9aoHA«iio • SpedizioBe tu BbboiaaieBto poittl» 




Vaa copia t. 30 • Amirata ff doppia 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXV - NUOVA SERIE • N. 142 


O VANNI 


VENERDÌ' 23 MAGGIO 1958 


Questa sera Togliatti parla a Roma 


RESPINGONO IL PATTO DI AMICIZIA! 


r- ^ 








nello D.C. 

per l’ottMia dellTIB SS 

j li progetta di trattato proposto dal go~ 




verno sovietico e la nota che lo accompagJia 


Oa u ; iU' 1B.30. il n>mp:i“no Toslialti chiiult'ià la 
«■anipayna olcttoi j.lt* (iti pai tito pailaiulo in 

p a//.i S,»n (iinvaii!'.' l.a ni.mifosta/unu' — elio \t*(iia 
a.ii-itia mia 'ni'.; i icciilti iiitoiiio al paititn fi'imini'-ta 
('I al -uo '■(•a ' (‘'.a. m f;(‘iitMalc fi'iitiiiaa ili mitiliaia li: 
I Uai'Mi' - ^aia pie'-'t’iiiita dal funipamin Naiimi//'. 
MmicMi <> <’(*;!.• {•'( dfi .i/.’oiif idii’aiia 

mcmiiente. iiimliaia d; toni;/; in tulli' le 
citta d'il.d.a. >aianiu tenuti damili inatin: del P('I: nuliuni 
di cittailiiii ascidteianno in tutto il PacM' la \(K‘e dei 
conunii''U. 1 loiniJa.uni che si sono piodijjati (> si prodigano 
per la vittoria deH’altoi nativa deniovi ativa facciano in 
modo clic il Miafifiioi minierò pos.silnle di italiani ascoltino 
ipiesta voce, pinna di recarsi alle lime. 

I principali comizi odierni 


ROMA; Togliatti FIRENZE (p. Dalniaziai, 

GENOVA; Longo S. P. a SIEVE e SCARPE- 

CATANZARO; Alleata RIA; Scappini 

FOGGIA: Amendola POTENZA P. e MORRO- 

FERRARA: Colombi VALLE; Valli 

MUGGIA e TRIESTE; Vi- 

TERNI: Ingrao aai: 

CATANIA e ACIREALE: Li 
Causi — . . 

LA SPEZIA e LE GRAZIE; V-OItllZI 

Novella • • • ■ • 

MILANO e COMO; G. c. **• giovoni elettori 

et j 11 

PORDENONE e UDINE : CREMONA: Trivelli 

Pellegrini MONTECOMPATRI: Tede- 

TORINO: Roasio sco 

REGGIO EMILIA: Roma- MIRANO; Pieralli 

gnoli BRESCIA: Triossi 

TRIESTE; Scoccimarro LUCRO BUCO: Ridi 

TORRE ANNUNZIATA: Se- RICCIONE: Zanoni 

reni CERRETO GUIDI: Sgherri 

ARGUS e GUSPINI: Spano MORICONE: Pichetti 

FIRENZE e LIVORNO: Ter- CAMPEGINE: Carri 

racini BIBBIANO: Serri 

REGGIO CALABRIA; Bufa- CAMPAGNOLA; Bigi 

lini 

SESTO S. GIOVANNI: Al- ” ' " ' 

berganti 

EMPOLI e vinci: Barbieri JU I 

SIENA: Bardini mm 

ASTI: Barca mm m M M mi 

TOLENTINO e S. SEVERI- * » ■ I 

NO; A. Bei 

MONTEVAGO: B. Berti Di m m 

Vittorio --—i 

FAENZA: Bitossi ■ rM 

RAVENNA e CERVIA: Boi- J| 

drini 

CASTELVETRANO (Trapa- _ 

ni): Cinanni « 

preferenze del 

MESSINA: Colajanni * 

Il segretario della 
Vittorio sono uomini di fi 

TIVOLI: D’Onofrio 

SESTO F.: Fabiani I - 

^ Siamo orlimi alle iiliiiiie bai 

STELLATA: L. Fibbi ..in i .. i 

ALTAVILLA e MERCO- tampasina elcUor.ilt 

OLIANO: Grifone ' me/aaniint- dotrà tacerf o^n 

CAGLIARI: Laconi forma di propaganda orale: Taf 

VARESE: Lajolo li>siune dei riiaiiifesii sarà lolle 

POf^CI': Lama naia sollanlo al di fuori dì in 

'*"^ice^^** raggio di 200 nielri dalle *cd 

PALERMO: Macaiuso '' «f^nno 

FONDI; M. A. Maciocchi di-ror.-i di eliiii-tira dei mac 
ALESSANDRIA: N. Marcel- «'«ri leader: Toglialli in l’iazz 
l'f"* .S. Giovanni a Ifoma. ÌS’enni : 

'filano. .Maingodi a Genova, Sa 
SIGNA e C. BISENZIO: . -r • «i-i <- n 

Mazzoni ® 

CANALETTO e PONZANO; 

Montagnana l-aiiio a .^apol^ /oli ai-i-ler 

MILANO: Montagnani » Firenze. .Anche Fan 

NETTUNO: Natoli ( -mi parlerà a itoma. in pìazz 

MAOOALONI e CASERTA: '*••! l’opolo. [).d leader democri 
Napolitano -tinnii, in particolare, non -i al 

TORINO: Negarville tende niente dì nuovo, l.a Df 

REGGIO CALABRIA (prò-: ormai, -i prr-enia cliiarameni 

OA^rw^ifl" rorne iin parlilo divi*o in Irmi 

PADOVA: G. Paletta - i- . i . ■ i 

ANDRIA: Pistilli ‘•heniele. il .in eh 

GENOVA: Pizzorno melilo di -ntiira m ideniiln- 



MOSCA, 22. — L’Unione Sovietica ha proposto al nostro » » 0 » • • 

Paese — come abbiamo già riferito ieri — la conclusione ,4 8 
di un trattato di amicizia e di non aggressione. L’importante (B I lllll I 

i passo sovietico, nuova manifestazione della volontà del- C? 

I l’URSS di favorire il processo distensivo nel mondo, ha 

I suscitato in tutti qli ambienti occidentali dì Mosca interesse js I I I/k 

I e commenti. Ecco, per valutare appieno la portata della ||||*V|| I 

‘ iniziativa dcH’URSS. il testo dei due documenti. j 

1 Lo scliema di trattato di amicizia e non aggressione tra 

I l’Unione delle Repubbliche Socialiste Sovietiche e la Re- .1 .r 

' .-.. 1 -i-ii.r..- aii>..ii-. a:..-.- 1 .'lli'lli- \ cui aillll III, llf 

lOUbblicadltaliadicc. 1 *.. ii-.ii. i,. 


1 C'inaile uciic r.cuuuuiiciic auci-iiisic ooviciicnc e la nc- ■ . 1 , -, ..i- .... t .. 1 

.-.. 1 -i-ii.r..- a'i>..ii-. a:..-.- .\IU lli- \ (‘III lllllll III, llfl- 

nubbhca d Italia dice. .. i,,.!!.. 

» c- a ,••■1 a ,, I iiiiiiu 1:1.liS. inulti iTiinu 1 

- Il Presidium del Soviet Supremo dell Unione delle 1 ,,.,,,. ......., 1 ; ...... .i.„ ; 

Repubbliche Socialiste Sovietiche e il Presidente della Re- !‘ ‘ . f ''ll-'M J • 

pubblica d’Italia, ispirati dal desiderio di promuovere in '••'’V'’!* *’"** .''•UT'hheri) 

ogni modo l’ulteriore riduzione della tensione internazionale ''liili riisi «Iissi'iiiiiili (In {.i*!- 
e l’instaurazione di una atmosfera di sincera fiducia tra tJiiT‘ sul .surio il piussc in una 
gli Stati, guidati dai prìncipi della carta delle Nazioni Unite ^iiiM'rn .siciiriiiiUMitc roviiiu- 
e agendo nell’interesse del mantenimento della pace e della su. 'l'roppi nutrono la 

sicurezza universali, spìnti dal desiderio di' rafforzare la sli-ssa convin/ioiu' nei coii- 
nmicizia tra 1 popoli dell’Unione Sovietica e dell’Italia, fj-opij d^.j cupi clericali c 
sulla base dei principi di pacifica coesistenza, hanno deciso |)i.| |,|„(() rilciii'ono cìlc' il 


di concludere il presente trattato di amicizia e non aggres- | - .., 

sione e hanno nominato come loro plenipotenziari: il Pre- , .*** ^ n'*ir-rt'" "f'* 


sidium del Soviet Supremo dell’Unione delle Repubbliche ''‘‘ilcrc con le M"*’' 

Socialiste Sovieticlie; il Presidente della Repubblica di slioni ilclla pace c ilclla 
Italia, i quali, avendo scambiato i loro pieni poteri, trovati ;:iiciTa. l'^ppiirc, racco_o|icn- 
in buona e debita forma, hanno convenuto quanto segue: /a clic ila parli' ilctiiocrislìa- 
- ARTICOLO 1. — Le parti contraenti rafforzeranno Ha c stata riscrval:i alla pro¬ 
le amichevoli relazioni tra 1 popoli dell’Unione Sovietica posili .sovietica ili un (latlo 
e dell’Italia In uno sparito di sincera collaborazione e reci- di ninici/.ia c (li non a^«rcs- 
proca comprensione sulla base dei principi di pacifica sioiic tra l’Italia c l'UIGS.S 


coesistenza' rispetto per la vicendevole integrità territo- diiiinslra ili (lUiilc pasta i c;i- 
ri.ile c sovranità, non aggressione, non intervento nei reci- , • * Vi.ii : ,i . 

proci affari interni, eguaglianza e mutuo vantaggio. .udc I.ssil^i.r .si^n,^pò^^^^ 

. ARTICOLO 2.— Le parti contraenti, tenuto conto che ... • , 

la carta delle Nazioni Unite vieta l’uso o la minaccia della ... , 1 ., ,.c-; 

forza nelle relazioni fra gli Stati, si impegnano solenne- -ispi ii.ii e (l.i issi, 

mente ad osservare rigorosamente questo divieto e a non I.’inizialiva dello Sialo 


(piindi aspettar^ da essi. 
l/inÌ7.ialì va dello Sialo 


ricorrere all'uso o alla minaccia della forza nei vicendevoli soviclico, di un popolo di 


l.a ciiiiip.igna (‘Icttdralc è siala già (■iiiicliisa ieri sera in niiilli centri da uffdlluUssiini coiiii/i (■ittiiiiiUsti. I.e due futu sono 
state scattate diiraiite i dlsciirsì della eonipagna I.aitra Diaz a riiiiiiiiiiiu (iti :dt(>> e dell.i eoiii|iagna Anit.i Di \ i(((iri(i, 

\edota del grande seiiniparsu, a Bari In piazza ritiine 


confronti. 

- ARTICOLO 3. — Tutti I problemi controversi che pos¬ 
sono sorgere tra le parti contraenti saranno risolti esclu¬ 
sivamente con mezzi pacifici in uno spirito di mutua com¬ 
prensione e giustizia, mediante trattative e con l’uso degli 


iriintlniia In 


p.sg. K. cui.) 


Agrari e industriali indicano sui loro giornali 
i candidati democristiani meritevoli del voto! 


Le preferenze del Globo e del Tempo 
Il segretario della l). C. e i ministri 
sono uomini di fiducia del padronato 


I Siaiiin (irui.'ii alle iiliiiiie hat- iiittiilu ogni ritegno, ha ieri for- a 
ttiilc (iella campagna elettorale, nilo a imo dei giornali li 

\ mezzaiioUe (lo\rà tacere ogni (/liiho di iloma — la lisia dei 11 vIbB 

forma di propaganda orate: Taf- r.mdìdati liciie aeecili al ii.idro- 
lissione dei riiaiiifesti sarà lolle- nato agr.m'o. ÌSnii «i fu diffe- 

rata soltanto al di fuori dì un renza di partiti, naturalmente. Stilino in prtnio ili ri- 
raggin di 200 metri dalle sedi l.(|iiameti(c consigliati sono iiifai- reliirt' jniUbiicaniente i 

di seggio. Stasera vi saranno i li i democristiani Garrara e ('or- « piani fH'pri’li > della De- 

iJiseor.'i di eliiii-ura dei mag- limo, i laurini l'.igani e llivera. niocra-ia cristiana per la 

giuri leader: Toglialli in Piazza i eo\ellijni (iaramia e Daniele e < hattaplia finale » del 25 


RIV^ELIAMO IL CONTENUTO DI TRE CIRCOLARI RISERVATE DEI CLERICALI 

I piani segreti de per il 25 maggio dimostrano 
che tutto il potere è ai Comitati civici e ai preti 


< hattaplia finale » del 25 


riei e saprattiitto i preti. I sola pnrcia di sudore: 
senza la etti € paranzia * ! State a : entire: < .Ippro- 
ehiunipie può essere so- fitto della eirenstnnza — 


Giovanni a Iloma. ÌS’enni a "" nugolo di lilierati, dal conte «’ del 26 niappio. 1 ali pioni 


Milano. .Maingodi a Genova, Sa- Ifraiidoliii ad .\l[iino. unii no- ^oi 
ragal a roriiio e .Milano. Covelli «'i'»' '' rapaci, come nella < "l 

ad Avellino, ficaie a flavenna. p-T-.iia l.egi-laiura. di rimanere «'« 
f-niiio a Naptdi, /(di a—i-lerà leu agoni di fronte a ((iial-ia-i y 
l.a l‘ira a Firenze. Anrhe Fan- a/ione delle sini-tre irmienie a 
falli parlerà a Iloma. in piazza rimellere in di-rli'siooe la que- 
del Popolo. D.d leader democri- f" ''- 

stiano, in particolare, non si al- aì.ìnenif. 

tende nieiiie (fi nuovo, l.a DG. ^ „„ 


sono contenuti in Ire cir¬ 
colari, trasmesse rispetti- 
eamente una dal Comitato 
romano della IJC e due 
dal Comitato ciriro roma¬ 
no alle orpanizzazioni 
lacali dijirndenti. m dalti 
13. 19 e 20 mappro. 

Dai tre dneiimenti — ih 


chili rupie può essere .so¬ 
spetto. ahhia o non ahhia 
la tessera demorristiiinit in 
tasca. 

h'.d eccoli alla parte 


I v'crd’i’ il iloti. Carlo Hii- 
t maeeiotti. presidente del 
I Comitato eicieo romano, ai 
t pre Olienti dei CCl, — per 


finanziaria. ì miliardi re- j innarti mi ealdo appello 


rorne im parlilo divisti in Iron- 
cniii c in rlicnlele. il cui eie-' 
melili) di sutura si ideniilie.il 


Ì(-i(|eii/a -e proprio ieri il eoiiie! F/ii siamo tenuti ieri ni 
'■iGaemni. presi.lenle dell., Coi, f.a.| pos.'^rsso - m ricmil in- 


grieohura. à sl..Io riecMiU. dal' fot^t-ihitto che la <saper- 


lini-Iro \iidreolli. insieme ron 


Visioni’ s 
! elettorale 


della hattaplia 
e nelle mani 


cjEiuOVA" Pirrrtrnn i.iri.i,, m -ijiiii-i r, iiiL iiiii ,-.1 . Ili- I • ' elei ooliti- e oeiie iiiitiii 

“izzorno . .11 j-r d qii.ile ha disru "0 dei mirile- , ,,. . , - 

OLBIA e AZZACHENA: Po- e-cliisi^amenle nella difesa aper- , i dell apparato eeclesiasttro. 

lano PO- ^ p,,,Hiana .fegli inu n-ssi Pr«l'lrm. che r.giiar,farro . dei parroci; 

PIEVE S. STEFANO: Ro- eennoniiri r pidiiiri ifi l,en de- prormelari terrier, non r-.-h.sol 

llidoo, CÌIC IH' 

■_ ...aa; _ * ^#>1 nzl-a I fk&zk #-■ i M f n I il ■ f I 1 


botti 

GROSSETO: M. M. Rossi e 
Bonìfazi 

NARNI: R. Rossi 
ANCONA: Santarelli 
TREVISO: Scheda 
VERCELLI: Secchia 


terminali iiffiri che fanno rispei-i 
itvamenle capo al \'alirann. aclij 
r'iali 1,’niti d'Amerira. alla (ìon-i 
ilinti-sa industriale, agraria e rum-, 


I merriale. 
f.3 Go 


quello srand.iloso dei eonlrihiili 
iminraii. 

\nrora più siifnifìrauta è la 
'(•ella dei eandidali dernorri-lia- 
ni oper.,Ia ieri |,er inrariro della 


palati alla D(' dalla Con- 
ftndaslriii e dalla Confii- 
prieoltiirii. o pompali di¬ 
rettamente dalle tasche 
de/ rittadiiii iiltrnrerso i 
rari enti rio’lrolliiti daph 
alti jni]>itr/Ti elertrali. so¬ 
no profusi -/III * mercato ► 
jier comprar roti, rorrom- 
jiere coscienze, coniiuistare 
cdesroni. accendere inte¬ 
ressati entus/asmi nei pelli 
de’ aalonpini Tanto sono 
soldi che — a chi li spen¬ 
de — non sono costati una 


perchè siano srilapjnite al 
mass’tiio le uffii itii jirojxi- 
panihsl’che ed orpanizza- 
fire del t'CL. :\ lide ii- 
pii.iido ti infoi Oli» elle -(«ilo 
^t.ili (('iiecsM idU'non con¬ 
ti ihiiti fin,in/iiiii clic p<>- 
triii riehu-di'U' alili (oin- 


niotivala al prof. .Salvatori, 
per una ulteriore conces¬ 
sione di contributo, .sempre 
dalla coinj)etenlc Autorità 
locale. Posle cosi le cose, 
mi sembra che non do¬ 
rrebbero sussistere altre 
difficollà perchè il Ino 
CCI. sia sempre più mrss/i 
su mi piano dì ulta rffi- 
rienza orpanizzatira >. 

(ili ammalali: cero la 
(iraadr. la < rlassiea » ri¬ 
sorsa della DC. Anrhe ipie- 
sta rolla, rappanito cleri- 
vaie è mobilitalo per 


mente meno capaci di re- lupnii, deult inlcre.ssi, anche 
sistere alle prr.ssioni e ai j pj,', evitlcnli od elementari, 
r.cflfft materiali c .spiri- ,,i iMl milioni di italiani. F. 

cerio non esiste ne.ssiin altro 
Il < piano nperntiro » pnese. ncdl’Oceidente euro- 
elencale e a tal ripiinr- ppf,^ dove .sarebbe eoncepi- 


|2I)II milioni di ahitanli, non 
è rivolta a chiedere iie.ssim 
roveseiameitlo del sistema 
di alle:iii/e itidiiino. Propo¬ 
ne invece una svolta in sen¬ 
so amicltevole delle relazio¬ 
ni bilaterali italo-sovietielte. 
Propone cioè un’amicizia. 
Propone impeRni reeiproei 
di non aRoressione (malRra- 
ilo simili intese in passalo 
siano stale violalo con si>iri- 
lo suicida proprio dairita- 
lia), collaborazione “econo¬ 
mica e seienllfica, reRola- 
menlazione concordata del¬ 
le tpieslioni pentlenti o che 
possano sorgere, c fonda 
iptesle proposte sui princi¬ 
pi della coesistenza e della 
non iiiRerenza iicrIì affari 
interni. 

('.he cosa .si deve allora 
pensare del fallo che il Rior- 
itide della Demoerazia cri- 
sliana definisca ipie.sta pro¬ 
posi;! diplomatica « sfaccia- 
laRRiiie Rrossolaiia Una 
reazione così faziosa non ha 
riessim senso, .salvo quello 
di un ormai abituale tradi- 


tiiali. 

Il < piano nperntiro > 
clericale è — a tal ripiiar- 


do minuzioso, addirit- (pij. reazione di questo 

tura spietato. yPer pii am- sarebbero 

malati a domicilio — .si . 


teppe nella pia citata cir- 
coliirr del CCU — prende¬ 
re accordi con il cap'ì 


Renere, n dove sarebbero 
ammissibili lo alchimie elel- 
loralisliehe, di spicciolo .an- 
ticoniimismo. di polemica 
precoiicella. cito la stampa 


petente auloiita Ine,de. ! trasrinarr alle urne e rn- 


iii o”ni altra occa- 


Neiri))iitesi che per svilup¬ 
pale ampi.iiiieiite d hivun» 
,>i R.ii)i//.)tIVO i fimdi mes.si 
a di.spo.si/iuiie noi) fo-'sen» 
sufficienti, ti pre.uo di far 
rivolReie indente domanda 


strinperc al roto per lo 
snido crociato tutte rpielle 
prrs/ìiic che — per tarda 
età. scarsa salute, debo¬ 
lezza fìsica e psichica, e 
cosi l’ia — sono nntiiral- 


j Si protesta perebe l’inizi.a- 
Iìmi sovietica cade in perio- 
jdo elettorale. Iteti venRa in- 
I vece, per Rii elellori. l’elc- 


( Contliiti:, In I. pag. 


nfagricoluira. ahhamlo-l (rnntin 


Ila in 7. pag B. rnl.i 


ESPLOSI SETTE MISSILI 




"'sV/* 




r>n — 



i perifi.s.simi nierri lecnici c 
' finanziari (autorettiirc. 
camioncini, benzina, pros- 
se s/ij;imc di danaro) sono 
i .'fall ucemmdiift come « n- 
! serre stralepicìir » per es- 
' sere gettati neiroffcnsira 
delle ultime ore. in terzo j 
j luogo, che le nrpantzza- 
• ztoni clericali sono dense 
' ad esercitare sui presiden- 
' ti di seggio illecite e mi- 
j narnose pressioni. per : 
; impedire che i br/iah siano 
sroperli. dcnunnr.t’ r ! 
srcnla’i 

I.' as'-inìZ’oni- ih: jxirtc i 
dell'apparato cccìe..!tistie‘’ ' 
del » comando Sanremo 


Il governo Pflimlm-Mollet scende 
a trattative con il gen. De Gaulle 

Pinay dal «enerale per incarico di Pflinnlin e di Mollet - Il leader della destra di¬ 
chiara di essere soddisfallo del colloquio - Scontri armati in Tunisia e in Marocco 


.vrfforr (Ii\lTA LS! I it:ili:ina bovina- 

Hhnone .\azinnale Italiana nienle riiii;islie;t in qiiesla 
Trasporti .Ammalati a ednu, jn oroì altra occa- 
l.niirdes <• Santuari d'ita- 

f”; rs?7r**n' protesta perebe l’inizi.a- 

tel. 65376. ndr) Per a i sovietica cade in perio- 

ammalati ricoverati nelle ; venRa in- 

chniche clic non abbiano . , ,.,e„ori."rele- 

pnft.fo fare l^omandn per . in più che 

(contiiitia In I. pag. I. col.) Ila proposL'i dell l ninne Sn- 

_ 'vielira offre loro. Si vor- 

'Irebbe rhe Rii elettori votas- 

___ jsero all’oseiiro dei problemi 

ireali che si ponRono al pae- 
[se. stiirareiia inlernaziona- 
'le eonie su quella interna? 
I l.’iiiizia|i\a sovietica non è 
^ mJ ■ B #* itiua <ii quelle buffonatc ìn- 

^ Idecenti e vuole che in ORni 

- viRilia elettorale i diriRcnti 

|dell;i D.G. .sollecitavano da- 
Cr dsHa destra di- |rIì anRlo-americani. F? un 

inisia e in iVIaiOCCO jl),, p.irte americana, in qiie- 
- ista \ÌRilia clciforalc. l’inlcr- 


(Oal nostro corrispondente) l titoli 


P.\HIGL2_' - G.o che 


llifolc >!;eVLinien’.f per-della madre patria >. | Piitay. u.srito alle 23 d.d- 

' !e > (ile CRÌI f.iKi.i U'o ilcli.i .M., pilo (Hi.iLfii.KC il. l'ih-tel M.i : ' Riu-r;. :;o 

.-. 0,1 ..iiLi: ;.i .d tuie <i. t.-T*-,* pe: soii.tle > (|iic.sta ini/ia-jqii.irti d'oi.i o; ctMiver-,;/ .me* 


,11 ni 1 I fvrenza c’è. ma non si prc- 
'inax. ti.sriio alle 23 ii.d- . , ,, i»i- 

...i' A' „ i . d.ivvero all.i piibbltcìla; 

•*ktl 'Ì»l, ...lltf.a. kllll'l) kìO ■ t" f f B 11 

* irunMsle rffclli deiLi 


diretta dal Comitato Ciri- povra 
co romano a tutti i CCL p^, 

(Comitati civici locali). 

< £’ previsto — si legge a 
pagina tre di tale circolare j;ièn/a 
— il rimborso spese di , 

viaggio per gii elettori che i^'.-rirnì 
dcv.sn.-’i recare a v.ntarc | , 

inori Roma (i /piali pia I “"..C, j- 
iisiitru’.'Cono delhi sconto j , ^1,’’’ 
ad 70 per /entn. Per ot- j “ 

Uiìeie Li t iuic(->s'(':’.e del i 
( (•nlribuìo. (icror.’e i !'.e 
i elettore .'i rerl.i per>oi)al- ' 


... . 1 .., (JlltO.-'— 1.1 ll.T t ut, .sili.Il,e IIH'KO .( 1 .. 10 ;ie. e „ -l) 

nuvra per riaprire la strada', cerco no ron tre in nictn il mò u i ^ perfino nelle »u tonnella- 

cSnse;. ^ ^o- ;l;:ta"*bu:ma.‘T;^r;“ ba la^! 1^, 

Saurit’a da^fnti alla resT- "P "'P ^‘"'^^™„^lgeria? cciato tuttavia al giudizio di rubale dal governo ameri- 

sicn/V?eDubbl càn^d^^^ ''e*' o^-crvaton «Se De Canile - aveva pni^nn ^ opportunità orano. 

sicn/a rep.iooi.tana uei par nolitiri e 1 noinione fr:ince.se detto ieri sera Pinav al ore-_j. __ - • . 




dal punlo di vi>:a jxdi- [lar^zamenie quoto gr^ixe cnpor.* dell esercito alla caii-| ngi c nd Alcen le G:ìuìIo c avvenuto con U ieri con vivissimo allarroc 

to' i » ;r:u(L7.o. e nece>>,tr;o >vRui-’,'.. :e])v;hhl.i an.i — e wdre-.del colpo di stato lavoranojp , p, p .j accondi-scenden/a di'dall.i stampa confindustri*- 

.llfro che €partit/> mio- | ;e l'-ittivita del goveino deljnio p;u a\ant! per quali con raddoppiato fervi,re per e di Pnimlin. contro!l‘' il-diana. l 'ipotesi di nn 

fo ». <modcrno»f La De- cleiiealc Ptt.ml;:i jmot'.M e in base a quale! cre.ire le condizioni militari ,j p3rere del mini.stro del-isolazioni.smo ameri- 

mocrazin cristiana è com- Qiie.sto pomeriggio il h’c -1 premeditazione — Pinav Cj e politiche che rendano m- l’interno cano. o di una più OTive 

pictamente surclassata, dcr de; conservatori .-\ntoinej andato da De (lanllc a prò- disi>ensabile il definitivo ei l.'Humanite di domattina spinta verso la guerra, è alB- 
trarolta. liquidala. Quelli Pinay s'e recato a Colombeyj perdi d' .as-iinie:e »-i n/.i scoperto cedimento del go- AVOMBTO FANC%I DI *** prospettala propflo i«ri 

che oppi contano, e romon- I.es Detix F!gl:-e5 per eb ede- condizioni * l’mcarico di « ri-'verno davanti all'aspirante "_ da un giornale mmMBt. H 

dono, sono t Comitati ci- re al generale De Gaulle, < aiconriurre l'.Mgei.a nel -ono,d-ttatore. i (Oonttna* ta T. mc- T. r«].) faHo !il peM|Nn BMM 


ssimo allamie 
ronfindustria- 
’ipolesi di nn 


MIDDI.r.TOWN — r.Pfo U prìir / mmaginr della rampa dove erano li 
la tremenda esplosione che ha* . ovoealo no\e vittime e danni in 

(IN OTTAV ''T’AGI.N'A IL NOSTRO SERVIZIO) 


installati i missi 
nealrolabili (Ti 


) mocrazin cristiana è com- 


. plctamente surclassata. 1 dcr de; conservatori .-\ntoine 
issili, ditpo • travolta, liquidata. Quelli j Pinay s'e recato a Colombeyj p,. 
(Tclefoto, che oppi contano, e romon- 11.es Detix F!gl:-e5 per eb ede- co; 
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V UNITA’ 


paranoici, in quesla .siiuazio- 
nc a una proposta di accordo 
bilaterale clic ci t^iuiiKe dal* 
rUHSS, deve chiarire okU 
elettori in clic mani siamo. 

Alleile alia luce di questa 
reazione fili elettori possono 
e debbono mef^lio rendersi 
conto del pereliè 1 capi cie- 
rieali abbiano osservato un 
silenzio assoluto sulle que¬ 
stioni internazionali, c su 
<|ucllc vitali della pace c del¬ 
la guerra, in lutti i 45 giorni 
«Iella eampa}{na elettorale, 
b'ssi sono a zero, .su <;ueslo 
terreno: nella installazione 
dei ini.ssìli atomici, nella 
corsa al riarmo, nella jmli- 
tica di blocco nonostante la 
crisi del loro blocco, nell.i 
prospettiva senza fine (o ca¬ 
tastrofica) della guerra fred- 
«la sì esaurisce totalmcnle — 
c u prescindere da qualsiasi 
avvenimento — la loro posi¬ 
zione. 

K la loro stessa ideologia 
ne è ormai inquinata. Men¬ 
tre un patto di amicizia c di 
non aggressione con l’UR.SS 
viene addirittura aborrito, 
cosi come lo sono le propo¬ 
ste di disarmo atomico in 
l-àiropa e in Italiii, come lo 
è jierfino la sospensione del- 
le esplosioni nucleari che 
rUH.S.S ha attuato, viene ri¬ 
cevuto in Vaticano il gene¬ 
rale nazista .Speidel, che in¬ 
sieme ai colonialisti france¬ 
si è tra i capi della NA'I’O: 
e il magistero spirituale del- 
l’attuale Pontefice si eserci¬ 
ta iieirillustrare la tecnica 
della guerra moderna la 
necessità che l’Italia abbia 
il suo esercito « pronto per 
sl.'do iranimo, per prepara- 
zione tecnica, per niimei-o 
e (|Ualità di armi, ad ogni 
iiecessai ia e lempesliva azio¬ 
ne «li «lifesa *. Pu«) ac«’a«le- 
re «‘Osi che r«»ssessi«)ne «li- 
laghl fino a far pregare un 
parroco emiliano percliè la 
vita (li bimbi figli «li non 
cattolici sia precocemente 
.stroncata dalla i’rovvidenza. 

Atteii/ioiiu a non conce- 
«lere ai capi clericali, il '25 
maggio, un jiotei-e perìc«)lo- 
so, un credilo «die non me¬ 
ritano più. I .‘<‘2 milioni «li 
eicll«)ri italiani hanno la 
fortuna — se «‘osi si pin'i 
chiamare la «lura esperien¬ 
za «li questi 11) noni — «li 
avere raccolto una tale ma.s- 
.sa di prove circa i veri pro¬ 
positi dei dirigenti deniocri- 
.sliaiii, e «li ricevere anche 
«bilia presente situaz.l«)ne in¬ 
ternazionale cosi chiari ele¬ 
menti giudizio, cb’è «iggi 
assai più facile compreiule- 
re rassolnta necessità «li 
piegare la loro .sl«>ila .super¬ 
bia, «li fare avanzare con¬ 
tro di loro le forze nuove 
«lei popolo perche una po¬ 
litica «li pace e di cipiilibrio 
prevalga. 

Vittoria della CGIL 
alla Montecatini 
di Porlo Marghera 

VKNEZIA, 22. — I.a CGII. 
ha riconciulsiatu la niaKKioran 
za assoluta nelle elezioni per 
Il rinnovo della CI dello «ta- 
hllimentn Montecatini di Pnr- 
tnniaridiera. Ecco I risultati, 
tra parentesi quelli dcirunno 
seorso, CGIl, voti 337 (3IU). 
C'ISI. 256 (270) c GII, 5C (5K). 


IMPONENTI COMIZI DEL P.C.I. HANNO GIÀ* IERI CON C LUSO LA C AM PAGN A ELETTORALE IN MOLTE CITTA’ 

Il voto al comunisti rendofù possibile ranematìva demociatica fondato 
sullo lotto unitorlo delle mosse e lo collobormione polllica coi socialisti 


Il discor.s(» di Inerito a Peruf^ia - -St 
perchè già sono attanagliate dalla 


non andremo avanti, le forze n’a/.ioiiarit* 
erisì - I eonitini.stì sono aneliti la garan/,iu 


andranno fino in 
più .stdida e.ontro 


fondo nei loro piano totalitario, ronie in Francia, 
attentato alla libertà e contro il “centrismo 


0^111 
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PKUUGIA, 22 — 11 com¬ 
pagno Pietro Ingrao, capo- 
listn della circoscrizione um¬ 
bro-sabina. ha chiuso sta¬ 
sera 0 Perugia la eampagiia 
elettorale (lei PCI. Nono¬ 
stante le incerte condi/.ioiii 
ntmosfericiie, una impoiuoilc 
manìfesta/ioiie di popido liu 
tenuto bloccato per oltre due 
ore il trallìco del centro cit¬ 
tadino. 

Ingrao Ini dedicato il suo 
discorso ad un esame delle 
vie di uscita dalla pesante 
situazione attuale. Tra le for¬ 
ze clic oggi criticano la DC 

— egli Ila detto — si sono 
delineate tre posizioni. 

I partiti minori si limitano 
ad una critica supeiliciale ed 
ejiisodica della DC e non 
salmo indicare una via di 
uscita, percli«> restano abliar- 
bieati allo anticomunismo; 
percif'r la loro posizione slinc- 
c,T in una conclusione dispe¬ 
rata, Saragat dicliiara die 
oggi non esiste una alterna¬ 
tiva o i radical-repiiliblicani 
ritengono addirittiiia * uti¬ 
le » un goveiiio di rciitro- 
(Ìt’sìrit. H’ diiaro da cn* die 
i voti dati a «pK’Sti palliti 
sono voti * sterili ». voti die 
non valgano a caulinare la 
situazione. 

La seconda posizione è 
«piella indicata dal compagno 
Nonni nella sua recente con¬ 
ferenza starnila, ed essa cliic- 
de un < ridìmensìonaiiiento > 
«Iella LC c un aumento dei 
voli socialisti ili modo die 

— per stare alle parole dcl- 
VAiianliù — «la DC non 
possa |)iù ripararsi dietro le 
formule equivodic «lei cen¬ 
trismo, ma sia costretta ad 
assumere la responsabilità di 
una scelta ». 

La terza posizione à (piella 
indicata dal PCI, il quale af¬ 
ferma che in DC lia già fatto 
una scelta, l’Iia fatta da tem¬ 
po e riia fatta a tieslia; «■ 
(piindi il prolileiiia non è 
«piello di coslriiigei la a sce¬ 
gliere. ina (piello di liatteie 
la politica reazionaria cleri¬ 
cale e le foize di classe clic 
stanno dietro a (piesla poli¬ 
tica, deterininaiulo. attra¬ 
verso l’avanzata del PCI e 
(iella politica da osso .soste¬ 
nuta, una svolta radicale. 
Quando noi parliamo di svol¬ 
ta radicale intendiamo ap¬ 
punto un mutamento di po¬ 
litica che colpisca alla ra¬ 
dice lo forze reaziolbirie.tdi 
classe che stanno dietro'al 
monopolio clericale; iquesto 
si può ottenere solo con la 
avanzata delle classi lavo¬ 
ratrici o della loro avanguar¬ 
dia. Perciò per noi l’alter- 
iintiva democratica tiou è so¬ 
lo ima comliiiiazìone parla¬ 
mentare, ma un movimento 
uuitario di masse clic abbia 
alla sua base la collabora¬ 


zione politica fra i due par¬ 
titi die si ridiiuinano alla 
classe operaia, al socialismo 
c al comuniSmo. 

Per questo noi abbiamo 
posto con energia, e anche 
con bnitniità, agli elettori, 
il dileniina: o avanzano le 
nia.sse popolali o si va veiso 
le peggiori avvenUiie rea¬ 
zionarie, iierclic* le forze con¬ 
servatrici deiroccideiite ca¬ 
pitalistico se non sono ricac¬ 
ciate indietro andranno fino 
in fondo: tiiiiiiio liisoipio ifì 
nmìnre finn in fondo i/n/n In 
crini clic le (itlnnafjlin. 

Lo dimostrano i falli di 
Francia. Come mai — si <• 
cliiesto Ingrao — un uoino 
come ^De Gaulle die coni- 
liatti^ contro il fascismo oggi 
si sdiiera [ici la dillatiiia. 
per la sedizione fascista, jici 
li sovv'ertimento della He- 
publilica? K’ la logica del- 
ì’iinpet ialismo e del colonia¬ 
lismo, della « politica di for¬ 
za » verso i popiili, die « lirii- 
ciaiio » oggi le copertole dc- 
niocratidie La stessa logica 
|)er cui oggi F.infani aiiplaii- 
dc alb' tesi di De r*,aulii- e. 
ili nome di (pielle te.-.i, diie- 
dc la maggioranza assiduta 
per la DC, poidié ne ini un 
bisogno disperato per la sua 
pulitica di riarmo atomico, 
di applicazione del MFC. di 


attacco alla piccola e media 
azienda, di blocco dei salati 
d(‘i la'’oratori 

1” il faliimonto dainoioso 
del « centrismo ». Fnieige al- 
la luce del sole die la < terza 
via » non c'e. e die (piando 
si parto da mia politica di 
attacco all'aviiiiguaidui della 
classe (iperai.i, di lestauia- 
zioiic dei grandi monopoli, 
si finisce fatalmente alla crisi 
economica, alla dittatura rea¬ 
zionaria. ai pericolo di guer¬ 
ra. K nessuno oggi può dire 
die esageriamo, (piando si 
.sa che i generali sediziosi 
di Algeria già minacciano 
un attacco alla Tunisia e so¬ 
no gli stessi che dovrebbero 
disporre della bomlia li frau- 
co-tede.sca. 

Il compagno Ingiao lia de- 
livalo da do la fim/ione de¬ 
cisiva e liberatrice della clas¬ 
se operaia c della sua pai te 
jiiù avanzata stretta attorno 
d Partito comunista, ed ha 
sottolineato l’e.stroma attua¬ 
lità della politica unitaria 
sostenuta dal PCI. Abliiamo 
preso atto — lia detto — 
della didiiarazione del coni, 
pagno Neniii secondo cui una 
nuova maggioranza parla¬ 
mentare ha bisogno del con- 
triimto del Partito comuni¬ 
sta. Il problema però non 
è .solo di una maggioranza 



clttadliiaiwa riunita In plaz/a ad asmlluri; Il ronipagnii Pietro Ingrao 


parlamentare, del modo cioè 
con cui putrauiìo sdiierarsi 
e incontrarsi le forze demo¬ 
cratiche in Parlamento; «pie- 
sta maggioranza parlamen¬ 


tare, per esistere e per af- 
fcrmar.si, ha bisogno della 
lotta c dell’appoggio proprio 
perdié solo da un movimen¬ 
to unitario delie masse può 


LA DEMOCRAZIA CRISTIANA E I LIBERALI CONTR O I LAVORATORI 

Un vergognoso mercato fatto dalla CISI 
cinicamonto svolato da Vittorio Mariotto 

Il segretario della CISL, pupillo di Rumor e candidalo delta Curia, aveva suggerito all^industriale di chie- 
dere 300 licenziamenti anziché 138 - Altri episodi della collaborazione dei cosidetti « sindacali liberi » 


VICKN/.A. ‘22 - iJu nuo¬ 
vo clamoroso si-andalo ri- 
giinrdaiite i rupiioili tra i 
dirigenti della CISL e d pa¬ 
dronato è scoppialo noi corso 
di un comizio temilo dal- 
l’on. Vittorio Marzotto. L'in¬ 
dustriale che c deputato c 
eaiulidato del partito libe¬ 
ralo, ho accusato il segretario 
della CISL di Vicenza. Ono¬ 
rio Cengarle, candidato nella 
lista deinocrisliaiia. di aver 
chiesto alla direziono della 
MunsQttQ di. annunciare 300 
Ifcènziómentl nel complesso 
di Vnldagno, per avere poi 
modo, senza alcuna agitazio¬ 
ne, di ottenere ciie i licen- 
ziaineiili fo.ssero conteiuifi 
nel nutnoro di 138 unità, così 
come la ditta aveva già de¬ 
ciso. 

Lcco il brano del resocon¬ 
to del comizio deU’industrìn- 


Denuncio il moiHo accusondolo 
di s dnlncqunie con lo Pnmp nnlnl 

Secondo la moglie, il sig. Terzi avrebbe ceduto alla « Silvana nazionale » una 
tenuta sulVAppia a prezzo irrisorio — Avvocati e padri alla controffensiva 


L'attrice Silvana Pampa- rione dei (Ine film hanno ri¬ 


nini è venuta a trovarsi an¬ 
cora una volta al centro di 
una vicenda di cronaca piut¬ 
tosto movimentata. Un fìior- 
nale di Milano lui reso noto 
che la contessa Cas'ifil'oni 
ha denunciato il marito. 
Guido Maria Terzi, di 43 
anni, domiciliato in lìnma, 
accusandolo di trascurarlo 
per dedicarsi, (ipjiiinto. <d- 
Vattricc. ha contessa accusa 
anche il marito di aver ce¬ 
duto alla Pampanini, per 
una cifra irrisoria, una pro¬ 
prietà sulla via Apjìio. det¬ 
ta * he Capanncllc ». Secon¬ 
do i pettcpnìezzi di cito, 
ncf/li ambienti del cinema 
la lìdia attrice e il sipnnr 
Terzi sarebbero cUnimali 
• gli inseparabili n n n i fi¬ 
danzati » e inseparabili sa- 
rcbliero .«fati diirreru in oc¬ 
casione di uri riaogio della 
Pampanini in Jugoslavia, 
quando il signor Trizi fu 
sempre con lei. 

Fin qui. appunto, le indi¬ 
screzioni cd i pettegolezzi, 
che del re.sfo non possomA 
non caratterizzare la vita 
pubblica e pnrofn di uno 
donna bella e nota. Ma co¬ 
munque, rapida come un 
fulmine, è giunta una ra- 
langa di precisazioni da par¬ 
te delVarv. Renato Princi¬ 
pato, legale di Silvana Pam¬ 
panini. I.a Pampanini si ri¬ 
serva ogni azione rii il, e 
penale contro i calunniato¬ 
ri fnerehè si trattere'ìbe di 
insinuazioni cal:innio,se • ). I 
rapporti tra l’attrice e il si- 
^ gnor Terzi, secondo l’ai fo- 
cato. * si sono ad o,;,ii con¬ 
cretati nella costitiizione 
della società cinemaiogralica 
Silviter» (il nome della so¬ 
cietà è, come si vede di 
grande delicatezza romanti¬ 
ci, formato, con tutto evi¬ 
denza. dal nome dell'attrice 
c dal coanome dd signor 
Terzi} * destinata albi rea¬ 
lizzazione di due-film di co- 
produzione italo - spiignola. 
nei quali la zignoriva Pam¬ 
panini assumerò il ^uolo di 
protagonista. Naturalme n t e 
— nota saggiamente l'avvo¬ 
cato — le complesse r/p,.ra- 
gioni attinenti alla prepara-, 


chiesto e richiedono ila par¬ 
te ilcll'ing. Terzi, uu'opera 
assidua e nupcgiuitira e lo 
impiego delle somme wece.s- 
sarie per le predette opera¬ 
zioni ]ìrelimituiri ». 

Secondo l’avvocato, per- 
nò, nè tempo nè denaro del 
signor Terzi alla signorina 
Pampanini. ma tempo e de¬ 
naro alla sua attività di pro¬ 
duttore cinriniitogra'iC' Per 
quanto riguarda, infine, la 
proprietà < l.e Capa”/,dir ». 
si tratta di t una modesta 
area di circa tremìhi metri 
quadrati sulla ria .-tppia 
Suora * ctie è .servita come 
* operazione di garanzia sti¬ 
pulata in favore dcll'offricc 


c con facoltà di riscatio en¬ 
tro un ntiiio dii parte dell’in¬ 
gegnere Terzi ». 

Scandalizzate e ddiziosa- 
mcnte ingenue dichiarazimii 
lui fatto anche il pupa di Sil¬ 
vana. conferinanòo /pianto 
detto dall'avvoeaio; renden¬ 
do noto rtie « .SiImiiui, a dif¬ 
ferenza ilr/jli altri pi. iteri- 
panti al fiini, non In rire- 
viito nessun anticipo » 

Chi ci è restato piurto.sto 
male è stato l',igcnlr inca¬ 
ricalo di notificare al signor 
Terzi la denuncia della mo¬ 
glie. nonché di rilirarrili il 
passaporto: l'abilazii’ve del 
signor Terzi, in ria Gtmltani. 
era deserta e lo è tuttora 


11 ? Marzotto, riportato dal 
(iiomale di Vicenza: < Imitan¬ 
do nel 1954 — tia dello 

Marzotto — ci fu suggerito 
dai sindacati lilieri di chie¬ 
derò un licenziamento di 300 
operai per giungere senza 
agitazione alla eliminazione 
di 130 effettivamente esube¬ 
ranti. lispoudcnimo che 
troppo alta era la nostra 
ti'iTdizionc e moralu consi¬ 
derazione per il lavoro, per 
.scendere a un mercato di 
questa materia. Ci parve al¬ 
lora che non di azione sin¬ 
dacale si trntta.ssc, ma di 
bassa politica ». 

Onorio Cengarle. creatura 
del vice segretario della DC 
ftunior, pre.scntnto dalla 
Curia veneta come il canili- 
dato pili (piotato per la cir- 
ciKScriziono Vicenza-Verona- 
Padovn-Hovigo. non ha af¬ 
fatto siiH’iilito la gravissima 
accn.sa. Il vergognoso atto del 
dirigente sindacale democri¬ 
stiano, che il Marzotto de¬ 
nuncia solo ora per scujn 
evidentemente elettorali die 
smentiscono l'asserita «tra¬ 
dizione morale e considera¬ 
zione per il lavoro», ha su¬ 
scitato vivo sdegno tra i 
lavoratori de! complesso di 
Vaidngnu i quali liaiino fatto 
ili questi anni l’aniaia esjie- 
rif’iiza deirazioiie sindacale 
democristiana. E’ stato Io 
stesso Cengarle, infatti, ad 
opporsi ad una lotta unita¬ 
ria per raumcnto salariale 
ili liasc alle proposte della 
FIOT. facendo cosi un re¬ 
galo al Marzotto die oggi, 
con la tipica brutalità dei 
padroni, lo ha gettato a mare 
Del resto la stessa politica 
di aperto tradimento degli 
interessi dei lavoratori è atl.i 
liase delFaziouc della CISt, 
in tutte le fabbriche lessili 
del vicentino. B.asti ricorda¬ 
re quanto è avvenuto alle 
Lane fiossi ove la CISl-, do¬ 
rante le eiezioni della com- 
misione interna arrivò ad un 


stessa CISL, u.ssieme alla 
UIL. ha ottenuto dalla dire¬ 
zione padronale il iipiistìiio 
«Iella trattenuta «Ielle «piote 
sindacati dalla tmsla pa.ga 
«logli «iperai; «? di dominio 
pubblico il fatto che in ca«n- 
bio di (((lesto accordo die lia 
sistemato le casse delle due 
organizzazioni, le medesime 
non abbiano mosso un dito 
allorché il padrone ha estro- 
mc.sso dalla fabbrica numc- 
r(*si lavoratori sos|)endendo- 
ne. per i soliti motivi tecno¬ 
logici, circa 400. 

La denuncia di Marzotto, 
iiisomnin. anziché riabilitare 
li (ladrone dice diiaiamente 
•(Itali siano i legami tra gli 
industriali c i dirigenti dei 
sindacati die si ostinniio a 
liegiar.si deM’aggcttivo < li- 
in*! o ».. E’ un nuovo scandalo 
che si ag.giiinge n tanti altri 
I3a (laite della CISL nazio¬ 
nale. in (iriiiio luogo dol- 
l'ou. Pa'Jtore. si im|nmo ora 
la nece.ssità di una (irecisa 
(irosa di (losizione. rimanen¬ 
do fermo clic i dirìgenti 
nazionali non (lotevaiui cer¬ 
tamente ignorare i legami 
esistenti tra rinduslri.ale 
Marzotto e il segretario del¬ 
ta CISL di Verona. 

Non si (luò. infine. lum ri¬ 
levare die la tardiva demm- 
eia di Mar/olto getta luce 
sul fatto che al di là di ogni 
(lolcniic.a Ita DC c PLI. ri¬ 
mano rasscrvuncnto dei di¬ 
rigenti democristiani al pa¬ 
dronato e reffetiva alleaii.'a 
DC-PLI contro i lavoratoli 


Firmato il contratto 
per gli appalti FF.SS. 

rr«*s>„» la ^rilr tirila Contili- 
diluirla r stalo raccitinlo IrrI 
l'arrordo prr il rinnovo del 

rnniratio ndlrltlvo di lavorojl’nn. 
per I diprndrnll dalle Inipre-jf-ro espres.so /i 


avrà lutirillà fino al 31 ilircni- 
brr del l!ino 

Gli industriai) si sono linpc- 
cnnii inoltre a ciirrlsponilerc 
Indislliiianirntr u tulio il prr- 
sitnule la soninia d) 21 mila li¬ 
re prr il periodo Intercorrente 
fra la stipulazione del eontrat- 
to c la fine dell'anno in eurso. 

Oggi riprende 
lo sciopero 
alla Lancia 

TORINO. 22.^ Negli sta¬ 
bilimenti della Lancia sarà 
effettuato domani a partire 
dalle .sei del mattino uno 
sci()()ero di 24 ore. il qii.arto 
clic la commissÌDne interna 
proel.irnn in soli quindici 
giorni 1 (irecedeiiti lianno 
visto una larga parleci|ia- 
zionu degli operai ma non 
.sono valsi a indurre la dire¬ 
zione , 1(1 accettare j;. ricliie- 
sta di anmvnti salariali. 

Citi Olierai della Lancia 
perceiiisfono attualmente pa 
glie elle sono in media del 
20 (lei cento inferiori a (piel- 
Ic eiirrisiioste dall.n FLVT. 


scaturire una elfettiva alter¬ 
nativa democratica. 

Perciò non è giusta la tesi 
dclFAl•HlIli.' secondo cui l’u- 
nità d’azione farebbe ristir- 
gore il quadriiiartito. Il ((ua- 
driparlito non risorgerà 
((uaiito (liù le masse saranno 
unite, organizzate c coinbat- 
tivc, e ipio-slo si otterrà tanto 
più ({iiaiìto più esisterà una 
cliiaia leale collalio razione 
politica tra l^CI e PSI. ade¬ 
guata alla situa/ionc nttualo. 

Quanto ai (iroblema delia 
Jiliertà — ila detto Ingrao 
avviandosi alia concln.sio- 
ne — é un fatto die quando 
i comunisti furono al go¬ 
verno in Italia dal '44 al '47 
c’eia mille volte più lilierta 
die non oggi. cri.si doll.i 
libertà in Italia, nelle fnb- 
bridie. nello campagne, nella 
vita iinlihlira. è cominciala 
(piando i comunisti sono stati 
cacciati dal governo. C'e C('n- 
to volte più lilii'rtà o.i’gi nei 
comuni c nelle province go¬ 
vernati da comunisti c so¬ 
cialisti die non al vertici* 
dello Stato e sotto 1 ,t cajipn 
soirocaiitc del monopolio cle¬ 
ricale. Le riforme .socF.ali die 
noi proponiamo, la società 
nuova die noi vogliamo, so¬ 
no liiiertà, e sono libertà 
garantita dalle minacce rea¬ 
zionarie die oggi incombono 
sulla Francia e -sull'ltulia do¬ 
po dicci anni di governo 
« centri.sta ». 

L'avanzata nostia .significa 
difesa da (piesli pericoli, li- 
liera/ionc delle inmien.se e- 
iiergie popolari die sono oggi 
sotjocatc. garanzia per tutti 
(li min cs.=ctc preciiiitati nel¬ 
le avventure di guerra e 
nella dittatura elenco-fa¬ 
scista. 


MARISA RODANO: Volale 
contro la DC che con la 
sua politica minaccia la 
pace e la libertà d’Italia 

La compagna .Marisa Ciii- 
cian Rodano, presidente del- 
l'I’DI. ha concluso ieri sera 
la camiiagiia elettorale per 
il nostro Partito nella popo¬ 
losa borgata del Trullo a 
Roma. 

Marisa Rodano ha esordito 
sottolineando la grande (lau¬ 
ra della DC neU'iimninenza 
di affrontare il giudizio de¬ 
gli elettori. Que.sla paura é 
comprensibilissima. Per giu¬ 
dicare, infatti, basta guarda¬ 
re ai 10 anni trascorsi del suo 
potere, prima assoluto, quin¬ 
di piuitcilato dallo forze pn- 
litidie ( socialdemocratici, 
repubblicani, monarchici. fa-| 
scisti) die (Igei sperano di! 
ingannare gli elettoli polc-1 

mizzaiido con i (ladroni dii eia all(.* donne italiane le 
ieri die domani c's.si .*-aranno s(>llecita/i(>m bugiarde escr- 
(lis|iosli lumvanicnte a .‘^t'i - citate .su di Imo liai (lartitn 
virc I elencale. L.i !)(.' ha diieslu 

Tia I l.mti dati citati. |iar-|alle donne di votaie « (ler la 
ticolarc 1111(11 es.sioiie lui su-' i elic.ione * ; .si (* (loi scopeito 


anticomunista. 

E’ assurdo trarre spunto 
(la ciò che accade m Francia, 
(ler diicdcie agli elettori, co¬ 
me fa Fanfani, una « maggio¬ 
ranza stabile». La verità e 
che una maggioranza stabile 
non (ino basarsi sullo sfrut¬ 
tamento e sulla discrimina¬ 
zione anticomunista. Si é vi¬ 
sto in Francia, dove il Par¬ 
tito comunista è intervenuto 
con il suo voto decisivo di 
fronte al (lericolo che ha mi¬ 
nacciato. e ancora minaccia, 
la Repubblica francese. Non 
( 111(1 esserci stabilità in ima 
politica, come ([nella del par¬ 
tito dericalc, die vuole a|)- 
pesaiitire la nazione con nuo¬ 
ve .spese militari, facendo di 
una minoranza settaria la 
forza die sdùacda la mag- 
gioia.n/a della [Ki[K)lazi(ine 
la\ oi atriee. 

Av\umilosi alla condusio- 
iie, .Malisa Rodano lia detto 
che il lU'Stii) l’aitito deiiiin- 
cia alle donne 


scitato la statistica ufficiaiei che 


li \(it() non andava alla 
sui salari e I profitti: mentre! religione ma ai ladri della 
1 (irmii soni! aumentati delj Cassa di Risiiaimio di Lati- 
4 (ler cento, i (irofitti si sonojna e dclFItalcasse. 1 dernocri- 
goiitiati nell.i mi.siira del (iO'stiani hanno s'emtire soste- 

mito di esseie i difensori de!- 


neli.i 
(lei cento. 

(Jon gl.inde efficacia, la 
conqiagiia Rodano, e [lassata 
a esaminale i due avveni¬ 
menti di carattere interna¬ 
zionale al centro dell'atten¬ 
zione (Il tutti 1 piqioli: il 
lancio del 3. « s(>ntnik » so¬ 
vietico. die indica la suiie- 
noiita del sistema socialista 
sul caintalismo. oggi domi¬ 
nalo dalla crisi economica 
degli Stati l.'iiiti; e i dram¬ 
matici eventi della Francia, 
condotta sull'olio della guer¬ 
ra civile dal colonialismo e 
dalla (lolitica delle terzi* for¬ 
ze c dei i'I(*riCiili francesi, ba¬ 
sata sulla discriminazione 


la famiglia: si è visto come 
costoro l'hanno difesa, immi¬ 
serendo le (laglie dei (ladri 
(Il famiglia, negando alle ca- 
salinglu* una (lensione do()() 
ima liing.'i. logiiraiite, esi¬ 
stenza (Il lavoro. 

Hicoidiamo (pieste cose — 
ha concluso la compagna Ro¬ 
dano tr.i gli aiqilansi dell.) 
folla — fra tre giorni quan- 
dn» .iiidrerno a votare, iia- 
sterà as.sottigliare i! gruppo 
(li'i (le{iutati democristiani e 
ingrossare quello comunista 
(ler olteiicie nuove leggi di 
(irogres.so neirmtorosse del- 
rinteia nazione. 


Protesta popolare 
contro il farabutto 
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sr appaltatrici i servizi 
1 tari. 

I.'arrordo prevede «in au¬ 
mento del 7 per cento delle re¬ 
tribuzioni. nn aumento di tO 
tire al einriin siiirindennil.'i di 


Sellagli rovi glint a situa¬ 
zione francese, finalmente, 
nn rlrniento di chiarezza si 
è introdotto, ha lare questa 
rnltii è giunta alla Quarta 
Ui'pnbbltcìi non dal villag¬ 
gio ih Cnlombeu-les-ilrn.r- 
Cf/lisr.s. ma da Roma. Pm 
c.'aiffinm’iifi* dalla sede del 
l\i|iolo che ieri ha pubbli¬ 
calo nn importante e defi- 
nitiro articolo sulla Fran- 
icin. Pi già sullo scollanlr 
Fanfani si 
Siena, nei 

rerrn. I noti, affermando 

che lo stc.s.so parere di De 
Gallile. * un esperto » delle 
cose francesi, contcrmava 
hi rerità di ciò che Fanfani 


Firmato il contratto dei petrolieri 

Migliorate le paghe e ridotto l'orario 

Riguarda le aziende private — Salari aumentati dal cinque al dieci per cento 


tale grado di cinismo da!..., ... .. 

.sliandior.-irc conte fatto po- „,(.||>a. r.mmenio di nn dicendo: che cioè per sal- 

sitivo la visita del (ladrone di ferie II contrailo anitra in ■' O« dal * caos ■* pari,imrn- 
alla sede del sindacato. La vleore il I.o sennalo IR59 r'-fori* I Italia ha bi.sogno, an- 

_Ij dr uria -' mangioraii- 

■ za stabile*. 

Punto sul viro perche 
ri'nità areni notato fi'r fa 
[lingua batte dove il dente 
'duole e la lingua di Fan- 
;fnni. gira e rigira, fini.sce 
jvrninri’ jirr rivelare le se- 
j irete smanie totalitarie del 
pireolo eorporatirista segre¬ 
tario della DC. rfi,' .spo.«n 
fr tesi antiparlamentari do¬ 


li.' s'.j'.o tirm.i'.vi .( M.1.010 
1 ..ccor.ltj (>•*. .( ooiilr^lto di 

i.i\oro per i pctroiicn delie 
•liicnde pr.vate 

L'accordo prevede nel com¬ 
plesso tiv.giioramonu vaiuiabi- 
!.. a seconda delie c.degor.e. 
dal 5 ai 10 por cento, oltre 
.Tlla s'.stom.iz.one d.ita al pro¬ 
li.enij dc.i.'i r.diizione doll'o- 
rar.o di lavoro. Diamo qui di 
stgu.to t pr.nc.pali punti dei- 
l’.accordo' 

l'ni/irociOnc dei Sratt-nicnii 
esistenti nel settore, che ha 
portato pi r un;, puTte delle 
;.z. onde r, un .lumcnto deU'I'". 
de. ni.n mi retributiv:, o per 
un'altra (larto ad aumenti an¬ 
nui nfli’:ndonn;tà speciale d> 
fcttembre var.ab.b da POOO a 
f2.0(X) lire, oltre .a migliora- 
menL d; alcuni scaglioni di 
f^r ** c 3 liii aiitncntiì di 6 
g.om; ognuno do; pr.mi due 
ann: dell'indenn.tfi di heenzia- 
m(*nto 

.Minimi rembariri: ulter.ore 
aumento del S'i su; nuovi m:- 
nim. unifioat:, con itevi ritoc- 
eh: :n .diniento per le zone 
dall'Vili, .t.la XII e con re- 
estensione .'die donne che vi¬ 
vono 5 o> dell.a qiiahfio.i d: 
eapof.imisi.a. elio da diritto 
alla stcssu retr.buzione do\-ut.T 


.•gl; uom.n; per il contratto 
petrol.er;. 

bicnriùli operai. \cn- 
gono port.ati dal 2 al 3'7^ con 
nc.alcolo degli scatti precoden- 
temente maturati (per cu: cJii 
h.i quattro sc.ètti viene a per¬ 
cepire un aumento immediato 
del 4% eh: ne h.a tre del 3 
per cento, eco.). 

^•ciirti informodt: vengon.i 

-1,1 t -I -- 

I ■*'»•»••»• %» «»• *» « • f'titll 

•ilio scatt; con r.c.'d.'olo a qut'l- 

l. g .à m.'iturat;. 

Orario di lavoro; mentre tut¬ 
te le r.z.endo ohe h.'.nno g .• 
•ittu.ito riduz.on. di 3-4 or,- 
per j ciornal.eri e d; 6 por 
i tumist: hanno confermato :1 

m. -ìnten:mcnto delle attuali con- 
diz.on;. è st.it.i istituit-a iin'm- 
denn.tà di presenza pan al 
fi.tt.'i'^ della retr-.buzuine d' 
f.itto per i g:om.il;eri e 
T.IS*'- p^ r i tum.st;. su ocn; 
ora d: lavori) prest.at.a. per cu . 
;n c.'.so d; orar, r.diitt* ven¬ 
gono g.ar.ant.to ai lavorator. 
mtercss.'iti tre ore di retnbu- 
z:one. In tal modo per rtilii- 
z. oni fino a’ 45 ore tale inden¬ 
nità gar.antisce la piena retn- 
buz..ine per 48 ore. Detta in- 
dfnn t.à v ene corrisposta su 
tutte le ore lavorate, per cu; 


Pienamente 
riuscito lo sciopero 
del personale 
della Banca d'Italia 


n c.'is.i d; 48 lire d- lavom. » 

:.iv.ir..tiiro vcrr.’i pr.ìt.•'.•mente, 

.) peri'epire o.tro ól ere Nel, 
l’oniempo le A<<*'c:*.7 «in: In-j 
•lu.stnah h..nni) prrsii impegni» 

«iffici.ale a non oppor.i; a oven-! 
tuali r.iduz.on: d; orano e, an-| 

ZI. a fa.'-.l.tame l'attu.iz’.one ne- ___ 

I miti delle tre oro .a.s*; curate Dalle notizie pervenute 
dal. » pri'ifett.'i inidenn r.à Fer- .il Comit.ato direttivo dcU'l'- 
t.iTito .li miclior.iment- citat |ni('ne Sin«l.acale tm il per- 
.ì;r:n;z.o i-iet presente cornuti;-della Banca 
•'.Ito è ida .agguincere la r.du- 
.' or.e •iel’.'or.'.r.o d: l.'.voro per 
le .'.z.ende che lo hanno oflet- 
tu.afo o lo efTt'ttiieranno. o un.i 
ulter.ore perivrlualc «lei 6.67 
per cento per quelle che nim 
oRcttucr.annia r.diiz:oni di ora¬ 
rio 

Per eli :mp:egati l'orarlo è 
.«tat.o r.doiio contrattualmente 
a 42 ore a p.ar.tà di relrbu- 
z.one c per gl*. interm«NÌ- a 45 
ore. i 


rnnque le traci, il Po()OIo 
replica indignato So. rs.<?o 
-lice, non è Fontani che co¬ 
iva De Gallile, ria semmai 
il contrario. « l’i nit.à — di¬ 
re il Popolo — capovi'lge 
Salta su a diro che Fan- 
fani è d'accordi» con De 
! Gallile mentre — se non 
fosse il solito (irgano dei 
hnci.irdi — avrebbe dovu- 

. ♦.* zi»*.-,. -«.Kei. -I T>- 

J,| I , •« *•••*«». » . «V ■■ «s» !«. •«UIC t't, 

(I Daini cjjjujjp esprimeva diagniisi 
lo >« Iopero ' il,(^(l.^ situazioni' franre.«e 
Italia e piena-,..,^^ 1 ^ quelli espressa da 
‘|'V^r*l^'*'tt''f"'iDÌ ». -Vori cofo; ma. 
ì’c,' il Popi-»Io. c<ìpia da 
Fanfani «non s<»Io De fìaul- 


riMilta die 
ieri in tutta 
mente rinccito. Nella 
totalit.à «lolle Ftlnali dell'l 
stituto. nonostante la man¬ 


cala adesione degli altri dueUp 


gistrano elevatissime per-l 
centuali di astensione dal la- 

\OIO. 


Il nirnvo Ciintrattii docorrerit 
dal 1 g.iKno e .sc.'*drà il 30 d.- 
ct'mbra' 1960 .41 momenio della 
sua entrata in rigore remi 
corrisposfa a fu.':! j !.:vor.;ror. 
una somma wnn fanfiim di 6 000 
(sam-.lat lire. 


... . .. ma anche Fattuale pre- 

sindacati minoritari si dente de\ Consi.clio fran¬ 

cese. Pflimlin ». Son basta 
ancora. « Oltre .a Pflimlin 
-'ono ciinsenzienti con F.m- 
f.ann M(»llot. Mendes-Fran- 
l'c e (lerfino il (lartito co¬ 
munista francese », 
(Jttimamenre «funqiic. da¬ 
to che. essendo tutti d'ac¬ 
cordo con Fanfani, sono an¬ 
che evidentemente tutti 
d'accordo fra di loro feo- 
m’è ovvio ì. non si capisce 
perchè i partiti francesi st 


Oggi 

le 


in sciopero 
mondine 


N'OVARA. 22 — Dom.ani ve¬ 
nerdì. dalle ore zero alle ore 
24. SI sviilgera nella - bas.s.a - 
risiciila nii\ arose li secimdo 
scioperìi generale dichnarato 
d.alla Federbr.acciantl 


stiano scaldando liinto. 
Chiamino Fanfani a risol¬ 
vere la crisi, I* .se ne rada¬ 
no lutti in villeggialiini. Ci 
pensa Ini.’ hUI. questa 
specie di inn.stro a otto cer¬ 
velli e una sola idea fissa. 
E noi italiani che non ce 
Ile eriiriiinn accorti di ave¬ 
re tra noi un fenomeno si- 
intle! E noi cmniirii.s'u clic 
credevamo che quando uno 
dice che De Gaulle ha ra¬ 
gione vuoi dire che è d’ac¬ 
cordo con Ini! 

Ma si sa: noi siamo gen¬ 
te semplice, per la quale 
uno pili min fa due. fu rere 
questi rierieali sono sem¬ 
pre i gesuiti della « Icone 
liniffa*. non lo dimenlt- 
ehiamn, quindi per essi può 
'ccrnffere In'ni.s.s'irno che uno 
’rvu uno faceta tre. Ma la 
rnafcniaficn -non è un’opi- 
jmnue: e un Fanfani più un 
'Fnntani farà sempre un .so¬ 
lfo. immenso, incommensu- 
rnbifc esempio di faccia to- 
i.sfa r «fi fascismo rnaldige- 
j rifo. 

A cavallo del MEC 

Per il Popolo all scand..-;; che 
riguardano i d c. so,io sempre 
- pretesi ‘. - Prete.so - dunque 
:è anche il fatto che un figlio 
ideilo Zoli .«ia stato nominato 
hf** pepli membro del Comitato 
i economico prr il MEC. Lo 
j «rondalo e - preteso- perché, 
dice autorevolmente il Popolo 
-prima ancora che suo padre 
idivenissc Presidente del Con.si- 
glio. egli «Favv Giar.c.arlo Zo'.i. 
.neo-mrnibro-MEC) era asses¬ 
sore at Comune di Firenze. 
Hit muro dei Ci_ dei movimento 
(edera’.-,sta. membro del Consi¬ 
glio dei Ciimimi id’Europa- 
InolZrc. dice il Popiiìii non è 
l'arr Cioncarlo Zoli che .tt dà 
all'ippica, ma un altro suo fra- 
tellò-figlio 

Qui tra consigli ruropn. a.<- 
sessoraii al comune di Firen¬ 
ze e corse al trotto, non ri 
raccapezza più niente. Pare. 
comunque, secondo il Popolo, 
che basf» essere mses-sore del 
comune di Firenze per avere 
ìilsrifto a diventare membro- 
[.'fEC. A noi non risulte: ab- 
■h.amo tanti amici a.<sessori, cu¬ 
oche in altri comuni, e salo Io 
’arr. Giancarlo Zoli è dirfnta- 
to membro-.MEC. Ma si sa. la 
ogica dei - precedenti • è forte. 
Vedrete che con il fatto che 
'.'altro fratello-figlio ZoU si dà 
all'ippica, tra un po' papà lo 
farà generale di cavalleritv 
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Ieri »era, al tenrine di nr. co¬ 
rnino cornuni/ta al q-uarltere 
.*ìan Paolo di Roma, per mina- 
tira spontanea di alcuni citta¬ 
dini e sfata promossa una pro¬ 
testa contro il parroco di X<>- 
n.:nfoI,i il qu.r.'e. come ntulf.i'a 
d.:l lesto del botlettina porr' - 
chiale da noi riprodotto 
mattina, ha auspicato la m-xt ' 
dei bimbi che hanno la ven-: , 
di arcre dei pcnifon che 
ranno fnf.'i i piorni in ch'*,'^* 
Setta pr-otesla che qui puir.''^.’ 
ctiiamo con alcune delle < 




naia di firme che essa ha subito 
raccolto, ti *■ incitano le auto¬ 
rità rccirsiaifjche competenti c 
intervenire nei confronti di 
questo sacerdote che non e de¬ 
gno dell'abito e della missione 
che riveste • e st • inrifano. al¬ 
imi. in particolare i genitori 
cotlolici od esprimere una le¬ 
verà condanna iJ Zi maggio 
prossimo verso chi siuutta la 
religione per «copi elettorali. 
rotando a favore di quei par¬ 
tili che SI richi.imano gj 
spei'o del Concordato *. 
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UNA LETTURA APPASSIONANTE DI DOCUMENTI STORICI 


LE PROPOSTE COMUNISTE PER LA SCUOLA 


Stalin, Roosevelt e Churchill Università nuova 

^ • 1 1 


attraverso i carteggi di guerral 


in un mondo mode rno 

L’istruzione superiore ha prima di tutto una funzione pro¬ 
fessionale — Valorizzare rIì istituti di ricerca scientifica 


La ftursonalità dvi tre dirigenti - La qaestione del secondo fronte - La poìitica di amicizia sovietica verso l'Italia 
La Russia ci tende la mano ^ riconobbe il governo Badoglio ììcI marzo 1911 - Ij^ estremo appello di Roosevelt 




La Russia ci tende la mano riconobbe il governo Badoglio tiel marzo /! 

Ritonjio che pochi libri dii 
stona contemporanea offranoj 
una lettura cosi appassionan-j 
te come i| earte^ttio di Stalin |j 
con t'hurchill e con UoosevclU ' 

(e successivamente con Attleei j 
e Truman) quale risulta dal-! 
la puhblica/ione integrale deij 
iloemnenti conservati neiilij 
archivi di Mosca f*). i 

La personalità di Stalin, dij 
Churchill e di Roosevelt balzaj 
viva e sut;j;e>tiva a ottni pa-i 
pina e si sepue, diremmo qua-l 
M con ansietà, riiitrecciarsi 
del loro dialopo. il susseguirsi 
delle risposte, il chiarir.si del¬ 
le rispettive posizioni. Tanto 
chi- non solo lo storico o lo 
specialista, ma chiunque rica¬ 
va dalla lettura <li questo ear- 
teppio la sensazione di avere 
coiiosciulo direttamente i tre 
nomini di Stato, d'avere iiida- 
pata neirintiiiio la loro per¬ 
sonalità. il loro carattere, la 
loro iLsicolopia. 

Il realismo sprepuidicato di 
Stalin, la sua tenacia incrol¬ 
labile, la chiarezza perentoria 
delle sue asserzioni (piale si DIC'E.'MItllU ItlL't: St.ilin. llmiM-vrlt «- (’liiualiill tliir.uili- l l'olluiiiii di 'l'i-lifi.iii 

esprime in opni sua lettera. ——--- --— — - - - -- _ . 

condensandosi in alcune mas Tatti (rindirizzare il niappioreitembre. costantemente indiriz-j mente K fu (piando i diripeiiti 


I. università italiana sta coadiuvat.i dalla ITiiversita sc.enze, iii.iteiuatica e fisica, 
alla seieii/a iiuulein.i euiiie cattcdiea de! Sai i o fTlore clu-. 'a fi e piuiz.» della Fa(:oltà di 
.1 nostiti padipluuie dell'K.xpo estendendosi da Milano a leppe s(do per i futuri avvm 


residua del Terzo! 


OOSei'ett (Ij Min.veiles sta ai padiplio- 
i ni dove sono picsenti le con- 
I ipii-.t(‘ i)iu audaci della tec- 
nemmeiio vero nic.i e della .scienza. Pilo 


Reich sul Ironte orientale, pii i che la r(•azlonl“ di Roo.sevelt. sembiare una semplice bat- 
alleati occidentali luipepiiasse-i ipnaro del sipiiitlcato delle tuta, ma cosi non e. In ef- 
ro a fondo l'esercito tedesco trattative sudib-tte. di fronte' tetti, rimiveisità italiana e 
jsul fronte occidentale. .Ma er.i alla protesta di .Stalin chi.ni ! tutta iipidamente aceadenii- 
janche interesse precise del no | sc.i - m modo dernntivo la cn ! e.i. i suoi titoli sono poliv.i- 
istro paese che (pielle lr.ilta-|si psicolopica che Roosevelt lenti, i suoi ordinamenti e le 
jliv(‘ abortissero nei loro scopi attraversò nepli ultimi piornil sue strnttiiie sono ancoia 


Roma, il Piacenza, a Poten¬ 
za. diviene sempie pili lo 
sti nmento delle vccclne clas¬ 
si diiipenti pei la fotmazio- 


leppe sido per i futuri avvo 
cuti e magistrati, ecc.) la di 
'tiii/ione del titolo profes 
sionale da ciucilo scientifi 
co. Ossia una successione di 


pivi o meno occulti aiitisov le , ih-lla sua vita* v faccia capi 
tici ire • in qual senso sarebbi» an 

file cosa sarebbe successo data avanti la politica amen- 


lineili di ipialelie diecina di 
.inni fa 

Le non lont.nie apit.izioni. 




t 


in Italia, comi' si pi'opi» > caiLi st» o'^Ii fosse vissuto •! flir liaiuio stiisso Io imivtM- mondo iiuxItMiio dairimivcr- 
! neva il comandante genera j come afferuia il fuerriero pUa italiane dal novembre al sita. 

j le delle SS. Wolll. la .gloriosa| Isvidi-nlemente (‘gli non ha a ] mai zo scoisi), hanno dato al- ! inoblemi sono molli e 

opinione pubblic.i la misii- tutti strettamente intreccia¬ 


le delle SS. Wolll. la gloriosa| Lvidi-nlemi'iile (‘gli non ha a mai zo scoiso. hanno dato al- 
pagnia della Resisti-nz.i si \uto neimnt‘no la iiazienza di ropniione pubblic.i la misu- 
i tosse conclusa in una «resa leggere per iiitero il carteg- m della situazione 'liitte le 
Itiaeilica» dei tedeschi ni Ila j gin. ni‘ s'è accorto che lo, pi inci|)ali c.itegoiie nnivci- 
I ini. in un - cambio di guar i smentisce lo stesso lìooseveltl-darie (rettoli, professi)! i. 


ne del silo (leisoinde politico, titoli iccademiti. il primo dei 
tecnico e intellettu.de. quali obiliti alla professione 

(.‘i trovi.nno quindi, anche e il set ondo consenta l’acces 
in questo setloie ilella seno- so alla carriera scientifica, 
la. di fionte alla necessita 11 pruno titolo dovrebbe es 
ili nii.i iifoima che, p.irteli- si-! o i()n.,cgiiilo dopo quattro 
do dai dati {lolitici e soei.di anni di studi e dovrebbe e.s 
tiella siili,iz.tuie it.di.in.i. af- scio .i-s .nd.ito all’esame di 
feini: eoi .iggiosamente lai Stato \)er rabdilazione prò 

iiiiov.i fiinz.oiu- assimt.i nel less.dii.ilf. | coisi ebe confe 
mondo modeiiio dairimiver- i iseono il titolo piofes.sionale 
sita. non dovi ebbero in ogni ca-so 

! inoblomi sono molli e i .l' ere e.n allei e subalterno r 
tutti strettamente intreeeia- s|)etto a luu-lli clip aprono In 
ti: -.1 tralt.i il: daie aH’iini- v i.i ,il titolo seieiilifico e il 
veis:t;i luioVi oidinamenti. (•oiisegniinenlo d| tpicllo non 


I (ha • nella piamir.i p.id.iii.i, si- cdo la lettera l'ieeviila a .Mo 
inoli si tossi' verilic.u.) Ini J sc.i q f.t .ipiiU' e quindi si-ni 
Uiirrezioiie vittorios.i e ,\Iiism)||.i vigilia di-Ila morie • \’ 
jlim fosse sfuggilo all,! goisii I rmgr.izio i)er la vostra siiu‘(‘r. 
j zia pojiolare p.issando d.dle esposi/ioiie del piiiito di v isi; 
j mani dei l«‘deseln a (|iit Ih- de sovu'tu.o riguardo all'meideii 
t‘gli alli'ali ■ le dt Ilei 11.I elle, come aiqian 


• 'rotte le|ti: tratt.i il: daie alluni- v i.i ,il titolo seieiilifico e il 

le iiiiivei - j V ei sita luioVi oidiuamenti. eoiiseguiineiilo d| quello non 
pi ofessoi 1 .1 nuovi imliiizz., nuove siint- ihiviebbi- e.-iseri* di ostacolo 
nti e sin -1 'nle oig.m./zat.V c. .g.iranteli- all'.ieeesso .dia rieerea seicn 
leir.imlvito, do ailegnali t.n.inzi.unenti. tdie.i, nu'vliante il nee(-ssari( 


con I;i lettera ricevuta a .Mo m uereatoi i. assisti'iiti e sin -1 ' ni e oi g.m./zat. v e. .g.iranteii- all'.ieeesso .dia neerea seicn 
se.) il l'.t .ipiih' (' quindi si-nt 1 'lent'). .il iL la dell'.inibito ilo :ulegnali t.ii.inzi.unenti, titie.i, nU'vliante il neeessarir 
l.i 1.1 vigili;) didhi morie • \’i ioi|ioi.i! vo ilelle i iveiuliea -1 .issu-m.md,' l.i ! beila ilell.ij pi osegii;iiii-nto degl: studi 
rmgr.izni iier la vostra sinei-r.i z o'i il e.iti'goi ..i. li.iinioi i’ci'ie.i .i docenti e disei'iili, i 1 n.i mi versila d; questi 

esposi/ioiic dt'l pilliti) (Il visl.i ' iiiessii .n biee il punto mi-i m.i iili.ideiulo l.i eompi'teiiz.i j tipo [)• l'siippom'. i> in ta! 

sovietico riguardo all'meideii i d.ile ilell.i i i isi mr vei sit.i- 1 .lello Stato ;i leiuleie effi- senso m di .enl.iiui le |)ropo 

le di llerii.i elle, eome aiipari* '’-i Li ni>sti.i i.stinzione sii-leiente la pi.mific.izioiie del- ste ile. eoimmisti, la massi 


inani dei tedeschi a (|iit lh- de sovu-tn-o riguardo all'meideii i il.de ilell.i i i isi mrveisit.i- 
gli alli'ati'' le dt llerii.i che, eome appari* ''-i Li misti.i i.stinzione sii- 

lOggi, e ormai simulilo e re i pei loii-non da .ii giovani una 
Ina « rnltura » ? 'legato nei passato, senza av er;-idegn.it.! in eii.ii ;izione pro- 

reealo mi utile (|nalsi;isi l’o- lessimi.)lc. non i>lfre la piis- 
.Si e voluto ravvisine -- .ul iiniumi,. sia. non devi* esser- sdidita di speei.ili/zazioni, 
opera di Angusto iiiieiiH‘ro m'ipi-oea slìdneia (' insigni non lanitiduiisee all,i toima¬ 
ni L/iocii propini m (|Uesto m.-ilmii'si dj (pn'sto ge- /ione tL iiitelli'ttii.ili mo- 

mtervenlo sovi(‘tieo la rqvro ; n,.,-,. |,,,|| jIi.vdiiii sorei ‘l'i* in' dei II' 


“Ssimi.ih'. non i>ffre la piis- 


1.1 I'cei'c.i scienlifie.i e l.i for¬ 
mazione dei |)i ofessiiiiiisti c 
de' teeniei elle lo sv ilnpiio 


-ibdita 


.ili/zazioni. sociiilc riebiede 


Mine incisive. A proposito delhlorzo iiiilitare aiiglo-ameriea-jzata a siiseitare anche in Ila dei servizi segreti aiiglo aiiie la rottura nel eainini (Ielle po ^ p f;,u„ il,,. . 

momento più critico passatoiuo. .Mentre Roosevelt (anche ha le comli/ioiii (nii lavorevoli| ru;im iii .Svi/zer.i intrapresero lenze aidinazistc i e imillo j ,,,1^,.,,. ,,,, 

dairi'imme Sovietica, siibitol-se eio non può risultare ihfper imaeeeiuna/ioiie dnn no- i-on i eriinimdi di guerra'sto d;i osservare che i-gli. de j{„„s,-v,-U tin neg 


dopo rimprovviso ;itlaceo na iquesto earteggio ove gli allea 'sUn stov/o In-llioi. d'un nv. 


Tista - Io mi rendo ionio ehi 
questo ine>s;iggio potrà di 
Miiaeere .. Ma che fare'.’ L: 
csperieii/a mi ha insegnato : 


iti oeeideiitali lamio fronte co gior eoiilrihnlo 
limine, celando aceiiratameiileicolmine. 


Il■l|lll (h Tclifi.o) proprio ni (|Uesto d) (picsi,, ge 

- - -- - — -! intervento sovietico la rqvro ; i,,,,, 4 |,.vi,ii,, sorgi'ri* in 

K fu (inaiido I dirigenti va che ormai era -delimliva. . 

vi/i segreti aiiglo aiiie la rottura nel eani|io (Ielle po ^ p f;,p„ ( i,,. sci,lire ri 

III .Sv i/zer.i intr.ipresero lenze aidinazistc ( e pmito j v,(lg,-|-,. , 1 ;, ,,1, nonio coiin* 

eriinimdi di gin'i ra'slo d;i osservare che i-gli. de , l{„(,s,‘v,-lt tin negli ultimi 
Uolbminn ;iU niie a- i t'niendo la vioh-nt.i ludeiiiiea ,sl;mii della su;, \it;i iiiiesto 


non coniiduiisee alla l'oiina 
zioiie di mti'lh'ttii.ili mo 


npeteiiz.i iipo iv l'siippon,'. e ni tai 
‘le efli- scuso -.1 oi .enl.mo le |)ropo 
)iie del- ste de. eomiiiiisti, la massi 
(* l.i for- m.i valoi izzaziono viegli ist 
imiisti c tuli d: rieere.i. vici seminari, 
sv ilnpiio .lello studio per tuinipcs, 
il siiiiei.imeiito della trad 
la fini- zion.de lezione ex-cathedra. 


avalla l'oiina- In questo tinadio la fini- zion.de lezione ex-cathedra, 
elli'ttn.ili ino- /ione iirofeSsionalo deirnni- mentie i progi.imrni devono 
versila diveiit.i il punto een-j .eiit.iisi \-erso una (limi 
s tii.izimii. I.i I ti.de di-Il.i i foMiKi. siipe- imz.om- qiumtitativa delle 
lo --piiilo bn- lamio e 1 " inpost.)/i,i|,c ;u'c.i- ni.itcì e d; stnd.o c pei con 
leggeiezz.i eoo di'inie.i dtd ii.iss.,;,) ,* |;i p!a-|i:o mi Imo .ipprofoiuliinento 
■l.lto . giiveiii; ’II-.I .Ittmili' di siilim d'miziii-I iill.il;t,itl\o 


;t vittori.I sai sospette trattative per la verilie.itasi Ira .Stalin. ( hnr | appclh, alla r(‘ei|)roea 
! rcs., (h'il'esereito tedesco in chili »- Roosevelt in tale oc | pi elisione fr;i Orienti* i 


I lo (pii'si:, tm,/im!(. 1 ., i ti.de i 

re ri I piovv is,)! iota, lo -pii ito bn- lamio i 
(•min*. ‘ oi'l .1 1 leo. I.i leggeiezz.l eoo di'inie.i 
ultimi,* u. baiim» opc).,to . gii\c,,i; 'le.i .iti 
questo dciioi-1 .it’>■ l’.st'.m c gh le degl 
colli, ■■'tess; m,insti; l:lic..d; e so- esigeiiz, 
I i.ddellioci .it V! ;i 11.1 I’ 1 . non (>ccoi:i 


sind' .ni miiiiedi.ite ! ( ì\ v .unente, un., s.m.Ie 

dell.i piodnzit'iie , mi v insita jii esiippmit' ima 
Il 1 1 odoI 1 e smiz.i 111-1 sc; il. Il,isM I (' oi g.mielle clip 


Ma che fare’ La i Imo ilis.sidi i è iiiveee su qiic-j p, ,|i,i ,1 rieoiioseimeiilo da il»‘ii sen/a cmulizio easioiie come imo ilei primi sentirgli esprimerei b;i eostilmto elié' mi .iggi.iva- .bigio (d..po .iveie st.iIiiLto { l.i timig.im, :n gì .ido eh fim 

mi ha iiisCMiato a sto pillilo — che è il pillilo (,> ,|;,‘|1 f p.s.S tuima Ira le ' Lollerla di alenili* ' (qiisodi delta •guerra fredda-. ,pi,-sta fenn.i lìdncia in mi' "'•■'"•) «lell.i ei.si. poi lamio -1 .|ii.ih pi i p.ii .iz.om p: oless , .-o,,.., ,• nella pi.itiea. 


guardare in faeiia la realtà, essenziale — perleltaiiieiili 
per (pianto possa essere sgra- d’aceordo con .Stalin 
devole e a non temere di di- jltadoglio; ricoiio.sciiiu*iit() — (*1 *'*' ''ifenila iisiilta ampia-jiii cll(*tli piovocal.i. un iisoi-jsfrauj ,> foi-('slìcrì, della po¬ 
ro la verità, per quanto po.ssa I.ii voll)L' CllUrcllilI opporlimo ricordarlo — forni ' doeiiiiientata m (jtK'sIo, gerì* m camp,» occidentale del-, pp,.;, ,p pulh-s. ,h(* quegli 

t*.ss(*re iii(l(*siil(*ral)ile ». tu in pieno eontrasto con ) n,.! carteggio e 1 intervento di Stti-.h* lor/c* reazioiiaile. mi loroi j,p i,.-, ||■;|dl|,, ,. eontimta 

L’appassionato idealismo, lo Tanto che lo sbarco del Me- ,pj-,/7„ politico degli aoglo i risalta in tutta la sua estre-j immediato alliiu-ai-'i sulle po ; respingere, 
schietto spirilo deiiioeralico. (litei raiico e la con.segiiente -je;,ni in Italia, iiuoressati 1 '“' ‘•‘l»nv(iebe di eom |{(>iti;itT(> It XTT.ACLl.v 

le speranze generose che ani-j« campagna d’Italia - (coiisidc-lpmu^^p, ,„;,,if,.,„'rci in ii>io l"’'' • bli del i proiiu'Sso con i su|icislip g(*i_.„_ 

mano Roosevelt in ogni faselrala da flmrcliill come il .,,^1,, permanente d infcriorità l'iiitngo. Kr.-i intori*.ssc picei- ncrali iia/i.sP. mi Imo (-spie, • i„ , i .. 

(Iella sua azione. Kd i* Roo-mecessarm tramiioiiin, di hm- La Russi;, so-' deH’l mmie sovietiea che.jcdo nvolgi'rsi eoiilro Li Resi- » e *_ m 

sevelt che appare da (picsta ciò verso i Ralcaiiil — come, net j,-.-, tende la inailo eserciti iiiipc-jstcn/a c gh ohlm'ttivi demo' n,,,,.,. . g - 

lctt(*ra come il promotore del ha già notato un acuto -studio- nf|„i;ilniei,lc il g,, 1 ancora il grosso del l (latici (l(‘lla guerra .. 

primo incontro fra i tre (Iran- .so dei problemi della giierrajvi-rim italiano il 14 marzo 'All- - . —- , — .. ■ - 

di. proioiidainente convinto nioiidiale, il figli — altro noni— nonostante gli errori dell . ........_ 

deU’importanza dei «rapporti è die un « coniproine.s.so » fra'passato regime. Kd è ipiest.), .lIRv^lTlJ*lUnil.' ili IH Uh 

umani », delle reciproche pos- i due alleati occidentali emi ; imi,,ppn,mente, un gesto che ----—----- 

sihiUtà d’inte.sa che si possono • unte le porple.s.silà e eoii->i ,oh .sarà dimenticato f.ncilm,*ri- A 

stabilire in tal modo. (• Ri- traifdizioiii proprie dell ibri- (e dal popolo italiano, coni 

tengo che un incontro fra noi dazione dei due diversi temi piuto com'è in una delle oh* ÉfWt 

abbia grandi.ssimn importali-strategici >. tragiche ^ ^ 

ta non -solo per i nostri po- In questa versione più larga ria »). Nè di-ve sorprendi*re — JHl I» WUWy mt U % 

poli oggi, ma anche per assi- degli avvenimenti dobbiamo come invece .sembra che abbia 
curare alle generazioni futuro inserire anche la valutazione sorprecso Leo Valiani in una 
la paco in lutto il mondo »). dell’intervento aiiglo-ainerica-sua recensione .siiH’K.sprc.svo — jV 

L’astuzia pronta, lo spirito no in Italia, di.sposti a rivedere che Stalin abbia dimostrato di K àtM 

pratico, ma anche rinduhhia alcune nostre po.sizioni dal-condividere, ma con molte ^ ^ ^ » » » » M 

forza di carattere di Cliur- lora, troppo immediate o po-riserve, le preocciipa/iom WJWy Im ^ am W.''tm 

chili trnltimo grande reazio- lemiche per ricevere una de- espresse da fliurehill vi'iso ili 

nario della .storia: almeno co- finitiva convalida storica. Iprimo governo Monomi. La| ---- 

si ci atigiiriamo) che cela sol- Non c’è duhhio a questo prò- cutivergeii/a di posizioni con! 7 ’lnìvì-illvi rVt un cyriinim di «frifinri <* 3uiwÌ€*i'?lì 1(3T 

lo un’apparente valutazione posilo che un loro « impegno qu(*st’ul(imo era in questo caso! llllZldin a ai fili Uì M,riui>ri c IIIUMCIMI lui 

obicttiva (ledi eventi gli in- a fondo», im più nia.ssiccio solo ap[»areiite: flmrcliill .s/! .. r-jruts-jrz» ” - f-'iiivunì rii ll-ilrv ('’nlviiìn - 

teressi deirimpevo inglese, ai sforzo bellico nella campagna preoccupava soprattutto dii ^ CdRiparc . . . - Cail/.Oni Ul liaiO L. aiVllK) 

quali .s'ispira costantementeId'ltalia — qtiale noi istintiva-'eliminare da (piel governo ili ---- 

la sua azione liuente allora richiedevamo —'conte Sforza; Stalin tutfaltro. (Jur-tn seni il Tcntrn dot vosi tnizi<i f'Inno na/ionale.I/roc» m mi — )•',,* 


La volpt* Cluirchill 


i> (l;,ìl t 'RS.S pi llila Ir.i le ' Lollci la ih alcuni*' cpisi,di delta -guci r.i fredda-. fi-n,,;, lìilncia in mi' «lelLi ei .-'i. i» 

raiuii polen/e al "ò\(*rno le '•garanzie* ai jiidinotori na ' ;ilibia ri*catii un prezioso cliia p;,,.,'. Irnpp,, |;,. la .d m.i.^dmo .lell.i 

ale Italiano al giueriio dii''''" <'• 'indi intrigo |riniento alle eaii.se che l'Iiamioi si'giiaei. no ‘h''‘Za on le agh.iz 

ladoL-lio: l icnimscìmcMlo — èl La vicenda risulta ampia-) in elìetti provocata: un risor-; sfrani c forestieri, della po- >T*.s;imc di Sliiln. N; 

:mitM ;!I I 
pi l'i'.i I ..I 


1 in HitcniMVi in u>io rnniiuTc i un (KM i pnnnosMi con i supcrsiiii - 

“• 'I stato permanente (rinfciiorità I mbigo. Kra intor(*.sM‘ pri-ci imrali nazisti, mi loro (-spi,., • i ., i,„, 

Lm- , 1 , ,|,.l,„|,..v;i ( . La Russi;, s,,.'"" 'L-11 l mone sovietica che. cito rivolgi'r.s, contro la Vmé'é 

come, vietica ci tende la maini _|"i(*nln* i smn eserciti impc- slcn/a c gh obliu'ttivi demo' n,,,,.,. . •/ v-inn,, - 


I .si. pi>, tamil)- 1 
ilell.i SII.) evi- I 
agU.iziDiii iJi-i'i 


.|ii.ili pn |).ii.iz.Diii piiili-s- D- 
11,1 1 . Il Si' ;eil !. t .che d ehi In no 
essi-,,' ,l;ite ;ille Singole la- 


l’e.siime di Stalo. Ne si pin’) eoll;i e i|iiinili ilopo a\Tr [irò 
igiioiaie che .1 lendeie fiiii ceduti' .ilLi i e\i ■. olle ilell’at 
))iec.il..l 1.1 i-oiidizioiie ilei - j ! il.l le .i i ['eolii • olle dell’im; 
l’istitiit,' miK ei sitai lo. \i s’alvetst.i it.iLana, i coiiuni'.st 


’.l liM'.seiiti' e 111.Is-.;,-,'1.1 of- 
feii-',\'.i de mi'no))oI i olt.i .i 


■-iilioi d ! n.i I e 
pel .Ole alle 
diate dell.i 
• i/ielld.ile 


111.Is-.;,-,-1.1 of-ja.l esempi!) pio|iongono l’.n- 
no))oI lolt.i .1' ioi|)ii mi,' dell., I-’.ieoIt;, d' 
■:i,iz,o,ii‘ --n -1 m.tg..'lei o nell., l''.ieolt.) d 
igell/e iiiinie-I le! !ei e. l'im , f.e.,zioi)e della 
l.i 1)1 ovlnUi\;i I F.ii'ol*;, ih ehiiire.; loii i eoi- 
mrofleiisu a. 1 -i d. e'i in c i dell.i F.icol*.;! d: 


u .iip \HU'\r hi j ii . iihNUdi ]))irmh j]1)iibhi. (CiO):^^iyjh^iii'co> 

Parla. Hi amori veri 

In ennzone neoreaiisin 


L’iniziativa 
a campare 


di un gruppo di scrittori c ninsicisti torinesi - “FralclJi d’JtaJia - tiriamo 
- Due canzoni di llalo Calvino - Al bando le lacrime arliriciali 


Unc.'fd sera il '/'viitni dvr cosi inizia /'Inno na/ioii:ile.|/ror» ni 


lesto, di Frunco For(iiii.| credi* 


Il _ 1 f . 4 avrebbe reso impossibile la clic •difendere il Re», teme- Satiri, la i/raziosa salvtta 'itii!)' il testo, di Franco Fortini. crcd(*r,i lo.'.s,- nn ip 

Jl « secondo II Olite » apertura del scconiio fronte iti va che il gov(*rno costituito nella innzza di (ìrolla /‘ni- co*, come del resto (/oc/lo nienti •• mino e a i 
Ce una specie di filo lo'Mco trancia, avrebbe in sostanza'a Roma nell estate ’44 potesse ,,//,. .spalle di Cninp'i di ipoisi lati,- le eonijiosi- poni •, 

che ricuce tutte le vicmulc , ^ I obicttivo democratico rappresentare mi passo indie- y,„r, nrra (ors,. /,■ or,* co.,,, pre.-^enli al l'e.stirul. si / p.,i,t ra.iii 

della guerra, (lalLattacco na- •'’.^^IJa via della collaborazio- j,,„ sinpolan della sua moi rinllaecni jiale.seiiimlr alla luitiintlmeni, . mm dei 

ziata alI’L’R.SS alla .sua |‘LaIi;. Altra c la critica di f()n-| ne italiana alla guerra. Lra /,rc,e csi.sfcncii II inainlesloj irailiz’onr d, ^ eliansoainers pn-urm /,’ 
cliisione vittoriosa in'Europa: V'?.‘"''ornialo. non si rende p„rp, annmieia, anarehisle^ > tanto neen a hu,otii,me. /„ ^pirr.i 

ed c la questione del • .secoli-,!ang'o-'ajnerica-'va conto dell importanza del , Festiral della eiiiizoiu- rea-\ Variai. ,- cìte opin li,, ,1 suo ,-restia, il emiinrimsi 
do fronte la cui apertura "L"’ ‘ c.ssij miilamenlo istituzionale veri- j,stiva Tra i mmn deoh 'n,-•ran,poo,,. n, Comrpes Kras- d- s.,lim ar. 

vien sollecitala da Stalin fi,, ^•"Llano co.stanteinente .sottova-: beatosi .a Roma in quella cir- m,pronai' nella aiiinife-.smis o alla • anzioir teilesea m,i i,■>, .•/„ fi,,lo, , 

dal *41 promessa da^li am’lo- ” temuto’Co.staii/a con l luvestitura di- ,vf,iz,o,i.' Iroriaiim: ludo ('al-\(li Kart Wnll. sr si mole d .Mann e l.ilx ri 

n Tei CL .V^ l'uo ammet- .Ani.idei, (liii- Initn.dm 1 ,i, ■ 


mi an,Olila — < 'o’i: i., e |)ci i| le — (»,’i il ,hice,|»’o//cri e inmietsli. ,foc/’r, ' cmi-cnta di s\',ilgcie Solo la 
l'i.s.s,- 11,1 ipofo -- inUi tu- — riiaii ticg.ito» j,lcl(,i ro'crcii dt temi niiori.| f>i,*i)i .i .itti\ita scientifica 
niinoe a ,,0!'o ,, | Italo Calriiio jiartee’iiii nlìleiiati alla rilii defili non, -I •Il ■.imi».;,, del l'un 1 versila 
/•’c.sfirnt Con iliic ,in,ro,ii. ilei/h noinini rert, „o,,|l!l ampi, uiiento delle attrez 
’ iioUt ea.ii, ,ono.l ^"Oe r dio- niiisiealr dn /.r-jdc, persoiiiitifii delle cimro-I z.it iii c dui.ittiche e scientif 
imli . mio dei f,!-.-'.,,-| Lcro,-',-, Dove voi., l'.iv voi-, »o-lfc di San lieino. e /loidii-|' he. ' 3 ' .i*.tii.i/imie del dirit 
riii /■,’ I Oli lori '(itolo nomirdii il fi'"/,, d r!’o ' "leni id meni e otu'-ìa. Oltre, u. .dio 'tini o. ,'on il rie.sanie 

•. lo 'piri’o ih .SI,- 1 •’ della iiiierrii. ipie^tiit <n,hi. muore da mi (olio (•(’<’'di-lln .oiie università 

I eoa,ormisiiio i l e' "^hma riippreseiitiila ihdl iir-,l npìp.i s})e<so coloro eh, ' t :a. con r.miphamcnto delle 


miisicìsli. 


t,'-.- o-I z'oii.'ic nella (ii.itica. 

Lhono I” !(>ccs-,aii,) iiiuan/ituUo 
L* Li- eli,. M'iigan,) riconosciuti nei 
■r prò- 1;, .mtoiiomia e il ca 

i.ilteie piihblico ileiristitiito 
liuti;- ..-t.i • .1. imiicdeiulo agli 

uni'.-'ti iiiteie.'Si esterni. ,li carattere 
,) I .11-^ pi'v.d-i. pol:t.i',i c i economi 
'‘Lad'joo. >1 c^ei c |,iessioni o 
L-' •' .,.M . ; 11, ., ;,\eie [nona 1 

ilelilì t,, ni'ir;;,iped;r e Io I 
' eoi- liipp,, ilei!., i.i'cie.i disinte 
')lt;i d: ,,..,..,.,1.1. hbei.i dalla sogge 

__ z mie ad interessi pratici 

I).Il t.colai 1, fiioi: da ogni 
:non()f)oli() ili parte o di 
fhie.sa 

• Cine.sta autonomia presiip 

t ponc necessariamente il ca 
lattei e imhhhco e stata'e dei 
SUOI fin.mziamenti. affinché 
riiiu\ ci'.ta sia effettiva 
mente libera e risponda a 
tpu'lle cai.itti'i istiche di ser 
vizio siK'i.'de che sono richie 
'te ilalLi società moderna. 
Jmy 11 f '.l'.i’izi. mento deve 

ofiei.iie in tic principali d 
lezmi i' .iiimento dell'or 
gan.ii) dei profes'cui e degli 
.•l'Sistt.nt, (con un minimo 
Il 3 (J .'tmleiil: pei ogni as 
' 'tenie) c con.'egiimicnto d.i 
[i.iite ilei eoifio docente d. 

I iiii.i |,i)',z,onc ec,)nomi,;a che 
(f! l'oii'enta di s\',ilgcie solo la 


pili sinpolan della sua non j riitllaecia pale.seiiirnte alla natiinilment, . mio dei he.' 

Iiri'i'r I' --'t st l'Il za II ina ii i f esf o i t rad iz'oiie ili ^ l'Ita nsoa iners p/, pnO e ri 1 1 K , »,,, lor , 

alJisso stilla iiortii aiiniiiieia, anareliisle' > tanto rieeii a b,pof;„„o-. /,, '/od'o ih : 

« Festirid della eitnzoae ren-l Variot, *• eìte ofifii !i,i il .si,,» cr,*%(,,,. il eoiiiormisiiio , 


do fronte» la cui apertura “ ‘a«o che c.ssit miilameiilo istituzionale veri- -/'r,, , „o,o„ -'.'omp-o,,.. fò-orpc.s- Oras- ,„,nmriii ih sopoe 

vien sollecitala da Stalin fi,, ^•"Llano co.stanteinente .sottova-: beatosi a Roma in quella cir- j,,,-, impronal' nelhi innnife-.sens o alla l anzone teilesea i,o, ,t„ luiha /.. 
dal *41 promessa da^li am’lo- 1 ”” temuto’Co.staii/a con l investitura di- siazione troriaaio: ludo ('al-\<h Kart Wnll. se si mole d .Mann I di 

amcricàn^ pTi^4t po L' '• V" .'(u-dc). (';m-: Imtiiola: V„ gì,,,.. ,l 

viata al ’43, dopo le opera- »‘»n ce dubbio Durano hpiello de llj CoIlof|UÌ fOIl railìnia \^■’ '("»» scherzo an, 

zioni nel Mediterraneo e in- 'L'LJcbe i mi, (essivi .sviliippi (Iella ,„.ir . i,„.fni„r,M front., ,h m,„ soru, 

fine attuala solo neii’e.stale diiiiostraiio che le/.’„r(i„,. .Scapo f.d„*ro ,Il tono r udrolt,, o-'/'r,».;, 

d,-! *44 SI ros.scro orientati verso il po- sue preoccupazioni non erano Ctaenino .Manzoni. Mielieir ni.salliinte sr s, mole. hrr j m ,pan., Itiit, idi ,1 

La questioiic del secondo f,-*” infondate: basti qui /,. Straniero. Fin,ho .hmii ìsaiiho prefenio driih latrati \tr.sorn è In hherta ; 

fronte non .scaturisce soltan- , ^ nuovaincordare la costante freddezza „„ appello, no,, „„ offre,h.- , pr.-poic„f,. , •'-[.-s.srrr nell., su-a'.- 

lo dal le.gitlimo desiderio del- 11^?. Monomi verso !(’ prooro,,, me, ina i/oo/eovo /, r,i,,„i. e nnehr piinna fichi -1 ,i,, f,, ,r,i, (, .- f.’ 

l'URSS eli vedere aRc'^erita H fronte, la -linea gotica» l sorti della Resisi,-n/a iiellltaip,,, J 4 emizonriir In em ,„-'smo pn roio-horplirse. rio- ,4,1., proir-u, 

la pressione ad oriente ,li Pf’Lilo esser travolta lia centrale e settentrionale, e! fcirome. come «qipore eri-\<i'^^sn,r merle allo sprtur-olo,, ,1,^ 

vedere impo"nati "li alieali'^'”v-”^ .‘ ^ ^ dirficollà clic incontrò alla] ,fe,if.' t,n rpof*. .• ,,nella', delle allrm moiiistizir. < 

angloamericani più dirctta-r LLerato a.ssai prima!! fine del '44 la iiii.'sioiie deli roff„,r„ rodo o/.a i,mer ih p’eeoir eoa-, . 

ménte contro la Germania na-! "’s^ire pii- f.I, .\.A I caf.cg.giata da l’arn.ro e-,. ,/■ mezzo , rompm-i pieroi,- ulta, d, mismr c; .- 

zista (tanfè vero che Sl-ilinL> nostra vicenda su un e Paletta. |,cr il riconoscìiiicn-,,,,-...). ,0,1 >f in u- e nirn-wlir ri-,11',1 ,h />»rd.--e f»»/(o|_ .p,,-!. 

• 4 *. t«« vilA- r»i-ir»rk fMit .«I 4 «....«s. • _ I.I , . 1 , I __. . 1 : 1 :' . . . ... . 1 _I ____ . / I I / ’ 


fff.M» ^ iiiuff filili II ttjifitmtntr. Iti '^furr^n tlt • imimi .. . » .. 

1. 4- eìte oppi Ilo if MO* eresf/o. il eoiilormisnio V 'dh'iia rappreseatiiln dal, iir- dropp., spaso coloro che'- 
’oii,. ni Oeorfies Vras- niinaecin ,h sopoeiirc .oie- j '''dhieeio. clic eercii mi iiosfoleonsii/eriino la e,,,i;i,,ief *0| |,ii! s, 
alla eanzonr teilesea *1,1 j ,Iliiha ha eiimoac '" e po.-iirn. „„ popoh, che "» fienrre irnmeihiilolinenfe^ I, , 
,rf U'edf. .sf ruoli' Dc Mann •' I ihcror’ -, si'.^i nrcoliiii .^In liift’ lo sene- inler'orc trnseiirinio.- 1 ,, fi'»,--1 f.ittii 

|(o/(f-»/o.- Vii gioco ,Il som.-tu ì • L’.iwoUm,, .uni., ;)1 mo. i,i ffolro. come fieoer,', t 

loflUÌ con ranìnia L" o,,,» .scherzo nnialo. ror-jlmmc — cd il liiim,- ihs'C 'di eo,ninno - rire a lei | 

leontn ih min sorln ,h .-oe- "” — avvoltoio m;, » -iuhnente nella ennzone. /-jj, :.*,: 

lodo e Udroltn ((-'/'co.i, (csor., nlh, nini,- 'inr I /• 4 ' 4 olisti, jmctleo della iienle. ’.'j 

„•.. ot. Cìinzone InsU' . .. . ■- 

, preferito lìriih -sdro/i Dorreldie. F nn, ,f f,.,o I ceo. h, purtroppo, .s, lornnnio, 

'Ììt' 1 t f»-' .. .ì ì m _ I- ... irrzfrvttm.. fri iti'i.i \ - ^ .S'IllMf ( , 


una p:,-V'‘I** - a un., bel!,, mn.on ..-1 'V"»d, al pnh- 

e, , . I. , . . I ihhro rer-' nmo i. miisiehe 

ano de, I.'!.' — L I»"i!i nel *^'i" . 


' he, ' 3 ' .r.tu.,/ione del dirit 
lo .ilio 'tiivi o. con il riesame 
ilclln ■ne università 

t:a. con r.miphamcnto delle 
hoisc d 'iiulio e della rete 
!< ' • ■' 11.1 versitari. con 

r.ittu, zimu- li. forme ass 
ciii'.itiv e c con la prospettiva 
lei p: Lino per gl: ,stii- 

Jcu’,: 

L*- pi'!,),!'’.,' (ile avanzano 
I connina'.; non h.inno la 
i)!c:e-.i li. ri'olveic tutti i 


i»; olileni; ' 


vogliono sol 


../.|!et!o — „o,, l- m.oKl pio •• "" ""-o o- 

.,,.'..m:n.,//.i, Vcrhno , rnnzom ih ipie-tn se 

i':,.-ehr. sineemm, rnr ro'Uno: 1'">11,0 pia nifrontnto 1 
;,l’,|<\on vogliamo in.,„e::.r m-’ d.d /mh/.hc. F sU, 


o rer-' inno'i. miisie'te 
re. e mi tutto d' eiiltir- 
l.e ennzoii! ih ,pie-tn se- 
hnmio o’a nlfrontnlo d 


' , t.'in’i' c"'. Time una b.i.'C or 

miisiehe , j 1 

, I . 4 .ir..t,,t il. (i 'Cii's:one. d: ela- 


hoi.; z olle, .i 
:,i i„-,'-<'ne 1. 


non Vogliamo 


p.u rullai » .'sju-Diinio clic lo 


arato 


ra/iouc. '.lepiicrn < idl'ilnhiian . ,/,o’f-|Ioipiio (on I .inima. ftato d'L,,/,, nniiirnliin-nte. r i ^''rr.i aitili; - nmi vogharnoj !•" *' ! l'I". ' / 

fi fu im’occa.'ionc dccisival lo. per intenderei, de- F,--j Fro-fio ./ono,. < > da mi (jno -} po„„,- roppr.- o,/l-e r-iff,*!'-'' rul>;ii » .S'judiioio che lo 1 ' "’eo. 

CUI la \ l'ione unitaria, or-} s, .s„„ ffrmo. d' M.i..n- 1 'L-l peiolo-horohis-' !■> rumo „ unnnlnrc. fmiozos-, profezia ih Cali,no. ''L'm’»,o 

nica. energicamente irulin/- e ih l'ntte: "'Vf'’- hdennone. ,-(drfo-?,o-j „„„ per i,„el ehe rnpiiirda 1 ^ , 

ta vcr.^o gli scopi essenziali , ;''Rn. fomerf,. lanz’oni re',-1, j;..', * — ..v,-tc dr.srhr. s, ihmostn po, o--' , .sii, ,Lnr,rn - 

I raggiungere, tipica di Sta-. ’ ^ ^ ^ Imo-e I m, nnmatnnc shmih-zeeeata .fino in fondo. / 

1 quale dirigente della sc-j «fr.i.cll! d It.iii., - .i-jro. sfocata, po-, al, i tho'. il — e.>-.,gg;o al- diihhio. hamo unii •..■h,-ii , 1 


MONDO ECONOMICO 


tlrllf xfalfitt 

prt'\r rifff t ttrn»' fMirrr*» # 1 *//*i i iiMi/i/i XF## 


continua a sollecitare Èancr R^ano più vasto, d’evitan* una in legale del ninvimciilo di li-, oo-llo^,, mondo della masieii lìxel che • reile di arere < 
tura del .secondo frante anche f ' Lvraziouc. _ ! lepiicra < lill'iliihiinii . ,/,o’l-; L'ipiio lini I .inima. (tat. 

dopo la svolta decisiva della"' italiani scatu- fi fu imocca.sionc dccisival q,. per intenderci, de- F,--1 Fm-I,.. ./-oio,. o «lo o,i ,, 

seconda guerra mondiale d(i- '''T lettura di questo m cui la vaioiic unitaria, or-'.s„„ }{r,„o.d' M.i..n-1 >>•■' }> ei olo-horolu-.: 

po Stalingrado. quand(; la ’.-i'tczz., e ih , .p, /eh',-wo,,e eidro» 

VRSS non ha più questa P"' '/>*••> 'crso gii scop, essenziali , ' 'din. fomerf,. , 

gonza immediata c anzi, sulla ''"‘'Il'' e" '■^"^'ungere. tipica di Sta-. y... ...... h/o-e l m, nnmapinc sto. 

base d’un mero calcolo di '* 'Lrigcnfc (dia se-! fr.i.clL d Ij.,..., -- .focata, p--. idi, m,. 

tcr(ìssi di potenza avrebbesvolta dall LRSS ver- conda guerra mondiale. chhcMii,, ., ,-.<inp.!.■-(• — ( .ov cruo! eoi/,,» d, tra la: < Se m, 
tutta la convenienza ad •avan-''’'^nostro pacco dopo l’S set-'modo di mamfC'tarsi piena-Cd .alt.ire — >: cui.m d; te ».h-h' amwa haona -- ta 

rare da sola» nel cuore del!--- 

continente europeo). Non è' 

solo un problema di strategia, -,»•■ - — — . , - - , - ■ , —--—-- 

militare, ma è. a nostro av-; ^ _ X 

rSi“3”,rfS ( MONDO ECONOMICO ) 

dcrc evidente, da far emer- 

gore in piena luce l'alternarsi ^ ^ 

di obiettivi democratici e di'.,,. •. . » ■ «. • • , , .ini,. . , , 

obicttivi imporiaii.'lic, di vec-. Gli •v>lalali.'*li.. «I.r. e la .Moiiirraliiii ' ’ mrmu., ,,rih i.m,.s,.m.i, . 

ehm .stampo in campo occi- , , . , , ■ p». *. ma , mn. d-R... ..Mdd. m. 

dentale, f’untaro dircttamcn- / ' hmp, d, pai,,ani,.- sul p,,t,sa .. o.mi.is,.,,, - ,i, . , ,i. 

tc al cuore della Germania sana «Iw.,, islrnllnr /« I a . mh- ih ila,- einaili an. mi' ; !’• r na uh" tiilalti,, il sicaiui nh, ih II iip> rnziata. •• iilil. 

-o» l'ir.' a — -r-n hanh'irii' : T .Ì( i , an ih slalalina all ,ì, t , ^ana Mmhii." ' l•a.,. pris.al,. mi , s.nipia. p,r ipal , la rinaird,, la 

lamento il maggiore sforzo è •' di (invia: In (Inmaa Itaimhi ,,ai ta stnlahaanla ,li j liana In. , la ,ssa vai an hniipa ai ,1 a .ipp'irt. nata all.t 

l'obicttivo derT'^CratlCO che iLl Ulta. A»-//», prima — C 4 -rnrii/,„<-,,i- Fili,!, I ani.' - j Piatii,; nliai f, la- ulama iiilr\sa ni I cn niha ih l ntanapali.. 

una parte coincide con I abbre- nentc al empp,. Maniera,ini — /»» ''ima pass, d,-, a nn,-,'- I ihtpa , la- la I ain/na, ,-ntr f,-\,ia„e /.A/- t\l(. ne ha Inrva- 

Viazionc delle sofferenze dei d dii rapitale nzinnarm. m.-nlie nrlla s,,,ai,la , r„ na-nle riama al, vh l’npianli ,-d Ila assi, arala a,! al, laii sua, 

milioni d'uomini sotto il gio fn Mantrralini a possedere il i'»', ,h-l , apital. Il pm ■ pradall, Un ra r, ala ampia e in s,,lappa. , he prima man 

KO nazista C con una piu eolia ,/ietro Hi maeeiaranza appari, n,,a in ,as„ alili i ,n ,i laro . , 

TiDamzior.e dei sacrifici bel-. "MU’- <* pm isamrnte all i\li . una s,„ „ ,h I cappa I M h •hi hinzam, ,hlle aza nde n parierip,ninne stata,. . 

I- I, ■ . II- la han v.slaaa- ,- amminisirazian, m termin, di ntihla 

11^1. claiS altra 5 Ificniltica con l r cht afferma me krnn pnrir firl ntrin^iMnn t hr hn ■ ' , • , - # ti .#• 

«cxn t-» j . j j j i# ir • • . t mh' ntìiin t ttrUnmt tirtln f t»rrt !•* 

♦‘lirninazionc totale, con la nomìTìnto per aiirr.%t mrM i ntrifrntt arila uanìrtatim | # <* # * * * 

I2CC‘2 tfftfpntp rifX/il#r n f/nr^tr dtif p*irt 0 * ipaziani azitnìnrir ,, , ' . • , , ’ 

terra del regime di Hitler. , alla ,me rh, esse a, rehher,. fmtn. r.m l entrata in , icore '’fr,-,, ,h,- s, r.prapnncim,. n. t, rmnn d, drammati. a 

SCn/g) pO'-'ibjlltà di compro- della lecce ,h,- impone il distami ilnl'a ( anfindiistria ,l,lle ^ alma ila . , orrera riri,ri arsene , _> n.accio . . , 

messi O *fi tomporcgciarncntl. I azien,!,- n " prei alenle n rapit.d,' statai,-. Fa preiahnZ'i j 

T). qiP fc in-i'tenze di Stalin. szalah- era d,l tntt,, e, ,, 1 , me ,n enlrtimhi , , ,tsi : imh- ( ^IL'A I I 1 )| ( AFIf \f.L. \ qtijiili» ,nf-*rm 3 I A.:»:, 

la lunga polemica che egli •. mdnlr per la Uianrhi di Uh,,. , Inara p,-r I U \ I. Iimmil" , '!-• f «--n'-'iio-* rit,.iiizi.iri.i. 1.1 A!.i;nrli Alar» Hi ha rhir-o. 

ingaggia a quc.'to proposito' „ rifletta al fallo che la Mante,anni n„n poss, ,h, a imi,, ; -di'" , <):i)P'l> .ni .iiilorilj ili a,immuri- il pruprio r.ipiul. 

con Churchill, rinfacciandogli ,/ restante I/G dille nziini j I '» ■» *' mili.irdj di lirr e la Idaii lrltrir.» \tf--in.i 

— C glU'tamcnte — gh im Ma an. he in quest o., asiane. , manapahsl, ilaham ,mima j d-rupp» M-nl. r.uin, . I.,, .hir-u, di aummurU .U 2 4, 

pegni prc>! O non mantenuti pamt,, tare assecnamenln sulla , orriprc.ìsinne ihlh- aziernh- ’ "" ' 

E di QUI anche la frcdmjzza. d. ztai.. e sn q,..Un del cm emo , he m- .hr.c- h, P"I,i,.„. ■ (.IR( DL\/I(»\!. AMDMflHILI'-TH.A - 

ir' prctc.'ll, ^ ^ acadnlo rhe. trnxnndasi a dm, re lare 1 ,0,1,1 roit <h I 'G la , ir, ••U/iiiiii- .viUitnmbili'lìra iuh.nu a\i -\3 ra;- 

0 imiolo tecnica accampati B Ucce S,d dislnro. fallile le ,In erse mano, re tentate o siiinln la rifr.i ili I ,.-»,MI,Ml \, ir(.li. e rior uni. esui .to .ibi- 

3 cmicr in*. per minnrt ìtitr ftnitro Irfcr, n.*n <i •’ troi ati» »// rnt gltft t.inTÌ 

fronte' ^pnnta^ foclirrc di mezza la pnrtrcipuzamc' drUn >!nìa f,n , l'ROFlMI. — I.* i. Li hjniìo i 

tnenfe' alla vilinria ma a iil^^ so. ielà Montecatini ha compera,,, il paniteli,, azionano di liiro liiljrirì .inniinri.indo i prolilli a fijnro inibrali: II-- 

Vittoria con determinate » Mr- proprietà dello ^lalo tanto all .f(.\ f che alla (.lumi, a AnKi'ii rrii.i, T.'i milinnì; (iarlierr Biirsr». I n,ili.iriln 

ranzic » por gh interessi Umnehi. OT» milmni: M.ir/I)iiii. 2 I.I milioni: Mirra IVronr. I miliardi» 

pcrìalistici inglesi nel Fero In k statalismo is demo, ristiano^ f.sso ,,,nsi-le n,l- e PH niiltuni; \.v/ii>ua!f ('.o:ii»' Aàl milimii. ^L !' MC mi- 

lorraneo e noT Balcani e iuSr' rntilizzare lo Staio a fa, ore dei frappi monopnlisU,., F lumi. I.rroli- Afarrllj. l'»l milinni 

lo questa direzione tcntz ^n._ . ___ 


di arrre <'i,|-V,.,,..,,, ,,1,.',,... le gncri,. -- p.im- , 


•ii'I-*'" " Lori,,.), paio d, .'Cf-! 
' la S'-ha -cren, .ode 


;ic. li lavo:o c ti: lot- 
'•u* I.! 'ciii'Ia -t.iliana 
1,1 '11,1 e :.' . (Lvenga 
iii'I.i ile mecrr.t:ca e 


('ilriiiiiiini 


iiaUì Imo al' 


qut‘.':e p iipii.s'.c sono 


in,hi,heo. l. l 'iHUc un p:-.pgram:na pol;- 


.)g.'i T,i:in,, — (•■•^.iggii) 


non e'r duhhio, htirrio nini 


c ( i>!t*imii.imi) — -.-hi '"ro frr.-^ehezzn 


iimnnoi- 


' co thè .nd.ea L, strada per 
!., iiii.,!»- viigli'iid uiuover.s; 
_i.'),n,i St.nmp.» definì colori ,-1 * ‘■'luim -'': itaLaiii. Ne trag-- 
; ].*'0. .-filo fine — o.s.siroro :I,‘'■*U‘' ' e tt.niLni. ; profc.s.sori 
trroin.cfo — molf, de, pr,-.co-l e gl. '•.u ivnt: che voteranno 
"if, i '.-ehietuirnno a iior m.igg.o. le conclusioni 


U’ jl 'l.( ll.l'CO'I.l Olii).Il III 

-_• J,..!::;ii J ("f un tni-jinr.- 

r fenm.'nlo olio s,-nt,'nz-' 
Fircaz,'. I I»,),.- .siiu'llii ih 
sros-,i coltro , ..loro . 


4* 000 fclicfri poetica elici,, 
. iipóoi) lineile nlhi dif- 

Itiroltii deìFnrqomente,. 
j .Afo di,,-,* /foli» CVifr-ini» ha. 

. riiqrdnnt,, n.-^iiltati friicissi-'. 


Il i '.-ehretUi nino ,i lior 
Inhhni: • Fratelli d'Italia — 
» ! ri.iii 111 .) , i 4 i!i p.a I c — ( lov ci - 
•li) eii .ìh.irc — M CUI.in lii 
to . » 

ARTI Rf» f.lNMOVIII 


ROM.AN'O I.CDDA 


I I f.ri : i ilt'tiii .irtii'Dli imi temi 
• li 11 t rif..:ii;,i «r.il .«tira «l'ao «la- 
! Il p-.iblilir .ti II r». il 13 , Il 23 
i tri!* . i! : 1 ir..iccii' 


'-hniiiio nmeo-ti' U, hhertn ,0!’"’ *' m ^ .mzone triste Qoi., 
tonilo (di,, stirili,' l’n al,ro P'x nllrorr. In e<inenzn ih^ 


scherzo, pi, r! i.-ohirmenl. 


lino sjì'rito niioco 


po'-o: 


Gli •v^lalali.'ili.. «I.r. e la .Moiilccaliiii 

I A ti alpi dt pai, mi. Il,' sul pn !, sa .. siatalisma ' ,1 > . 

sano ass.11 Istruì, ne /« , n , ini.- ih .ho- vnia,li au. mh 

lami,ani'-: I .Ì(.\ I , ,,n vi, slahdiui' nti ,ìi ( , sana Maihim. 
e di ( ,-nviiì: la ( hirm, a Umn> lo , ,,ii la stahilinii ala ,li 
Ulta. \,'Ha prima — crm-nilm.-'il,- nam 1 am,- a/i/Kirl,- 
nenie al frappo Montecatini — lo ''lai,, poss, ih-, a mi , , <- 
il f'I^r dii capitale azionario, ni.-nlie nella s,,,in,la ira 
la Montecatini a possedere il i'>', , 1,-1 , apitnh- Il pa, - 
, hello di macfioranza appari'n, 1 a in «/,/•'.'«» ,'isi, allo 
^lalo, e pret isamrnte all f A/f , ima so, 1, u) ,h I vnippo , A) 
(^r chi aff, rma rhe vran parte del nt-n ostsmo , he ha 
dominato per dner.si mesi t iliriferiti della Monte, alini 
ii.'-f proprio doluto a rfnrste dire p'irl,, ,pazioni azionane 
, c.lla tme rio- esse ai rridrero fatto, con l entrata in licore 
della lecce , In- impone il sincro dalla ( onfinihistria ,l,lle 
aziriìrl,- a " pm niente n cipit'lle siala!,-. Fa prei al, riZ't 
sintah- era d'I Inllo e, uh iile in entrami,1 , tasi: nuli- 

•• aldnlc per la Uianchi di Uh,,, thiara p.-r /HAI. ipi'u.ilo 
SI rifletta al fatto rhe la Monte,,itmi non poss, ,h 1 a liillo 
il restante >/G dtlle azioni 

^la al,'he in quest'o,, astone, , monopolisti ilah'ini Imnrio 
potuto tare assecnamenlo sulla 1 ompre.isinne dell,- aziruih- 
dt Ztalo e su qiii-ìln del co, mio thè ru- ilirice hi poh,ira. 
( '(>\i r nei adulo rhe, tro, and'tsi a dm 1 re lare 1 , oau con 
hi lecce sul disiaceli, fallile le ih, erse ninno, re tentale o 
minaitiale antro epiestn lecce, n.'n si ,- troiaio ,li m, elio 
che locliere di mezzo la partecipazione dello >lnto Fa 
so. irta ^lontecnlini ha con,pera,,, 1, panhctlo azionano ,li 
proprietà dello ^tato tanto all'.f('\ f che alla (.lumi, a 
ìtinnrhi. 

Fero lo K statalismo IS demo, ristiano! Fsso ,,i„si-le lul- 
Fiitilizzare lo Stato a fa, ore dei frappi nionopnlislu.i F 


SI rulli 1 he ,1 rninisiro ilrlh Vart'-i ifi'izioni slnhdi 
i/ii, d l'U Ilo. lite SI p,,-s, rua «orni- ,1,10,0 ,!• Ilo tosulihlu, 
.. suiisua lì * 

V'r uu L’Ilo iiiliii'ii, il sicriifii alo ,h II iqo ragion,. .- ulil. 
I.ii',, iiresinl,. ,1,1 1 si’iiipu,. p,’r i]il‘’l , lo- ricioorht lo 

Illuni II,, ili, i-ss'i via nn l,-,npo at n appart, noto all,i 
iifio, e , III- nliirna adesso n*l cn rriho (hi monopolio 
dopo ili,’ la I oin/iuti i-nlr f.-slioiie F^l- t\l(. ne ha Inrcn- 
ini-nle rinnoi all eh ,»r,p,<,»,(, i-d ha assi, tirato od al, uni su,,, 
prodotti in, mi’T, alo ampio e in si,lappo. , he prima n,an¬ 
ta, a loro 

Ino la funzioni- ihlle azn nde n partrnpazione slotah’! 
Fa Imo fi-slimu- ,- nmministrazimu- in termini di litililo 
so, lah- sr-, mulo i licitami della Cosliluzimu . sono per, 10 
OVVI 1,111 he nlhi lui e ,h questi crai issimi ipisodi. pio- 
hirmi ,h,- s, nproponcono in 1 , rmmi rii ilr,miniati'o 
allU'ihin (t. torcerà rirorihirsrne il 2 > tnaccio 

• • • 

Al AII.NII DI ( Al’lf AI,L. A qua,Ilo ,nf-»rma I A.;. .-i 
/i.i ffoTiomira I iti.iiiri.iri.i. l.i A!.i:nrli Alar» l!i ha rfiir-u. 
.illr , iimpi li-.ili .iiilorilà ili aiimi-nlarc il proprio r.»pii.tl. 
il.» I "* .1 0 mili.irdj , 1 , lirr e la Idrorlrltrir.» Atr-m.» 
,f»r,ippi» Aloutt r.iliui ) II.) (hir-lo di ai»m<-u,.»r!., da 2 a 
'» mi II.I ni I 

(,IR( DLA/IDM. Al IDAIDitlLI''TI(.A — Alla f,,,. 
di i '.»T la < ir< ola/ioiif- .nilomoltili'tìra ilah.»iij a\<-\a raa- 
siiinlo la rifr.i ,li I (ilo (MMl \,-ir(>li. r rior uno f>ani .Ao .ihi- 
I.mti 

l’RDFlin. - L. '«•«umii '..fii-ià hanno rliiii*,» , 
loro hilarirì .inniinri.indo i protilli a tianrn indirali: il.- 
Anirli Iri,.!. T.'i milioni: (iarlirrr Biirso. I miliardo 
6'»*, milioni: Afar/oiio. 2I.I milioni: Mirra IVronr. I miliardo 
r pq niiltoni; X.v/ionah- (.o:ii»' Aàl milioni, r*!. !' (»|(: mi¬ 
lioni. I.rrolr Afarrllj. l'»l milioni 


tillll,. (fui’st'i. ,' iifr,e idtfi trilihzoni,- de//,, cooco- | 

. . . -Ilo ,h (;i-l<t.-, ’Udiiinn. thè. lez'u.siti, ,■) 

.•liti.) / ., m,,,!,i.„ ,u i ■'^d»»fr,iiof,irc o vari,'. •’ c.s-; 

e ,/,l.’/; I iTeh - ,-!Ul ' ei’ZKlf nwnt,- miìZ'in,' iliniì-'. 

, - ,'V , 11 ' z Ili- i#',,f»*,),r", 'i'”'*- Fu .st',r'ii. f riiit,'(in,al, I. 

iri" hr.s’.ir:,- un -ihr'/ l>'>eh,- niiin'iii’n- feUe-.'i 
d'orjo»), I» -Tfi'.-f,- l;i',r- ,|.-i’*""o P'i' ih r‘'n,- r,'r-'. e 

lett" ,- Ire-,- iii . //'"’L'o ih l'u,- .si)',-’,,' citi¬ 

li tifUir,’. ila tSiie i, i»,-ir,') di'l-,'*'*•• ric.'C'tOM ,, (•n-Uirc ’l h,-' 
''.Izinne (’,ii’',t'ra f F le 'i'U'*r*’ S'iiui due ><;,cr/,i.. 

C'in. sicni'ir'lui — si'w Urn \ Fi, fu il tiirruì ih notte. Icij 
rincora „n„ ha,ah,un * — Foj'/"*’Lo di o-oroo . f.o: .'i .al-j 
r.-erhinn ii'iii cof,-'Ci- 1,’»*,if»*,-all alb.1 — urendev.» il j 
-c lo fu .Soff'), tosrisep c f,ol-! ’ corrcv.a al l.avoro —j 

beffo froc, sr,i:r. sen.sr, f ! Lu .aveva il tiirn.) che fiifscc j 
non clctlnrc. j»cro. benr-* ■•H «alb.i -- entr.iv., m letto] 
n ,,,, ,1 arr-n; ; ""f, *'‘ g‘‘‘ ‘U"f: • ! 

I Qof qìiintn. muore .Vo'ofc' • nn ile-'ileni, che 

j,intra, jirrelie , halih tV'i’iin,Xì'tr'rZ’ ''"lo ih p teh' bo-j 
ri f'd't Win lo .'prccooo Lc'^’ coll»- d»-I rnut- /U) j 

fircndoiic, la ninno r « (', ere-'*’ riip'da iena della .*« co.) 
dcfc 7 Ce Khan latta — .cero-'" f’'xsrinn la loro nta. rhe 
hra nn po' una stona mof fo'''*ro oon» hcU-zza. H- 
- mo la nehila manina "’G-).*f-rf. 

r-o.'C. 4, fer |,t ero, .‘fi.,,,! '.! ' ore-.rofo 

Altre lanzon, oppo-000.P"''''’''-*' •; imp..cs-h-f. 

aiH'tr inii iniue ,•*- [r-foro). or riinn , . •e.o-,; ,,-,- 

ste II tenia' della innlihta •'’: *’ ’u ('mwda 

della auerra. della *f';„)dof' d>"'sto ni tondo, lo *',-0- 
hrntnì’tn d. onn, r'.nfh,,., R” '/'■ >"‘tori e pii «r-, 



or'fiinnh'. --rrz.i t,-,- 
,' cinette ,n ('a,rada 



*/ 

4 


f 


hrnlnì'tà d' oqn, confi,ffo. ,-, R” 


•* frr,piente II 'oM.p.o .-Adco- 


t oawzzntori 
cornale I’,) 


quali 


I « ^ , I a^nrnatc P 3 C'’‘ 0 ->ei.> ' pm* 

prr rfri'ìircjcìti » ., ' 

* , */• .ss sii 4 1 ir {iaììn 

» iUJ ))'» * Df'MO yìììr c TìrìlB V» 

. * , ( 7 ?r. Cf <^aranno rrrr^imrnfo 

, ^ ' , , , ip/infr df mn.N'srn7Fih<77jo. in- 

dato';'* Snlo\hè 'nnàrch!T''Tpa'' 

. , ,, . eoorone < anarchu-te * dr Po¬ 

merio fortunato di quello. Ci Lio, è d, nueita rroefo) tutta. 



meno ,or,000,0 or qi,euo. ciir,q, è dr qne.Ma pasta), tutta- 
^lascia la pelle. < .\ vent anni, t-,o In strodn che In * can- 
andò soldato — per la glo- zone realistica * addita a pa- 


§ 

Il cantante rpilrltiro F.Ivis Prrtlry *t* sotto le omi. 
rontinna a far parlare di sé. Qoi è con la ana tMaaxat* Àaltu 
ffood. c 4 if ai è recata a trerarc il ■ re del Roefe anÉ BaB • 
a Fort Hood. nel Texas, eie egli presta ser» ialo. iTelCtOlu) 
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L'UNITA» 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle cVocI della città > 


Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200.451 
num. inferni 221 • 231 - 242 




S. GIOVAiN.NI 1953 — Il foinpugiio i'aliiiiro Togliatti iiu‘iilr4; parla iu‘lla 
iiidiinuntiraliile iiiaiiifcsia'/.toiic tenuta a eliiiiHuru «Iella rainpa^na eletto¬ 
rale del 7 f>iii^iio. La grande liatlaglia piditieu di «pieiraimo porli'» alla 
neonlilta della le^^e triilTu c 8e^n<'> un lial/.o in avanti d«‘l nostro Parlilo 


1 Tutto il Partito si è mobilitato ì 
I per la diffusione di 100.000 copie \ 


Centomila copie «IcII'm Unità » coh il 
discorso integrale che il compaKim T«»- 
Kliatti terrà orkI alle 18..'t0 a S. <;iovanni 
e lina pagina speciale dedicata ai can¬ 
didati c alle nonne per il voto, saranno 
diffuse domani dalle orKani//.a/ioni di 
Iiarfito della nostra città. Tutte le se/ioni 
e cellule si sono impegnate per «inestu 
Krande risultato; la voce del Partito 
KiiniKa a tutte le famiglio romane alla 
vigilia del 27» maculo, per una utteriore 
avanzata del Partito comunista. 

Oltre acli impei;»i die aliliiamo lilà 
piihhlieato per (|iiesla eeee/ionale uier- 
nata. el sono l'imiti ieri i seguenti: 

IMAUUANKI.U.A 1000 copie; TOHPI- 
CNATTAKA 700; PORTA S. (ilOVAN.M 
UHI; TUASTF.VF.Ur, UdO; AUUi'.fJA i:im; 

vfi.i,i;tri :{iio: tor di: st:iiiA\i 

1(10; VFSCOVIO ÌOO; APPIO Nl'O- 
\() (ilio; FIORFNTI.M :*00; PORTO- 
.N'ACCIO loon di cui .'.Il saranno 
diffuse dalla cellula delle FF.S.S.; 
ATAt; (\’le e Favori di Portonaedo) F'iO; 
FUOOMSl 5ri0: donna OFIAIIMA aoo; 
(IFNZANO .'lOO; CFFI.UFF STFIT.R 
(’ASTFI.FI 2r.(l; P(»I.I(iHAI'ICO (DNO 
CAPPO.NT 1.70; CFFDCA fiO; PII:TR.\- 
FATA .700; CASAFRFRTONF 700; t’FF- 
FUFF (!ATF (torno di notte) 200. 


GLI IMPEGNI 
DEI GIOVANI 

Rispondendo uirappcilu lanciato dal 
Comil.ilo Direttivo provinciale della Fe- 
(lera/iooe giovanile per la diffusione del- 
l'« t nità » di domani c di domenica, al- 
eiiiii ( ireoli iiaiino ^ià eomiiiiicato i loro 
impei;ni. .Nel ipiailro delle prenotazioni 
delle se/ioni «lei Partito, I seguenti Cìr¬ 
coli si sono impegnati a iliffondcrc il mi¬ 
merò di eo])ìe a fianco segnato; 

(i.XRD.XTFl.FA 200 sabato e (JOO dome¬ 
nica; TRJDNFAFF 100 sabato e 150 do- 
iiienica; S.AI.ARIO 100 sabato e 80 do- 
ineoiea. \PPI() (raK;i//e) 100 sabato e 
100 «lomenica: C.X.MPITFFFl 50 s;ibato 
e IO ilomeiiir.i; ClvNTOCFFFF 100 sabato 
e 1.70 domenica; S. {ìlOX'.X.N'NI .70 sabato 
e 80 domenica: OSTIF.N.SI! .70 domenica; 
.S. FDRFNZO .70 don>cniea; .MO.NTF 
.XFXRID 100 sabato 

li C. D. invita lutti “li altri circoli a 
scmiire «piesti esem|>i c a comunicare 
in ;;ioinata i nuovi imiicKui. 



.S. (ilOVAiS'.N'l 1956 —- lai (‘urru/./.<‘lle tru8|ioiTuii«» ìiitcì-e faiiiif'lii* a piazza 
S. Giovanili, lai granili' iiianift'stazìoiie «li cliiiiaiira «It'lla «'aiiipa^nu eletto¬ 
rali' ili'l iio.stro Partito è seiiipri' stala eoiiirassefiiiata titilla «nilorosa purleci- 
pa/ioiie ili "raiiili folle «li popolo. Aiiclie ii(*l 1956 il P(]| aiiiiieiilò i .suoi voti 


I PIANI SE GRETI DEI CLERICALI PER IL 25 MAGGIO 

Brutali direttive della D C romana 
per influire sui presidenti di seggio 

Una circolare del scgrctariit dcnincrisìiano - Denaro prof ano siaiza risitarinio per finanziare il fii^an- 
te.sco app(trato in finizione nei p^iorni delle elezioni - !' VNI'l'AlSI a disposizione della DAI.! 


(coiitlniinzlot u' tla llit I, iiìikIiih) 

votare in clinica ((ìninan- 
da clic doveva c.'i.ccre prc- 
sentata entro il 21 vtag- 
pio). telefonare ai srquenti 
■numeri telefonici per pii 
accordi del caso: 553.536, 
561.989. 561.126y. 

La benzina correrà n 
fiumi (una domanda: à per 
caso VAGIP a fornirla?>. 
« Ofini presidoiite «lei CCL 
— precisa il dr. Hamaccìot- 
ti — può ritirare (lai pro- 
fc.ssor Salvatori, afili Uffici 
«lei Vicariato (via della 
Pigna 13-A) i buoni per 
n. 100 litri di lien/ina a 
riduzione, comunicando il 
numero di tarpa delle nulo 
che andranno a prelevarla, 
lì prelevamento della ben¬ 
zina dovrà essere fatto 
esclusivamctite dalle auto 


(liatulujotli; tt. 1 frutta; 
11 . 1 bottioUtt di Coca- 

Cola... 

Ancora autonwbili: < Sa¬ 
bato 24 tutte le sezioni 
avranno a loro disposizione 
un'automobile, che servirà 
per (issicurur.si la presenza 
dei nostri amici rappre¬ 
sentanti di lista e scruta¬ 
tori in tutti i seppi. Tale 
mezzo rimarrà a disposi¬ 
zione per tutte le operazio¬ 
ni elettorali fino a scruti¬ 
nio concluso e sarà iute- 
prato da: una camionetta 
per la .sezione con numero 
di seppi superiori a 20 (che 
servirà per il trasporto dei 
pacchi viveri) e da 
((pii il lesto ha una strana 
lacuna) ...automobili per il 
trasporto dcpii elettori. 
Mezzi questi die saranno 


^ 

'ftrmré ir -‘t.i I -f tt nr ; J 

-V r ^ ^ T T ' M eliti f»l / 

.-M > T / - / 

~ ---------- ^ 




.TO :1 ristoraJ «SI (11. 

Cori ebe si .* ^ votare fuori ^csji (1 «^uaIì (là «UMCZuL^ 

'•cono ilri 70*). 

Fer zi’.er*t^ In doccvsstsr* coctrlbutOr dcoorr# 
eh« l*«lctt'r« « 1 . r* r •» qj«at« C.C.fl« gort»n4o oX* 

tr« al certificato Flt.;;.x«te od al proprio doci'soot^ di idtvtltbp 
urib lettera sii preaentAriciiv C.C.b.f vietata dal Farpoco ebd 

garmatiftca l*«Vcttore c%\ punto di vieta politloo. 


Sluniflrativl stralci delle circolari delle orxanlzzazinni rirricall 



aventi quei numeri di tar¬ 
pa indicati, nel Ittnpo che 
verrà coniunicatn al iiio- 
mcntn della consepiia dei 
buoni. Opni CCl. dorrà 
procurare localmente pii 
automezzi per le necessità 
delle operazioni elettorali. 
Solo per casi di rmerpen- 
za si potrà chiedere una 
automobile al Comitato ci¬ 
vico romano, rivolpcndnsi 
direttamente al sip Cal¬ 
lotti Umberto (tei. 359.664. 
375.696) >. 

Denaro e aulumobili 

Ancora soldi, soldi, sol¬ 
di: * Tutte le sezioni — 
leppiamo nella circolare 
del Comitato romano della 
DC. diramata il 19 mappio 
dal seprctario politico F.n- 
vio Palmitcssa — nelle 
giornate di lunedì, martedì 
e mercoledì, riceveranno 
Pultimo contributo eletto¬ 
rale in ragione di L. 2 000 
per ogni seggio di compe¬ 
tenza. anziché in ragione 
di L. 1.000. come era stato 
fissato in precedcnza.„ Il 
Comitato romano corri¬ 
sponderà fai rappresen¬ 
tanti di lista e di candida¬ 
to). nei giorni immeiiia- 
tamentc successivi alle 
elezioni, ia zsunnia di ìiic 
tremila ciascuno per tinte 
le operazioni a loro affi¬ 
date-. Selle giornate di 
venerdì e sabato, a cura 
del Comitato romano, ver¬ 
ranno consegnati alle se¬ 
zioni dei cestini contenenti 
i viveri per i rappresen¬ 
tanti di lista, ai quali sa- 

• t S-—-I 

delle sezioni nell'ordine 
seguente: 1) cestino per tl 
pranzo della domcmc':, 
2) cestino per il pranza 
del lunedi. 3) cestino per 
la cena del lunedi... ! ce¬ 
stini contengono: gr. 200 
biscotti tipo Crak; n. 1 sca¬ 
tena di carne Simmenthal; 
fr. §0 di provolone; n, 5 


nelle sezioni dalle ore 1 di 
domenica fino alle 22 di 
lunedi *. 

Eli eccoci alle illecite 
pressioni sui presidenti di 
seppi. La circolare firmata 
da Palmitcssa lancia con¬ 
tro il no.stro Partito l'ac- 
ctisa (inventata di sana 
pianta) di voler trasfor¬ 
mare l'uso legittimo della 
facoltà di contestazione in 
un'azione « polemica e 
ostruzionistica >, Da que¬ 
sta accusa immaginaria, il 
segretario del Comitato 
politico romano' d c. trac 
lo spunto per invitare gli 
.scrutnfori r rnppre.senfnnti 
di lista democristiani a 
« fare opera di pcrsim-sionc 
nei confronti «ici presiden¬ 
te (di .seggio) porche at¬ 
tribuisca il voto contesta¬ 
to... Se tuttavia — confinila 
in fono arrogante la cir¬ 
colare — per riiicapacità 
e per l.i faziosità «iel pre¬ 
sidente. ciò non fosse ptis- 
sibile. c evidente allora 
che non abbiamo altra 
possibilità che quella di 
fare altrettanto.,. >. 

Un « bilaacio csaKo • 

In parole povere: è pro¬ 
prio la DC che inrifo i 
Sin»» Strufufon e rupfire- 
scnfnnfi di lista ad agire 
in modo € ixilemico c 
ostruzionistico > nei con¬ 
fronti degli elettori « .so¬ 
spetti * e di quei presi¬ 
denti di seggio che si 
renderanno « colpevoli » di 
resistere alla ralanpa dei 
brogli clericali. 

1nfine_ ftWlìmn assalto 
agli elettori riluttanti: 
€ Alle ore 22 di domenica 
— si legge nella circolare 
diramata il 13 maggio dal 
Comitato civico romano — 
si dovrà fare il bilancio 
esatto degli elettori che 
non hanno ancora votato. 
Tra questi ultimi dovranno 
essere identificati gli elet¬ 


tori sicuranicnte nostri e 
dovranno poi essere com- 
liiliite iioinmativamente le 
cartoline di .soJleeito, per 
e.ssere recapitate al domi¬ 
cilio di ogni elettore, nelle 
primissime oro della mat¬ 
tina di lunedi. Per questa 
operazione occorrerà in¬ 
caricare per.soiit’ iiifclti- 
gcntl e diuamieba, le quali 
pos.snno affrontare e supe¬ 
rare qualsiasi situazione». 

Il Coinilato civico dovrà 
essere informato, almeno 
ogni 3-4 ore — .scrini.’ pe- 
reutnrìamente il presiden¬ 
te Kainncciotti — sulla 
< situazione delt'afflnenza 
alle urne *. l telefoni del 
CCIt a cui tali coinnnira- 
zioni dovranno essere tni- 
snie.ssc sono cosi indienti 
nella circolare: 375 833. 
383.316. 350 975. 359.664. 

375.606. 


Questi, in sintesi, i piani 
insidiosi tirila DC iirr le 
ultime (lue giornale di 
lotta nella Caputile. .1 lutti 
i compagni spetta il tlo- 
vrrc di impedire — con 
Itila intelUgcnte oriono 
pnlitictt, di l’ii/iluncn c di 
fen/pc.s’f irn tiennneiti — 
che le vitileitze spirituali, 
le lusinghe, le minaeee 
messe in atto dall'apparato 
clerietilc prrvtiìgann sulla 
volontà degli elettori. 

E» nata ieri 
Alessandra Aver 

Il tui.stro Caio coilt'i;:i Angelo 
•Aver, eroiiis;.! del - l’.ie.-.e .• 

d.i ieri il p.ip.'i felice di ini:i 
liaiiiliiiia, ;ilia «piale è stato cia¬ 
to il lumie di A^e^s.^^ldl.^ lliiiii- 
gano a lui, a su.i moglie, la 
compagna At.iri'ia Hidiicci e al¬ 
la piccola Alessandra, i inislr; 
auguri più grandi. 


Ii\ci*:ni)io in una i)iim:m)l:iAza okl mimsteiu) dixij estkki 





Manifesti elettorali in fiamme 
nella segreterìa deiron. Folcili 


Tutti gli impiegati erano ad ascoltare un comizio 
del sottosegretario — Danni per 100 mila lire 


.'XDillll Af.\Niri;S ri ! — l \igili ili-l rimco ncll'iiriiciii 

«Ict .isl.il<> ilullc i loro stiv.ili c.ilpcslano le ceneri di 

cciillii.ii.i «li iiiaiiitcsli il.r. «-lic l’oii. F«ilrlii aveva prii>..itii bene 
«li areiiiiiiilarr nella ilipenileiiz.i «lei iiilni*.lero ileell Esteri. Ir.i- 
>t«iriiiaii(l«>l:i e<iM In un rciilm <11 pri>pag.in«Ia persimalo r il.r. 


Un v oli Ilio ncfiid.o >' d.- 
«...lup.tto .er. sera negl, UlIÌO. 
ile. 1.1 'i‘gieier .,1 par.'on ile del 
'Otio.cgretar’ii . gli K^ti r i):;o- 
lovolo Koleli . o-^p.Ia'; m ! P.i- 
’.azzo Fer.".noi; di p..izz.i t’o.on- 
iia :n una dipciidenz.i del m.- 
mstero. Il desi.no — c.n.co 
b,«ro — ha v«>in;o die si .aco- 
pr .s.se cIh' i'nllìc.o dell'oii Fol¬ 
cii; è ;,talo tr..sfonn;.to .n cpie- 
st; g.orn; .andie .ri ima d.pen- 
|den/i elettoraU* della OC t.e 
liaiimie. seoppi.'ite ui una staii- 
i za ntt.gu.i .allo stnd o deirespo- 
noiile dd governo, iianiio .iifal- 
t; d ,'triitto mmiero>i p.tcdi: d; 
man. (est. «lettoraì; c .ileim. 
moli L: ; dann. .miiiiont.mo ad 
oltre ee 111 Din la 1 r- 

l’..'.a7./.o Ferr:...'!; «.«rge :.l- 

r.angolo tr.i la p ' 'Z.i ed :! 
cor-'o rmliono. iv.opr o d. fron¬ 
te a l’al'iZ/.i Ch g. X’erso ^le 
loro 20.30. l'nsc.ere Fu g; Ca- 
ctrov.Ilari ed un suo eo.lega 
li.iiino v.sto : bagl.or. del fno- 
! co e hanno d.ito ralì.arme te- 
'efonando i!’!! pnl-./. a e a; vi- 


IlESPINGETE I TENT,ITIVI DI COR II OZIO,MC. l)E\Pi\CIA'rE I VIOIATORI DELLA LEGGE! 

Brogli e scandalose intimidazioni clericali 
per coartare la libera opinione degli elettori 


SCIPPATORE 
CATTURATO 
AL QUIRINALE 



A 

Al 


n ■■ 



li ladro dopo la rallara 


l'n giovane 

' * /s -1 • 


ohe 


.avev.a ten- 
dorii!>..ro- im.» tnrisT.ì 
.imeno.in.ì sT.ito o.alturato do 
po un niitv;nn'‘n;.'i!o insegui¬ 
mento .a p. izz.A del 'Jnirin.ale e, 
d.ijvo g'.i .nierrogaion di n!o. 
Ir..dotto Regin.ì Coeli sotto 
«'accusa di ter.t.ato furio .aggra¬ 
vato. Si ir.iti.i del venienne 
Bruno C;.ardini, abit.anlo in via 
Barile 47 . imbianchino disoccu 
p.ito 

F'episodio é .accaduto nell.a 
maitinai.a ri: ieri Fa signora 
Cl.ir.i XA'ebb sbava pcrcorn'ndo 
ol m.irito \..i XXIV Xl.aggio 
qu.indo «■ .st.itrt .avvicinata dal 
giov.itic il qii.ih , c«in mossa ful¬ 
mine.i. h.a ;c:.;..;o d. .-trapp.ar'.»' 
la lxirset:.a I..« manovra p«’r«» 
non è riuscita «' il ladro si ò 
d.ito alla fuga, subito inseguito 
da due agenti e da un vigilo 
urbano; è si.vto r.aggiimto pro¬ 
prio davanti al Quirinale. 


Frenetica attività delle parrocchie e dei comitati civici per ottenere voti alla D.C. 


F'.illiviln d«'l clero e dei co¬ 
mitati civici SI v.t fac«mdu fre- 
nciica c«m il tro'corrcre «lolle 
ultime oro dcll«i campagna elet¬ 
torale. I solili teiiUativi «li cor- 
ruznme, «li lul'.muLuioue. «li 
broglio. «Il ricotti» morale veii- 
gon.» effettuai; ,'i votaiiga. come 
.sempre in «'cciisione «ielh' ele¬ 
zioni. Ci rendiamo c.mto che 
.solo di una i>arte di ev.s; è po.s- 
s;bile venire a conoscenza, ri¬ 
spetti* alla ma.ssiccui ojH’ra che 
jvirrocclue. selli r.onali e i««'hie- 
re «li otlivLsii >t.i:mo svolgendo 
grazie oir-'iipieg»» «li sommo in- 
genii.s^imo. M.i proprio per 
(pie.sto ripcti.aino «ig!: elettor. 
rinviti* ad uu« R-sidu.i vigi¬ 
lanza. 

Ogni illecito intervento che 
tendo « coartar»- I.i lil>cra 
espr«ìssionc del voto, a distor¬ 
eere. con la pre.ss’.one o con la 
lu.singa. la volcnUi dcH'clettore 
deve cs.sere denuncioto :mn*e- 
d;a‘amcnto all'iipmu'no pub | 
blico. alla polizia. ,ill.i n>.igi 
.stratura. Gl; «rtico'.i «le! nuovo 
Tc.sto Unici* delle ieg^. c'.ett.*- 
r.ili. «pprovati m.ilgr.a«i.' l'ep- 
p.*siz;onc del governo, «*ffrono 
;«* poss.biliià di un;«.v.il;da di¬ 
fesa da ogni arbitrio e preve¬ 
dono pene precise por i tra¬ 
sgressori. Perciò l'assoluto ri¬ 
spetto della legalità e dello li¬ 
bertà di voto può e «leve esseri' 
fatto valere da ogni citt.adino 

Ed ecco «Iciini cpisivdi d; 
brogli e «ii soprusi clerit’oli 

F.n parrocchia di S Anion-o 
in vid Mcrulaup c il Ter/,» Or¬ 
dine Fr.incescar.o, che b.i sedet 
a’. numcr«> 124 dcll.a .'-;c3>e vi.i.) 
h.i sguinzagl.ato proti e.1 «tti- 
v.i'.i m'I’.e tìbitaz oni pr»v..;v' 
per carj’ire voti Ieri, in un 
cditìcio di vi.i Emanuele Fil. - 
berlo, un socordote o duo ra¬ 
gazzi di .Azione Cattolica, lian- 
no cercato di di'tr.buirc agli 
inquilini dci foglietti, scritti a 
mano, con la tirma di «terio| 

- p.Tdrc Marcello l.oarti>beIli-[ 
e il timbro de! Terzo Ordine! 
Francescano In e«'-. è scritto 1 

- Dcmivcrftzi.i Cnsti.'.na Prefe¬ 
renze Quintieri. Germani, Bi- 
dolini. Parmeggiani. oppure i 
corrispondenti numeri di lista -. 
.-Xlcuni inquilini hanno r«'agito 
aH'illecito intervcntt'* prote¬ 
stando c chiamando gli .agenU 
del commissariato. Ci risulta 
che costoro hanno tentato «li 


c'.ud«-re ’. I d -nuncia Rieordia- 
nu* ad f". .he in tal modo .si 
r«-:idtiiio lO'iiplici «li im.i itle 
.L'iilit.i e rii--, jn-rtanti». possono 
«•-.'«•r»- ch .oii.iti a ri^porulere 
ilelb' l«*ro ;e'-,*onsobili;à «iinan- 
z: .«! m.ig.-tr.ito 

L;i p.irio.'«'lù<i di M.idi*nn.i 
«lei M.-nt; ccrc.i di li«*n es-ere 
d.i iucn<' t.ni.indi* un.i -.iicetUi 
di «•«■Itili.-.,': •'l«-t;«*r.ili pr«>:ìict 
;eii.i«* «'.«,.«1 jM-r ra.'-a. in r::ini>io 
del v«»*o p«-r Io scuih» croc.o;«*. 
il tr.*-;* «r’o alle uru»' di vec- 
cli:. nv'.:.,t: e mut.tuti. Nel!.. 


7>*n.i .'i f i apertamente il nome 
di-I re.'pi'ti'.ibile «iella .^e.aitln- 
h>'.T iiKinovr«i’ «ii>n Guiri«* 
l'iuil'!. i! pi:ro«-i* Nili 
-tippiam.* il v.il«*ri- c.'.ilto di ta- 
!«• <U-:*'.inei i p«)p«>l;«re, diei.imo 
P«-ri* «1 p..rr,>co «* a eiu per l's- 




al!,. 7 ,-!.i-r.e; «li 


e fanno 
p«'rtnvo. e .ielle «lirefive che gli 
«•h-'tor, «il M'>n'i sono decisi 
(I non '.li’.r, 

p-e.l h- n«-«'essar:i- 

niL'Ure p,’r «l'roneore ogri: vel- 
eleru.a'.t' 

.\; Qa.*.«. L*. I -lupULie.iza de. 


locale comiUito civico giunta 
al punti* di offrire 1.7 000 lire 
pi-r un certificati* elettorale. Fa 
offerL'i .«arehlH* .'t.ata f.itta per¬ 
iino .■ilì'interiio «1; in ixir, «Ha 
pre..5«-n7a ri; numerose per-one. « rio 
N'eH'ospedaie San Filippo, gretar.o 
Xeri un frate, ciie pre-'a ser-; 
viz'o preS'O il secondi* reparto 
è stato sorpre.so mentre diffi'n- 


brogl; ed hanno|dova vo'.,antin; ri; propaganda! 

::e!norr..-;t ana. I degenti e il! 
per‘^<'>n.ale ^amtarii* 'r..ann<'> lii'-i 
nunriati* il fa“o .ad una delle 
mia. die g.ur..;e i-h- pr«-<*.,-;o L’appello 


SOFIDARIETA 

POPOFARE 


'ervi/io ■n'i'rn,* F'agen'e ha 
.-equestrato il m.a:er:.ile. i di ana Fb.C. 


1 ).. 




f ^ 


V «• v-- 


«1. 


-U . 


r. 


Dom 


en.i'-.i .-cor- I r‘'!la eh e^ 


t« AiO 





n i — 


... T .• S-'U'-'o -c. r<',i,/.or.p m 

ivirrocchi.i.e d; L.atino Metro- 1 . ...cci r.,to, che C p«';. aa.-he 
ni(>, int;''-l.«'a all « X ,tiv:tà e; un iniprt-^aion .ntc (L.cuaienti" C« 
-sit.a in via Galla, .sono st.«ti ■ un.i .iorn.i. F .A. 

,1 orihu’t . durante le fur.rmn; j ricoveri t . .«aiMtorio 

religio-e, man.fc-tini '-nv.*«nti [,, ‘‘ 

. . . t • e«’mp..gn; a .egecre attrnt.mieri- 

\o..s«o il ben no.i^ mo'-i «o ^ offr.» 

iìi'o clcr imV Antonio Bonn-j'o q:3,.n:o o p inv;.*n* 

i es, I fc.leli hanno proVstatoi'^ ^egrcter.a «ieita noatr.* 

i V V-.c--m,'n:e 1 r.one f.ir.*,, ii nuo 

. _ ' ' -r. - - ! u-.j pcrrra doTi.i 

I n. un -c.gn-.flc .:.\o cp.so.T.o .ir-T-,;:«'.j li; • >, c p.-t-imo'c e 
■' ‘■•.t'a pr.'t.igon -tT ir. ' gn-^ra ' ‘’ r.roT-er..'7 ,il ror.'.mm e 








t vAAa- 


.‘*'f r- 

in 

Im. \J Lul 


- 

« A ' r ■ 







c.ia r.v orotei 0*0 pre5W 1 ap- 1 -“-icarc fìn.->,;r.<i Se tei , 
pivito uftlc.o. Ha così appro*0, pifcrrni re-tirc 

c.*n mcravigl.a che il riocumen-j:,;; 
to em st.'i i* ri trato dalle suore! 


doU'Istitut.-* S. Dor.vte.i, .-Htt g-.io 
..Ha .-ma ab.:.nz:onc. Le mona¬ 
che che speravano nella svista 


Se tei r tanto 
inren- 
offerta 
ice 


Caiifliclati I 
alla (iainera 


gli:: gl. tiflìfi g.a da tempi* era¬ 
no d'-M-lt.. ti .;'0 che tutti gli 
iiip.'-g.it. .jViv.uid la.-'C.ato .ii 
.mt c.j'u .! I .Vi*ri> per rci-.,rs.. 
noti ... -;t s,. (i e!ro •• cortes-c 
.nv ;«»•■. .,d ..--..-tele .al i-oiui- 
7..0 che li sotto.rogn't.ino !«•- 
nevii a p..izz.. San Saturnino. 

I pomp.er* sono g unti sul 
p«*.st«» aicui); ui.iiut. liopo al 
comando del’.'.ngcgner .M.arch.- 
n.: erano iminit. di tre auto¬ 
pompe. In pr.mo luogo, esM 
hanno fatto sgomberare gli np- 
prirt,.menti v cin; alla segrete- 
r..i deil'oii. Fok-hi: quello abi¬ 
tato da. conti Gent.loni-Silver. 
ler.ino .n cas.-i .«oltanto una do- 
nii-st.c.. e . lìgli de. t;ti*l.irr. M.- 
ciu-ii- d. ;> ;.nn.. Fabr z.o di 
7 e ,-\ndr-,'.i d 3) e «niello dove 
v.v«' ia f..n!-g«:a Gbiv.z.. (^tj n- 
d . lt..nii«* ri.'iti* m.ino allo pom¬ 
pe e .-Olio «-ntrat. negl unici in 
pr. da alio n.iinine r.uscendo in 
bieve tempo ad eliminare ogni 
lieriC«>;o. Dail.i p,;.7.za, ei-nl.- 
n.i..i d. pei-soiie h.inno a<s,sti¬ 
lo rd loro per;'-o!oso lavoro. 

Fa sorprcs.i vi'nuta «luan- 
do. domato l'.ncend.o. è giun¬ 
to il momento di r<*5t-itare i 
ianii.: infatti, invece dei do¬ 
cumenti reiativ. alio rel.aztoni 
.nteniaz.iinah del nostro paese, 
clic si suppi>n«*va dovesscri* tro- 
viiTi' I loro p.ù n.-ituraie ar¬ 
di vio nella dipendi-nza del mi¬ 
nistero degli Es'er;. sono an- 
ilafi distrutti cent-naia e con- 
t.na.a di manifesti elettorali 
nneggianti. cime l>en si com- 
preiirie. allo .stesso un. Folehi 
t* DC; per ;l resto, mente 
«di gravo- un.-i scr.vania e qii.al¬ 
che sedia in cenere 

Secondo l'incbiest.i tecnica 
escgti ta da- vigili del fuoco, 
r.ncendio sarebbe .«tato provo¬ 
ca*.* d.-i un mo 7 . 7 ;cone di siga- 
ret‘". forse inipumdentcmente 



? DANTE PANTANO è 
^nel 1919 a Isola del 
?Dal 1946 
^munale nel paese in cui 
^nato. E’ segretario del sin-^ 
^dacato provinciale poìigra-^ 
^fici e cartai dì Prosinone da^ 
anni. Iscritto al " 


j: sette 


PCI^ 


^dal 1944 ha partecipato at-j 
^tivamente alla lotta antifa-^ 
^scista ed è stato partigiano^ 
^durante la Resistenza. Co-^ 


i me 

fm 


dirigente sindacale e^ 
^membro della Commissione^ 
della cartiera o.-i.'f 


^interna 


Boi-j; 

JJmond, ha diretto le agita-^ 
Azioni operaie. Per tale at-^ 
^tività fu arrestato nel 1949^ 
^durante uno sciopero. Fa^ 
^parte del comitato direttivo^ 
^nazionale della Federazione^ 
^poligrafici e cartai e del^ 
^Comitato federale del Par-^ 


i-.c! i-t's'-.no della 


fi.tt-* cr. lere 
C‘r*'i --tr«cc.."i ri.a un .n*p.og:ito 
nuir.>-o di giiir.g.'re in ri'nr- 
.-*1 c«im /- * del s.Tttoco- 



^RENATO PUCCI è nato a^ 
^Civitavecchia net 1912. Sin^ 
^dalle prime consultazioni^ 
^amministrative è stato elet-^ 
^to sindaco della sua città^ 
^cd ha mantenuto Fincarico^ 
^per dieci anni consecutivi.^ 
^Operaio in gioventù, si 
Riscritto al PCI nel 1943. Ha^ 
^partecipato attivamente al^ 
^movimento clandestino an-^ 
^tifascista e quindi alla lottai 
^di liberazione come parti-^ 
^gìano combattente. Dal ’4S^ 
^ha fatto parte del comitato^ 
^federale del Partito, attuai-^ 
^mente è membro della com-^ 
^missione federale di con-^ 
^trollo. La sua opera di ca*^ 
^pace amministratore gli ha^ 
^procurato una vasta popo-f 
ilarità a Civitavecchia e la^ 
^stima degli stessi avversarli 

^'«CVVVVVV'VVV-V.XVVVVNVVXVVVV'VV'lBN'lNX' 


t 



UNA GIOVANE DONNA IN UNA TINTORIA 

.««■«no -«tato o«-»«trei;e a n-'cnsi'-< __ 

gnare ;1 coriitìcato all-v do.«t:- ~ 

ratar.a Ma chi p-jò ri.ro q--i:.n 
ti «.iranno ; oert-n,'i;-. rìn.t: r.ol. 
lo nirn-. di ro!-g;o>: o r.rn ro-' 
i.«t.tuiti agii olotton log ttim:^' 
i Xornmeno - b-mbin- vongi-vn."*^ 

!r.«T*,irm-.at-. dagli occh.uti att-.-' 
v-..«ti c'.v'ricr.h. .A; piccoli alunni) 
dollTst.tuu* scolastico San F:- 
l.ppo Xori d; vi.i Miiniiovi .«o- ,mpi*ei«.anante d.sgr.-.z'^ macchina e hanno r.chiesto l'.n- 

no s.alt distribuiti len s^-ampa- ^ avvenuta nella mait.n.ata tervento urgente di un'autom- 

che. rc-ordendo lordine ^via i ntona d. v.a .Mo.nte- toulanza del.a Croce rossa, 

ve.'covi di voLare per -a D.C. «-.nto .71-33 ■ P<>ch; m.nuti dopo, la Dep- 

j raccomandano d csnniilato] xcl raccogliere gli :n«iuin,-n- Wteri, che perdeva abbondan- 

Paolo Ne.pi*.:. Ogni e«ped;ente« j; :.,iv,-.t.. ì.a prv*pr.otar..i de! Vmente sangue, è g.unt.-, ai- 

p;i(* e.«sere bt:on«* per ncnctrare — Mat.ide Depp.er, d TfJsped.ùe d. S-mto Sp.r.to. qu. 

.r-.o..o famig.iel 1 ab tante .n v... Cario' l.nrri.c. l'h.anno «ottop,-*«:.'. ad 


Ha una mano amputata 
dalla lavatrice a secco 


Il higtiello del Terzo Ordine Francescano rerapitato a domi¬ 
cilio dal preti della chiesa dì S. .Antonio. II timbro della 
romanità rcliclosa è sai retro del f«»clto 


St-..-ino in guardia gl; elettori l M.r.ibello 2i* — 
e, «oprattJtti*. ficciano fallire 
ogni 5«rondal«*sa n-winovra con 
;1 loro voto di domenica pros¬ 
sima. Sarà questa la migliore 
risposta a ch; me«c«-*la, in ma¬ 
lafede, ]• religione alla politica. 


r.ma«ta c«->n 
entr.imbi' le m.g;. pr.g.on-t're 
fra gl- ingran.'jgg. .n mov.men- 
t«-> dell.', If.v.ìtr.ce a secco. 

.All'urlo d-, dolore della po-' 
verett.a, scino .accorse .alcune la¬ 
voranti, che hanno formato lai 


del.cato inti-r-vonto ch.nir- 
... o smputanti«->'.e I.a m«nt-* de- 
•riii r.mast.a maciullata e qu.n- 
^OTd'hanno fatta r.coverare In 
f'<2.àa in «>sservaz.oEe. La don- 
r.portato serie ferite an. 
* mano sltsistim. 
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Vdietin 23 minio 1958 - Pif. 5 


AUMENTANO I PERICOLI DI LOTTKZAZIO NE DEL PARCO 

Tre Interrogaiioni al Sindaco 
sulla minaccia per Villa Ada 

Il compagno Gigliotlì ha chiesto al Comune di costituire un collegio di avvocati 
per la difesa degli interessi cittadini contro gli eredi dell’ex casa regnante 


NEGATE IL VOTO ALLA D. C. 


DATE IL VOTO AL P. C. I. 



Comizi dì chiusura 
in provincia di Roma 


Con il rinvio della discussio¬ 
ne del ru-orso prcsenlato ai 
Consiijiio di Stato da'ti: cred; 
Savoia contro il decreto di 
v.ncolo che destina rintoro 
comprcnsuno di villa Ada a 
parco pubblico, la nota vi¬ 
cenda ha avuto, almeno in ap¬ 
parenza, una battuta d’arresto. 
Indipendentemente, comunque, 
dalla decisione che il Consiitlio 
di Stato vorrà adottare, non 
è più un mi.stero per nessuno 
ciie gii .'redi Savoia stanno 
tentando y:mpo.>-s:l)ile pur di 
g.ungere alla lottizzazione de¬ 
gli 84 ettari del p..ivo die .=ono 
stati loro as.segnati eia un com- 
prornes.so. i cu; tenu'.ni non 
vennero mai re.si noti. Notizie 
che SI fanno si'mpre più insi¬ 
stenti. parlano di trattative in- 
ti'rvemite fra gl; uflìci coniunali 
o ! legali dei di.scendenti dell’t'x 
ri' e di progetti di lottizzazio¬ 
ne già redatti, pronti ad e.sse- 
re realizzati quando il vincolo 

rà tolto, provvt'dlinento (pie- 
.s'o che i Savoia danno già per 
scontato. 

n pericolo che gli alberi se¬ 
colari di Villa .^da scompaio¬ 
no. sepolti dairinva,«;one del 
cemento, è diventato incom- 
Ijt'nte, ma il Comune ila tutta 
l'aria di non e.^.^ei-.-cne re-io con¬ 
to ri comp.'.giio laiigi fligl'ot- 
l: ha pre.ccntato pcre.ò tre i:i- 
terrogaz.oiii i.l S.nd.ico. N'dl.i 
prima, che ba ciiratti-re d: ur¬ 
genza i! con^:glure comunista 
eliiede di mettere a disposizio¬ 
ne dei consighen una copia dei 
doenmenti relativi alla cessio¬ 
ne. da parte dello Stato al Co¬ 
mune. della tenuta agricola di 
h'orte Antcniu' e d: una por¬ 
zione di Villa Savoia; una co¬ 
li.a del r.corso tlei Savoia, c 
una cop.a della difc.sa del Co¬ 
mune contro .1 ricorso e del 
li.aiio piirt.colaia'ggiato n. 187 
che riguarda appunto V;lia 
Savoia. 

La interrogazione eonehnlo 
chiedendo d. conoscere se 
r Amministrazione comunale 
- intende costituire un collegio 
di a\'A’oc;iti jier la difesa, dinan¬ 
zi al Consiglio di Stato, degli 
interessi deila città nella con¬ 
troversia che ha tanta impor¬ 
tanza por i e.ttadini romani, i 
quali, nella lotta fra il verde 
ed il cemento, sono decisamen¬ 
te schierati per il verde con¬ 
tro il cemento 

Le altre due interrogaz'oni 
k: riferiscono esclusivamente 
alla cerimonia elettoralist ca 
organizzata domenica scorsa 
d.il Connine. Come è noto lo 
Stato ha ceduto 64 ettari della 
villa al connine, o la Ctiunta 
ha aperto quel terreno al pub¬ 
blico per la sola giornata di 
domenica, n compagno Gi- 
gliotti ha chiesto al Sindaco se 
i’aporUira di (pici parco sia 
rtlettiva o sempliocmentc sim¬ 
bolica e quali sono 1 lavori che 
si rendono necessari, per qua¬ 
le importo e da chi disposti, 
per la definitiva destinaziono 
del terreno a parco pubblico. 

Infine il compagno Gigliotfi 
ha interrogato il Sindaco per 
conoscere se la cessione di 
quei 64 ettari t* stata fatta per 
fornire la città di un parco 
pubblico, owero, come appa¬ 
rirebbe dal disegno di legge 
(art. 35) della Commissiono 
speciale nominata dal Senato, 
disegno decaduto in seguito al¬ 
lo scioglimento del Parlamento, 
come area da ut:li 2 izare per la 
fabbricazione, al fine del risa¬ 
namento del bilancio comu¬ 
nale ». 

Come si vede, le questioni 
poste dal compagno Gigliotti 
nelle tre interrogazioni acqui¬ 
stano una importanza partico¬ 
lare alla luct* delle manovre 
che si vanno svolgendo per 
privare la c.tlà di un grandio¬ 
so parco pubblico d.mrlo mo-'lo 
ai Savoia di guadagnare oltre 
130 miliardi. Nelle prossimo 
riunioni del Consiglio ccmti- 
nalo sentiremo la risposta del 
S..ndaco alle interrogazioni; 
non vorremmo che. pur di fron¬ 
te alla gravità dei fatti, il pri¬ 
mo cittadino si limitasse ad af- 
Jermare che la cosa è allo stu¬ 
dio e airattenzione della 
Giunta. 


SERVIZIO D'ORDINE -S 

S Tutti i compagni del servl- 
^ zio d’ordine sono convoeati 
S per oggi alle ore 17 pres- 
5 So il palco » Piazza San 
S Giovanni. 


Riiicasiindo dopo Ire giorni 
trova i’inquii ino impiccalo 


ler. pomeriggio, la signora 
Maria Sord; r.entr.uido dopo 
tre giorni d. assenza nell’ap- 
partiiinento che ha in subaflìito 
al secondo piano dello stabile 
n 68 lì. via degl; Ansoti.. h.i 
r.nveruito appeso ad un ganc.o. 
|)rcsso timi finestr:.. il cadave¬ 
re cli‘1 nu'ee.iiiieo sessiuitaseiea- 
iie Onelio Dan.eli, eon il (pia¬ 
le eoabitava. 

La donna, che lunedi scorso 
si era allontanata da casa per 
andare a trovare il frattdlo 
gravemente ammalato, dopo 
a\'er bussato a lungo senza ot¬ 
tenere aleuna risposta, ha do¬ 
vuto sfondare la porta facen¬ 
dosi aiutare dal padrone di 
casa signor Filippo C’olelli e 
da .iltri iiupiliii! dell’edifieio 

1 carabinieri, avvertiti del 
macabro rinven.mento, si .sono 
reeat. sul posto per i rilievi 
del e.'iso. Dopo lo costatazioni 
di leg.gi'. la salma è stata por¬ 


tata airistitiito di medicina le¬ 
gale per l’autopsia che do\ rà 
tra l’altro stabilire il giorno 
del decesso del poveretto. F.iio 
a (piesto momento, si ignor.uio 
; inot.v; del foiie gesto 


Contadino interrogato 
sul presunto delitto 
di Poggio Catino 

Il maresciallo M,nolana il' . 
carabinieri ha proeiduio ler; 
mattina all’intenaigatorio d 
(imo Sardoni. un agrieol'on 
di Poggio Catino che. seeoiuio 
un giornale della sera romano, 
conoscerebbe il nonu* dcH’iifi- 
nio che 13 anni fa avrebbe iie- 
ciso, jiel corso di una lite, il 
pastori* Sante Hanueei di 17 
anni. 


TivoUi on. Fdoardo D’Onofrio 
l’ivitiivecclila: on. Marisa 

Cincian Hodano e Henuto 
Piieci. 

V'illiitba: on. Giulio Turchi 
Netliiiin; on. .Mdo Natoli 
.’Vnzioi on. Claudio Cianca e 
.N'vlda Geiitilomo. 

.-Milano; on. C.nrla Capponi. 
.Ariectu; on, Amedeo llubco 
e Mansa Urini 

.Vlliiiiiicre: Giovanni Uanalli 
Tolta: Giovanm Uan.illi. 
(’erveleri: Kiloaiahi l’eriia. 
liracciuno: Marx Vvilpi. 
(’aiiale ^lotileraiioi \’ittorio 
Fiileom 

Manzhitia: Marx \’olpi. 
I.iulispoli; Uenato l’iieci. 
Santa Sevcr.r Ueiiate Pien- 
lihi'iie 

.‘VitKiiilluru: Maria Della Scia. 
Trevignano: l’go llemiii 
Santa Miirinell.i Kn/o Mo¬ 
dica 

rorniotlo: Adriana Catoni, 
(’.iiiipagiiano: Giowumi Uer- 
lingue 1 . 

.Maz/ano; Hoherfo Pimosetti 
Idaiio: Anna Maria Cini 
Castelniiovo di Porto; Giii- 
liana Gioggi 

IMorlupoi Marisa Mu^u. 
Oapcnai .Mdo Giunti 


CONTRO IL SUPERSFRUTTAMENTO E PER LA C.I. 


Due ore dì sciopero alla PROCIMEC 
Gli assicuratori I.N.A. in agitazione 


Le aziende assicuratrici hanno provocalo la rottura 
delle trattative per il rinnovo del contratto di lavoro 


Ieri le lavoratrici della fab¬ 
brica di confezioni civili e mi¬ 
litari PROCIMEC di Prima- 
valle hanno di nuovo incrocia¬ 
to le braccia allo ore 13.80 tino 
al termine dell'orario di lavoro, 
E* 1. terzo giorno consecutivo 
che 80 operaie delle l'JO del¬ 
l'organico. scioperano per ri- 
vendic.ire le elezioni della 
commissione interna, istituzio¬ 
ne alla (piale si oppone ostina¬ 
tamente il propi lelario della 
fabbrica per poter liberamen¬ 
te coniiimare a violare il con¬ 
tratto di lavoro e a fissare uni- 
lateraimente le norme produt¬ 
tive ohe sono di ima pes.intez- 
za (‘ccessiva noiiostimte che le 
opt'iaie siano retribuite ad eco¬ 
nomia. 

L'indn.striale Amlreani l’altro 
ieri aveva pre.-o impegno (li 
rice''ore Iti coniinissioiu* di agi¬ 
tazione delle operaie tillo scopo 
di di.'cutcr*' ultoriurmente la 
loro richiesta, invece ieri non 
.si è presentato in fabbrica e 
allotti le lavoratrici hanno de¬ 
ciso (li elletiuare un uiiovo 
sciopero di due ore. 

Le operaie sono decise a 
pro.seguire la loro azione sin- 
dacaie se il proprietario del- 
razienda non .sottoscriverà un 
impegno con il quale si garan¬ 
tisce elle la connnissione in¬ 
terna sarà eletta sulla ba.«o de¬ 
gli accordi, che potrtmno es¬ 
sere discussi .subito dopo le 
elezioni politiche. 

Nella giornata di ieri, un'al¬ 
tra categoria di lavoratori (il 
personale dell’Istituto Nazio¬ 
nale delle .A.ssicurnzioni, del- 
l’Assitalia e della EIUMETER) 
ha sospeso il lavoro per un'ora 
in segno di protesta contro la 
intransigenz.a dimostrata dalla 
parte padronale nel cor.so delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto (li lavoro. Tale in- 
trtinsigenza ha provocato la 
rottura del> trattative stesse 
che erano stato riprese il 20. 

La discussione verteva sul 
progetto di nuovo inquadra¬ 
mento del personale dell’INA 
e sul trattamento di previden¬ 
za i>er il personale de » Le 
As.=icuraz;oni d’Italia» e -FIL'- 
METER I.’interruzione del 
lavoro è dovuta al fatto che 1 
rappresentanti delle aziende 
hanno dichiarato di non volei 
sopportare l’onere che i sinda¬ 
cati a^'ovano chiotto per poter 
risolvere i due probiomi, se¬ 
condo Io aspettative e le ra¬ 
gionevoli necessità del perso¬ 
nale. Se Fintransigenza padro¬ 
nale sarà mantenuta i dipen¬ 
denti dcIi’INA c delle altre as¬ 
sicurazioni intensifichcranao la 
lotta 


L'INCHIESTA 
SULLA SCIAGURA 
DI VIA DEL MARE 

La polizia stradali* e l’.Xiito- 
rita giudiziaria hanno iniziato 
rinchicsta sulla sciagura .slr.i-| 
dall* avv<*nuta alle ore .'(.ito dij 
uri al km. 24 della via del: 
Mare, al crocevia di O.stia An- 
iic.t Sembra ehi* l'.'iii'o una 
•• 600 targata Roma ■J.àóGti — 
sia u.scita (li strada e si .sia 
fraca.ssata contro l’albero rove- 
sei.’indosi in seguito all'eleva- 
tis.smia velocità; in ogni modo, 
.-olio in eor.'-'o rigorosi aeeert;i- 
menti tii'iiiei p.-r acci'rtare se 
la vettura avessi* o mono subito 
un guasto mecciimeo. 

Intanto, aP.’ospedale di San 
Camillo, .sono li(*vetn<*nte nii- 
glicrati* le condizioni del com¬ 
mercialista Edoardo Fraseo di 
33 anni, l’unico superstite della 
tragedia; egli è stato a limgo 
interrogato dagli investigatori. 

I cadaveri dello dvie vittime — 
il commercialista Guido Fra.seo 
di 80 anni, fratello del ferito, 
e l’assistotite universitario Fati- 
sto Clementi di 84 anni — sono 
.stati rmio.ssi all’alba, dopo il 
sopraluogo del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi. (ciuTiii et (I I 

( iie iii.istien 1).-.i.ti I lo. Il sull' 
sio ge .ille un- |.^l e li .iiiiuiita .li¬ 
te Ul.l'rt 

BOLLETTINI 

— Ilriiiiigl.olili. N.iti m.isihi ;;'i, 
li'niiimie .'>1 .Morti- iiiasclu 
femmine 11!; (tei (inali B niinuri 
ili selle anni. M.il i iiiiiMii ; :i!i 

— Mrleiirii|iigi(-ii. l.e ti miei .ito te 
ili leu iiiiniiii 1 1 I.M. inassiniii 71.:i 

VI SEGNALIAMO 

— ( ill«*lllli: ■. l.e \elgini ili S.l 
lem M .lU'.Xn lumi di'. «< Il iinnli 
■-111 fiume Kw.ii '■ al Kiaiiiiii.i. 
< Coinè Ui’i'itleie uiin zio ricco i. 
al Mignoli, Salone .M.i t gherit.i. 
*• Il gtio (lei mondo in Sii giorni > 
al Oiiattio Fontane; a Testimoni 
d'accusa» al (ijuiiinetta: n Ladro 
lui. ladra lei » all'Aleyone, Delle 
VitturU*; 'I U marito v aU'Appiii; 
s II grido » al Cola Di Rienzo, 
l’arioli. Flaminio; n 'l’om (* Jer*- 
r.v » al Ciiulio Cesare; « (Quattro 
in legge» all'Lxcelsior; «l’IiIKKt 
leghe s-otfo i mari » allTtalia. 

.N'atli.die » al Ouiriiiale; « (Quan¬ 
do la moglie è in v.ic.mza » al 
'l'irreiio, c Città Sotto incidi sta >, 
al tloito; « T.unango •> al Clo- 
dio: « Colui clic lieve inorile >. al- 
l'.Iotiio; <■ N.da di ni.ir/o » al- 
roiyini'ia; « I diavoli del Paci- 
fico » al Planetario; « Itoma r'it- 
t.à .11 erta » alla .Sala \'ignoli. 


IN UN APPARTAMENTO DI PIAZZA ZAMA 


Domestica semiaslissiala 
chiede aiulo col citofono 


T,a domestica Tina Paoliicci 
di 18 anni, che presta serx'izio 
presso la famiglia Uarsanti in 
Piazza Zama 3. è scampata alla 
morte per avvelenamento da 
gas chiedendo aiuto attraverso 
il citofono. 

V(*rso li» 13.20. il portiere 
dello .stabile. Francesco Gar¬ 
rone di 68 anni, ha udito il 
suono (iell'apparccchio e. alzato 
il ricevitori*, ha sentito una 
voce debolissima proveniente 
dall'intereno l6-a invocare soc- 
cor.so. 

Ragginnt.T di cor.sa l.i porta 
dell’appart.'iniento. l’uomo non 
ha ricevuto alcuna nsposta alle 
sue ripetute scampanellate e 
ha deci.so allora di avvertire 
la Croce Rossa o la polizìa. 
Pochi minuti dopo, cl: agetil- 
sono giunti .sul posto e. abbat¬ 


tuta la {iiirt.i. haiir.ii rinvenuto 
la l’aolncci • -.uii.ne a terra, 
m preda a ; idossicazione da 
ga.s; iiell.i ciicina. i fornelli 
erano a peri; 

Trasjiortata .-iirosped.ale dj 
San Giovanni, la giovane do¬ 
mestica ha ricevuto le cure del 
caso, respiraziono artificiale c* 
sommini.strazione di ossigeno, 
ed I* stata giiidicata fuori pe 
rieolo. La polizi;» sta indag.ando 
per appurare se il fatto debba 
attribuirsi a l una discrazi.a o 
ad un tent:-.*ivo di suicidio. 

Nastro bianco 

Christina-L.iiba annuncia la 
.na.se. :a d“];,i s.ireJiina Soii.;.- 
Dalia. A: genitori Rina e Tan- 
credo Maronc<’.'.i tan'i auguri 


1 l lano; Mario Stendardi. 

C'IvUelIft S. Paolo: Sergio 
Segro. 

Filiieclani»; Forrucciiì Hen- 

ifclSSOIl 

S. Oreste: Aldo D’Alfonso. 
Saerofauo; Giorgio Fusco. 
Magllatto: avv. Pietro Bene¬ 
detti. 

Xlcntann; Gastone Mode.stì. 
Moiiterutondoi T. Morgia. 
Xliinlcrotoiido Sc.ilo; .-Xntia- 
iiino Bongiorno. 

|{ìgnaiio; Virgilio Badi.di. 
Nazzaiio; Fausto Fioie. 
Piiii/atto; Lino X'isani. 

Torrila Tllieriiia; F.insto 
Fiore. 

('asteliiiuduinu: Ercole Fer¬ 
raris 

(’errcto Laziali* Sergio Mi- 
ClU't*! 

(ieraiio; Vera B itigniuii 
.Moiitecello: Gastone Mode.-ti, 
P.iliiiiibara: Mano Pochetti 
.Xffile: Lueiiino Ven'iii.i. 

.\ rciiiiizzo; Piero ilella Seta. 
Siltiiaeo: Italo M.iderehi 
(’iisap**: Fianco (’ap.is.-o. 

San Qregorlo- .\:uu e Ra- 
inotidini. 

.Mariino Equo: Diana Orlandi. 
.\gosla; Giorgio Mcueei 
(’aliterniio: Doincn co .-\!le'.;r,i 
Rocca C’ailler. Itili: P n o 

."liinuna. 

(Lillieanoi Ricci Rimo. 

Polii Fv.mcvi Gv'i' 1*1 
l icenza: Bruno T.iu 
l’eicile; X'en.in.' o Doin.n.ci. 
.'■i.iiiibui'l: Vladimiio Latini. 
Cicilianii: M.irio (.'.•iri.ini 
Kilirrcddii: Franco D’Onofrio 
X'allinfreda: Lorenzo Mossi. 
Vi varo; Lorenzo Mossi. 
Nerolii; Vittorio S.dvalcBi. 
Molitorio; Vittorio Salvalclli 
Cilicio; zMdo Bordili. 
Roviano: Doinemeo Mar- 

chioro 

AnlicoU; Giacomo (inc ti. 
.\rsiili: Gi.ieomo (bus': 

San Polo; Aldo To,-.'t !'i. 
M.ircelBii.i: li.iiici.-eo Co¬ 

lonna 

Monteltlirettl; \'*rgilio Me- 
l.iiidri c Mano Podici! i 

Mocieone: Picchetti S.mtino. 
Moiileflavio: M.irai Gaudio 
Giildania Maurizio Baeehellì. 
Laliieo: Sergio Sacco, 
(’tiloiina: Romualdo Scoda- 
lupi. 

Vatiiioiilonei Vn.sco Bulini. 
.•\rfpiia Giuseppe Berl.n-gieri. 
(’ollcferro: Mario (’olalnicei 
Segni; Mano (’ohd.ueci. 
Gorga: Mano |{o.sc' uii. 
(Javlgnano; Marci-llo Mar- 

1 OHI 

>lonl(‘l.int(-o: M.ircello Mar¬ 
roni. 

(’ariiltirlo: Fernando Di 

Gndio. 

P.ilcstrliia: Salv.iton* Mac¬ 
ca rom*. 

('arehilti; Paolo M-c-Uini. 
Cave: Salvatore M.ieearone. 
(ii'iiazzanoi Gino C’esaroni. 
Dievann: Gino C’eiaironi- 
Ilellegra: F'abetti. 

Rocca S. Stefano: Nello Sol¬ 
dini. 

Roiate; Corrado Noiilian. 
Pisoniaiio; Salvatore Maeca- 
rone. 

San Cesareo; F.nxo Lapiccl- 
ri*lla. 

/agiindn; Enzo Lapiccirella. 
Rocca di Cave: Morra 
Ca.*>li*I San Pietro: Franco de 
Finis. 

San Vito: Gustavo Rìcci. 
Vcllcirl: Mario Mammucari 
e Franco VellctrI. 

I.urtano: Franco V«*Uctri. 
:Moiitrporzio; Agostinelli. 
Fontana di Sala: Aurelio del 
Gobbo. 

Frattoerlile: Venturo Valcn- 
tini. 

Rocc.a di Papa; Maurizio 
Ferrara. 

Ciampino; l’go Velerò. 
Marino: Carlo Salinari, 
l’iinic/ia: Aloi.sio Elmo. 
Ardca: Ghamii Gnndolfo, 
Grotlafcrrala: Lorenzo D'.A- 
gostini, 

Gcn/ano: Renato Borclli. 
Nciiii: Antonino Tripodi. 
I.aniivio- Mari.a Micheiti. 
Moiitcrompalrl: U. Ccrroni. 
Rocca Priora: Stanislao Bru. 
scani. 

.\nzlo. P za 1 Maggio. Mal- 
vito VccchiarcBi. 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 




Domenica ì filobus 
alle 5 del mattino 

In ceca.- un** delle cR-zion: 
domenica 2-3 c lunedi 26. ,su tiP- 
tc le line - aiitofilotranv.or;-* 
urlianc -- c=rtu-.<* !e si>ec oli. ad 
‘•■zeez-one delle linee L. O liair 
<• I’ cfie ir.ter* ss.ino zone non 
servi'e da l.m-c ordinarie -- lo 
iti zio verrà «Titleij/Oto oilc ore 
S.t'O circa 




CINEMA 

La lunga estate calda 

Martin llilt, Il regisUt di 
La liiiiyii ('stilli' calda è indub¬ 
biamente uno degli uomini 
nuovi di Hollywood zXnchc cgli.j 
come Jt'shiui Logon o Delbert 
Mann, viene -lai teatro, e le 
sue e.spericnzc più o meno si 
rifanno a quello del noto Actor's 
Studiu di Elia Kazan. Qualche 
iiu*s(‘ fa ci fu data la .sorpresa, 
o la rivelazione, di Martin Ritt: 
il silo lilm Un urlo nella notte. 
intatti, ci apparve per molti 
versi c.'jcmplare del modo con 
cui quc.-.-ta particolare tenden¬ 
za (il regi.sli americani si muo¬ 
vo noll’;ilTroiitare la realtà del 
proprio isiese: senza pregiu¬ 
dizi. con molta veemenza, con 
una altcnz.iom* sottile e qiia.si 
documentaria ai dramntl della 
gente media, di quella vasta i 
zona Oscura che è la prvivin-l 
eia, o il (luartiere afTollato del- 
l;i grande città. 

Nelle pinne immagini (Iella 
/.Ilnini c.N'rate ciiJdii, che è .stato 
;U'e.senlati! eoi; medio succe.s,si) 
al r»‘centi.ssinu> festival di C'an- 
ne.s, Riu .sembra teiii*; fede 
alle sue prismesse. Inn.inzitutto 
la scelta del te.sto ei indii-a i! 
regista comi* un intcllctluide 
ragionatoci* ebe non ha paura 
di pericoli- Kaidkner infatti, è 
scciltore ditl’icile e scontroso, c 
.1 .silo iiucntro con il ciiu'ma 
r.iramenie è .stato felice. Ho 
malizierò dell'alo.so i* crislalhz- 
zalo Sud americano. Faulkiier 
i*. come (loclii. evocatore (fi 
idmosfere rarefatte e morbose, 
poeta maledetto d: l>>r,gli! soii- 
nolen'i. di p.i.-v-'ioni eoinpres.se 
e sudicie*, di uii.i .sliip.tiirn .ro- 
l'iale incredibilmente retrogra¬ 
da. pur m.'ll.i .sua eompostozz.i 
neoclassica K Ritt ha appreso 
rin.segnamcnto, ;ni/ialmenti>; 
prc.seiitaiuloci un ixio.-e del Sud 
che è domin.do interaiiu*nte da 
una sorte di tiranno moslriio.so. 
imisliHlontico m.i angusto per 
;ro|>;i:i l'ici'in. ! ;;i; presetitic.idoe; 

; figli di costU'.. flaccidi e.sem- 
olari di un.i ginvetdii preda dì 
pi.-coll inc-chini .--ogni; pre-en- 
tandoei gli • altri ■. cioè i ,siie- 
eiilu. gli Si-biavi negri e bian- 
elii ehi* non hanno in sé nn 
• d io di cibellioni*; i‘ (ler con¬ 
trasto pre.senfandoci la figura 
di mia sorta di vagidioiido fan- 
ta.sioso ma corrotto, classico 
maschio ,'imer:c;ino. - toro da 
l'spo.si/'.one -. che .s.i cogliere 
l’ec'.-asiune di .iomiuare anche 
egli da oppre.-sole (piella .-qual- 
lata società. R;tt ei inopone 
una immagini* della .-XmiTica 
.iddili;*iiia ;iiaspetla;a. crliiiele, 
dTaseiri ode nella .sua (“lemen- 
tare arre'ratez/a; una imma¬ 
gine che il Kazan di lliiloj Doli 
era liusei'e a fugiu'eiii('nte nc- 
cciin.iie .■'.l'.t iTiei sul terreno 
■Ic'i .'i-s.-ii. K con *a!: peniielì;i 
elle l O-t ;ui.si Olio 1,1 .ibhon 
.-iitide pi .m.è !ne!.i del ti'.m 
Uitt ei lonfecma aneli'* m* 
l'ist.a di iiriino indine, i-iipace 
di ineisive nggre-sive annota¬ 
zioni. rect**t\vo IO s(«n.> del 
piesagg.ii, otli’ilo (hiefore di 
attori 1 ei.-ceziunale ,I o a n n e 
WoodwoiJ. una zit<*ll;i con al- 
f(*ggiamen!i il-i gatta m amori*; 
briiVo .-Xidhony Fi-;incio.s;i; ec¬ 
cessivo ()r-oi! Wt'llc.s. che (’* 
pur .sempri.* un grande attore; 
l,.geei-meii;c tichiden'e l'aitl 
.Newman. (-h,. oi-nioi appare ad 
dirit'uia ac,-.ideimi-.> n'-Ila .sua 
l«*ziii'ag-;;n«* di .sctiol i». 

M.i. (l'un ti.d'o. il lilm su- 
tii.s-ce le i-on.--egucnze di una 
sort.i ili tcircni ito, cr'dl.-i, si 
ibriciola Ch'Io gli occhi: d’un 
tratto. TK-i-edibilmcnti', si tia 
.sforma in rom;in/;tccio platea¬ 
le. con .•H-eadirni-nli rom.inze- 
scaim'ni-e stravaganti: e si av- 
\ ili traballando verso un incre- 
;lib:!e. tedioso, ridicolo lict.i 
fine che Iravi.-a ogni atniosfcr:i 
f;.nlkm-riana e. i-iedianio. ogni 
one.st I intenzione di Ri:!, E Io 
-nettatore e il eritieo non cre- 
-tono p*'( ai loi-'i oi-i-ti:; oh. 
dunque que.',;o è il triste .-'Cot¬ 
to elle ancora li:-i>gna jKigaie 
al (ODfornii'-mo" 

Prohahilmenti- le i-o.-e st.anno 
proprio (o-i: e per coI|>;i d- 
'--•■e. con un colpo di spugna 
-Martin Ifitt rie.sce a icncell.-ire 
ciò eh*' aveva di.-egnato. Egli 
aveva tonquistato grandi mez¬ 
zi, oveva Ottenuto grondi attori, 
.ivev.i un gi.inde romanziere a 
fargli da .stiggorifore. Ma. .sul- 
l’allnrc di questa ronqiiistn. di 
(liicsf.i po.s-sibilità di personale 
suci-e.sso. ha .sni rifiratr» quolco--a 
di se .ste--o. Ha r—liuto al de¬ 
mone (ii'Hii .spelt.ic jIo. ed ha 
fallito 

f. r. 

Una Falcia 
noi le d’e-stafe 

I..-. let'er.'itnra :ri .serie h i 
regole fi.vi-. d.'ill*' qirdi non si 
imò diTog.'ire, Q'i,-i:-.do ii eon- 


Oggi alfa la^IDa® e IIL 1 ^ 3 g !ì ® SÌ3 


gegno otlettistico deve seattare, 
non ej sono eecezioni che rog- 
gono: le intuizioni (* le perce¬ 
zioni acute sono obbligate a 
lasciare libero il campo alla 
.sK.spencc p all'intrecciarsi .ser¬ 
rato e meccanico delle situa¬ 
zioni. 11 discorso vale .anche 
per il cinema. 

Rrendiamo il ea.so della Calda 
notte d't’.siiirc. un film di (lanii- 
strr.f girato con destrezza, ma^ 
che brucia in un inutile fuucoi 
d'artificio quanto sembra pro¬ 
mettere nelle prime .sequenze. 
Nella Calda notte d'estate c’è 
un giornalista disoccnpiitc. e 
per di più in viaggio di nozze, 
il (pi-'de entra in confa'to con 
un celebre scassinatore per in¬ 
tervistarlo e far risalire, cosi, 
le sue azioni presso il giornale. 
Il malvivente è un Giuliano di 
oltre oceano, vanaglonoso e 
prodigo come un signorotto feu¬ 
dale, un ex contadino venerato 
e lemiito dai X'alligiani, che lo 
ospitano e lo proteggono eon 
la loro omertà. Sarebbe bastato 
che gli sceneggiatori avessero 
cercato di approfondire la na¬ 
tura e le ragioni di questo 
r;ippor!o o la storia avrebbe 
preso immedhdamenti* ()uota. 
■Niente di tutto ciò avviene nel 
film, che segue schemi tradi- 
ziomdi I* si esaurisce in una 
esercitazione di abilità este¬ 
riore. girando attorno alle pe¬ 
ripezie del eroni.sta intento a 
mi'ttere in salvo la propria 
pelle. 

Ha liiietio; D.ivifI Friedkin. 
Leslie Nielsen e C'olle.an Miller 
sono gli interjtreti prineip;ili. 

Il FÌelo briiFÌci 

Thie film nostalgici '. nel 
giro (Il (luarantotfore. r.ippre- 
sentano mi tour de Joree, che 
.si'cr.iv.'imo ei potesse essere ri¬ 
sparmiato. A dire la verità, 
torse l'i Slamo illusi, visto che 
in Itali:!, mentre la censura 
proibisce In re:dÌ7.zazione di un 
film sul sacrificio dei soldati di 
C’efalonia, perinelle di dare 
stogo .'li residui del Minenipop 
e a tutti i luoghi eonumi rin¬ 
tracciabili sulle pa'gine di'i togli 

f.'isi'ìsti Nel Cielo hriicic. jioi. 
si é oltrepassalo ogni lìmite 
di pudore, giungendo a soste¬ 
nere ebe i tr:iditori della l’a- 
tria e i servi dei n.izisti erano 
eombattenti animati d;dl.i stessa 
|>ure/./:i e nobiltà d’intenti, che 
ii.i 'guid.ilit i dife'isoM dell.i 
libertà. .Naturaliiieiiie. l'd>ri(lo 
:ii'eoppi.in:ento e !’. .s.sutd i .m.i- 
logia servono, per l’oee.'isione. 
a tessere l’elogio dell’aviazione 
italiana e :i perpetuare l’eqiii- 
voeo .'Iella eontimiità fra Io 
Stalo fascisi a e (piello demo- 
cr.dieo. 

liiqn.-ilifie.'ibile. da nn punto 
(li \'ista artéstieo, il film è sfato 
ihri'tto da Giuseppe Masini ed 
iiiterpret.'ilo d.i .'Xiiiedeo N.iz- 
/ari. Folco Llilli. Fausto To'zzi. 
Ki.'uieo Interlenghi ■-• Anioiiella 
Lualdi. 

\'lrr 

la « Bohème » 
domani all’Opera 

Oggi iqi.—i. Dom.iiii. .tlle gl le- 
ptii-.t ili-ll.t '■ Ri.lienie *. «li C I*ue- 
iiiii ii.iii|iii'S II ilirell.t ilal 

niiii'stio .•Mlierli* l'.ioli'tti liiter- 
pii'li priiu'ii'ili llin.i Cigli. CI.Ol¬ 
ili .l.'ii.à. •Augelli '.1 Tuee.iii. Halfae- 
l>' I).' F.ilelii. Franili f'uglii'se. 

Ciei.iiiiii Ciaviil.i. 


Marstosu; Uomini catapulta, con 
J. l'.iyno 

Metro Drive-In: Un.a e.-itda notte 
(Fest.ite (alle 20-27.50) 

Metropolitan: La lunga estate cal¬ 
ila. con J. Woodwartl (alle 15,45- 
l;)-g0.15-22.-10) 

Mignon: Come uccidere uno zio 
ricco, l'i'ii C. Cobum 

.Moderno; Quattro dorme aspetta¬ 
ne. con .1 Hinimons 

Motirrno Salrtta. Aique profonde 
eeii A L.tdd 

New York: II ci.lo bnicia. con A 
Liialdi 

l'alaz/i. Sistina: Alte 17 film 
italiiinu: Terra straniera. Alle 
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PROGRAMMA N.AZION.ALB 
Ore 6.40; Pre-visiont del tempo 
per i pescatori: 7: Giornale ra¬ 
dio - Musiche del mattino; 
8; Giornale radio . Rat-segna 
della stampa italiana . Cre¬ 
scendo; 11; Eddie Calvert e la 
sua orchestra; 11.15: Aldo Luz- 
zatto: « La festa ebraica di 
Shavuoth e i dieci comanda- 
monti »; ll.-'-O; Musica «-peri- 

stica; 12: 4R Giro ciclistico 
d'Italia tpassaggio a San Gio¬ 
vanni Battista di Stella). 12.10; 
Orchestra della canzone diretta 
da Angelini: 12.10-13; Trasmis¬ 
sioni regionali. 12.50- Oomisoldd 
(un disco per oggi); 13: Gior¬ 
nale radio; 13.23- Album musi¬ 
cale; 14; Giornale radio . Li¬ 
stino c borsa > di Milano. 14.20: 
II libro della settimana («La 
rivoluzione degli intellettuali»); 
14J0-15.15: Trasmissioni regio¬ 
nali; 16.15- Previsioni del tempo 
per i pescatori - Le opinioni 
degli altri; 16,3('. Ritmi c c.tn- 
zoni - 41= Giro ciclistico (Tlta- 
Ha (arrivo della tappa Mun- 
do\i - Chiavari) - Giornale ra¬ 
dio; iTàìO: Per voi (programma 
di Lia Origoni); 17.43; .Arrive¬ 
derci a Richmend; 18.15: G. Ma- 
setti c la sua orchestra; 18.23-. 
41® Giro ciclistico d'Italia (or¬ 
dine d'arrivci della tappa Mon- 
dovt • Chiavari e classifica ge¬ 
nerale); I8J0- Questo nostro 
tempei (aspetti costumi e ten¬ 
denze d'ogrii; 18.43- Pomerig¬ 
gio musicale; 19_^- ViU» arti- 
^an.-*; 19,45: La voce dei lavo¬ 
ratori; 20; Voci e chitarre, 
2(L30; Giornale radio - Radio, 
sport. 21: Varietà musicale m 
mini.-itura - Concerto sinfomeo 
diretto da Ettore Gracis con 
la partecipazione del soprano 
Magda Lasziò: 23.13; Giornale 
radio . Musica da ballo. 


SECONDO PROGRAMM.A 

Ore 9: Ellemeridl - Notizie 
del m.-*ttino - Almanacco del 
m<?sc; 9..30; Orchestra diretta d.i 
Pippo Barzizza; 10- Appunta¬ 
mento alle dieci: 12.10-13; Tra- 
smi.ssinni regionali: 13; Musica 
nelFctere; 13.30; Giornale ra¬ 
dio; 13.45: Scatola a sorpresa: 
13.50: Il discobolo; 13.55: Fan¬ 
tasia: H-.-lO: Stella polare ((pia- 
dr.inte della moda): 14J10; Tra- 
sn-.i.ssloni regionali; 14.45; C.-in- 
tario per viii Vittorio Togna- 
rellL II* .-.na Flores, Oscar Car¬ 
boni c .Alma Danieli; 15; Gior¬ 
nale radio - 41= Giro ciclistico 
d'Italia (passaggio a Busalla): 
15.20; Orchestra diretta da 
N. Seguimi. 15.45: Canti popo¬ 
lari tspiratl alla Vergine; 16: 
Terza pagina; 17: ABC della 
canzone napoletana; 13; Gior¬ 
nale radio . « 'Tom Jones ». ro¬ 
manzo di Henry Fielding (terza 
puntata); 18.30' Canzoni in fa¬ 
miglia (Nuccia Ec.r.giovar.r.J c 
G Boneschl); 19: Oasse unica; 
19_'10: Altalena musicale; 20: Se¬ 
gnale or.ario - R.adiosera 
■;:= Giro ciclistico d'Italia (in¬ 
terviste o commenti): 202*0: Va¬ 
rietà musicale in miniatura - 
Senza freni (taccuino »*.r.oro 
del 41= Giro ciclistico d'Itaha); 
20,50; Canta Renato Rasce); 
21; Il fiore alFocchiello (varietà 
del venerdì sera con la parte- 
cip,azi(--ne di Nino Taranto); al 
termine: ultime notizie; 22; Bal¬ 
late con Nunzio Holonùo ed 
il suo complesso; 22210' Par¬ 
liamone insieme; 23-232)0; Sipa¬ 
rietto Voci nella sera. 

TERZO PROGRAMM.A 

Ore 19.05 Musica di Kodaly; 
19La r.^«s< gna (stf*r;a mè- 
dii-revale). 20 L'ir.dicatorc eco- 
n"mico; ^.15: Musiche di Scar¬ 
latti e Debussy. 21; Il giornale 
del terzo. 21.20' E Junctsco pre¬ 
senta « impromptu » (con la 
coUabor.izione di Giulietta Ma¬ 
sina): 22.20; Musica di SchuberL 
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19.00 


- 8.00 

31.02 



- i3:i5 

253’.5 

35.48 

25.83 


4J.14 



. 1 *_30 

31.20 

31.45 


- 19.30 
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- 21.30 
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50.37 

- 24.C'0 

233 
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I-L'*© - 19.00 25 16 19 

20.(0 - 21.00 16 25 2.=-. 

21.00 - 21.30 16 19 25 

320 

21.30 - 22.C0 16 19 25 

30J 320 r (7 

22.00 - 23.00 16 19 25 

309 320 

23.00 - 23.30 16 19 25 

309 32) 

V .\ R » A V 1 * 

19.00 - 19.30 25.43 21.20 407 

21.00 - 22.30 25.48 31.20 

22.00 - 22A0 25.43 31 20 

23.CO - 23.30 25.43 31.20 31.40 

PRAGA 

17.00 - 17„30 25.59 25.36 31.41 

18,00 - la-ÌO 25.59 25.36 31.41 

19..t0 - 20.00 23„53 

22.30 - 23.00 31.30 31.41 23àJ6 

BUDAPEST 
182)0-19.00 30.05 48 240 

212)0 - 22 00 43 240 

SOFIA 

18.15 - 18.30 39,11 49.42 

22.00 - 23J0 362.07 

TIRANA 

21 .30 - 22-00 .V3.02 45 

23.00 - 23..30 220.09 

BUCAREST 

18..30 25 31 22 

SO 

19250 25 31 32 

.30 

21,00 "9, 

23.00 397 
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.\\e Ninchi stasera in > Caleidoscopio », dal romanzo di 
Cronin (ore 21210) 


41* Giro rlellslicn d'Italia 
rripr<.‘=.'i dirett.i <!> If .'irri*.a 
dell.* tappa Mondo-. t - Clil.-i- 
vari ». 

AI l*-rmir.c; La TV del ragar/l 

("1 r..rcenti ih-i n.«Iur.ili'!t.ii, 
aiini.'!! •• pi.ir.’e a « tir.' di 
Aitg* io !:■ cliiii'.e - » Gr. 

J* nvi-! ». t* I*-n;m d< Ila s< ri*- 
* Mo> p..ilr<- il •'igiii.r pre¬ 
cide » ) 

lck.;.0. TrleRtornale. 

*-!-4.j: I.et e gli altri - *e;!;ma- 
II. ile *:i vit.'i f*mmi.".!!*'. 

19.30: Sintonia - Leti* re alla TV 
(a (Tira di Emilio Garroni. 

I9,4.3: Servizio giomalistirn 
(attenzione alla prop.iganda 
el* ttoral*') 

20250; Trtrgiomalr. 

20.50: Carosello. 

2I; Barba e rampantle - sce¬ 
nette sul n-.odo di votare ut 
D.ino Fo 

2!,(>.3; Caleidoscopio - du*- atti 
di A. (5. .Majano d.* Arehibald 
.I. Cr< r.in. C'.n Nir.ii B*-s*>7zi 
(Sir Wr.lter Selbv). Otello 
T'so (David Barclay). Ave 
Ninrhl (Sefla Flan.'igan). E*l- 
menda Aldini (Daisy Dean) 
c nitri — lì i*)iii.tazo (ii Cio- 
nin é ambientato in un.-i cli¬ 
nica. cC'n La vicenda rii M.ary 
F.anshawe, infermier.*. inna¬ 
morata di un chirurgo ambi¬ 
guo e superflcl.ale In mez- 
/■«•ra succede tutto: un va- 
;* r.te chirurgo .leve c<-dere 
.-, 11.1 gi'.vinerz . acgr.-ssiva del 
-no a»-=ist* lite, muore un 
.imore e un altro ne nasce 
piu solido e sicuro Tult.> in 
n.czz’or.i: una mezz'ora In 
< ui »*'mhr.* non acc.'.da nulla 
c che inv* <-e .appare eome un 
raìeido-crpio, pieno di colorL 
di forme. 


.\l. ()!'tuli Alto ma ) 11 !'"t.in.'i 
Il Ol.'» lei L'L’.'.L'ii»; C.l.i U’ori- 
gli.'-l'.'lim 

tltl.l.l I III.ND: Ripeso. 

\ltil: liipos". 

I. A ir.NDV tlt.ogata Fog.icci.i): 
l’ii'cula l'.'iiip igiii.i d''l teatro 
Voc.'/.loli.ili- GluVeill 79 alle 21 
i( l.e no/r.*- «telili /.iilg.ilo e.ilile- 
laio (ti Svng. 

DLI.I.E MILSL: (' ia D 'iiuiiiei. .Si¬ 
leni. lluiao. Degli .Abb ili, lii.iii- 
ehi. Oiior.'it", f'iali'ii'-. Reieliet- 
li. .S'-veroiu .'Mie 21I.'> '< I" so¬ 
no l.i Itglia ilei te. >1 (il S;ira/..mv 

I. 'ltiiiic n i*lich<-. 

LI.ISEO: tinininente st.igione li- 
riea 

II. MILLIMETRO: C i.i Tealr.ile 

II. ili.I Alle 21.1.3: '! l)u;iIi'o!i.i in 
eiii i-reilen'» «lì F L’iosi" Ite- 
gl.i (Il Degr.iildl 

Nl.OVO CHALET: C i;i Franco 
('.isli'lhilii-Lilian.i Veionese Al¬ 
le 71.30: « 13 a tavi'I:i » di .M. *\ 
.'».'uiv.'i\cu Vivo siieei v*'" 
l'IU.AN'ÙF.LI.O: eia dir.-u.i da L 
l’i'-.iSS" Alle 21.30' Il i.idiul"- 
go » (li IJ.irricelli. tuia luce 
il.dia sli.id.i '• di li"ii.ici'i, a 11 
p.iese » di Llii’Ilgo 
qiTIIINO; (^uest.i ser.i .die 21.15 
replie.i de; a II fesliv.d dell.i f.a- 
iiiigli-i Giirgià V. ii'-ll.i iiilerpr*'- 
la/i"iic (lell.'i roiiip.igiii.i del 
Te.ilr" Moderno eoli C.irl" Nin- 
elii. Vivi Gioì. Camillo l’dotto 
Regia di C.irlo Lari 
ItE.XI.E: Alle 21. spr-ttaroln liriro- 
i: l(oiii;i sp.aril.i >. e ■' l’.igii.icci 
iiiaislro .Alireil'i Consorti 
IIIIUITTO El.isr.o: C 1.1 spelt.a- 
('o!i gi.illi. .'Mie 21: i I.'ih'iho die 
s'*'* ranihialo nome » di V. W.il- 
I. ce 

KOSSINI: t’.ia riieeco Diir.inte 
.•\IIe 21.1.6: .S.domoiie - roin- 

medi.'i brill intissiin.i in ;i ;itli «lij 
F.i'.inelii 
S.\TIKI: Hijtos" 

TEATRI DE’ SERVI (v. del .M'-r- 
lan>- .1 Trifon*'): C i.i MI- C* I- 
li - C T.ontK iL.ni .Alb- 2I..:a 
l.;t gr.ir.de famiglia di S.ira- 
/.oii l.•\ri.t roiidi/ion.ila ) 
VM.I.E: Sf.igi 'U*- lirir.i di prima- 

tei.i \n.' 21 - « Higol. ti.. -, 

SPETTACOLI VARI 
GRANDE LENA PARK nel gi t- 
*lmi d<'l Colle Oppi" apttto slnc 
alle ore 24. 

;i<:- ’L; - , 

tCINEMA-VAIUErA' 

' • (T.; 'è . -s-, t ^ * 2 - t <-v - . * . > - r 

.Alhambra; La curv.i d* I di.ivi Io. 
(■ori C. Wilde c rivist.*; Tutte 

dorne 

.Altieri: Il rilxlle in città, cn R 
Rom-'ii livist.'i 

Ambre --1 osi nell I ; L« cur\.i del 
di.iVolo. c \Vi!(!<' •• ri'. 1*1.* 

Piinripe: Coimp.i vtolci-.ti. cn G 
Ford *• rivista 

A'ollurn*»: L.t «-riit.i ibi di.ivolo. 
Con C \A ode *■ rivi-;.i 


Cinerama Holiday 


Prezzi L 700 e 500 
Paris: Quattro donne aBpettano, 
con .1 Slmmons Segue: Euro¬ 
peo Ciak 

Pinza; Nel regno di Walt Disney 
()iiat(ro l'oittaiic: 11 giro (lei mon¬ 
do in io giorni, con D .Niven 
uiilzio .tlle 13 - tngrt-sso conti¬ 
nuato - Platea L. (>00) 
()uiriiirtla: Testimone d’aceusa, 
con T. Powers (alle 15.45-17.45- 

20.10- 22,50 - L. 3.50-400) 

KIvnII: Utia c.'dda notte d'estate 

(alle 16.4 :> -18.20 -20.23 - 23 ) 

Uov\ : Gli italiani sono matti (al¬ 
le lf..;i0-18.40-20.40-22.45) 

Salone MarKlierlta; Come ucci¬ 
dere uno zio ricco, eon C. Co- 
burn 

Smeraldo : Un amerie;ino tran- 
(luillo, con G Moli 
Spienditre: li-no;il ."i.S. il corsaro 
di'gli abissi 

Suiierelnema : l dieci c-imanda- 
mentl. con V Brvimer (alle 

13.10- 17.20-21.20) 


LIRICA AL VALLE 

Oggi venerd 'f,! - Ore 21 

Grande successo 
RIGOLETTO 

di O. Verdi 
Di ri'tton* 

(HI .seppi; i'at-AM,’ 
C.\IL\V.\r.UDS 

lliiiiianl sabato - Ore 21 

TOSCA 

di Ct. l’ucclnl 
Direttore 

ROMEO AUnUINI 


cin^a; 


PRIMF. VISIONI 

.Artrlzn*»: Il ciclo brucia, con A. 
Lualdi 

America; Il cielo hnicia. cor. » 

Lualdi 

.Arrhtmede: Le vergini di S.aicm. 
con S Signoret (alle 16.-70-1-9.20- 
22.21/1 

Arcibaleno; Kind He.arts .ir.d Co- 
ror.ot-» (alle 18-20-22) 

.\riM«>n: Qu.dtro donne aspeltan»* 
c< rt J Simmons 

.A\entino: L.( lunga (sL.ti' c..!d.'.. 
con J W'cxlw.ird (.illc I6-I3.I5- 
20.25-22.45) 

Barberini: La lunga est-ate calda 
con J Wo«lward (alle 15,45-13- 

Capilól; IX-iittn blu (alle 16.30 - 

l. ').25-20.20-22.45) 

Capranlca; Gli italiani son-» matti 
Capranlchrtta : Un americano 
tranquillo, con G Moli 
Corso: Intermezzo, con 1 Berg* 

m. .n (alle 16.15 - 17.40 - 19.20-21 
22,40> 

Eiirop.i: Gli it.ili.ini sono matti 
( .'11*' 1.5 .VI-17..55-20 05-22..30) 
rtamma: il ponte *ul QuUie Kwat. 

con \V Hoiden (alle 16-19-22.15) 
Fiammetta: AA'oman in a Dfesslng 
Gotan (alle 17.45-19.45-22) 
Galleria; O Alameln. con Pierre 
Crt-ssoy 

Imperiale: L'amore è una meravi¬ 
gliosa estasi, con L. Palmer 


Trei'l: Kuri:i selv.'tggla. con Paul 
Newm.imi (ulte 16.10-18,05-20.10- 
22.30) 

Sl.CDNDK VISIONI 
Airiiiie; Sfida .dl.i città, con John 
P.l\ IH- 

/Atri*’; l.i.'ui.-i. I.i figlia dell.i foresta 
coll M, Mieli.lei 

.Alcyoiie: l.adro lui. ladra lei. i*(*n 
S Koscina 

.Aiiiliasi'ialiiri: La trama del de¬ 
litto. con F. Lom'JoI 
Appio: 11 marito, eon A Sordi 
.Ariel: Il deliiKiuente delieato. eon 
J l.i'WlS 

.Arlei'i'lllno: Il .lolly (■ Impiizzito. 
ei'ii K Sinatr.i 

Astori.i: 1..I trama del delitto 
\»ira; C.impiiig. eoli M. All-'sio 
.Alliiiiie: Allegii eroi 
Allaiilii': S.mgiie e.ddo. Ci'll Ro- 
lieil Mitclium 

Aureo; La mano invisiliilc. con 
.M .Stewciis 

.Aiisoiiia; La finestr.i sul Luna 
P.ii k 

llelslio; A 30 milioni di Km. dalla 
tei l'a 

lleniiid; Il .l'illy (' imp.izzil". con 
F .Sm.di.i 

llidoga.i: l'.it .!'\e.v. l'on U H.iy- 
woi III 

Itraiic.icclo: II m.iiito, con .-Mber- 
to Sordi 

llrislol; .-Allaline a .New York, con 
M ll.-ld 

llroadw.(>-. S.'hadi.i. con C Wilde 
Ctiieslar: Giovani mariti, l'on /A 
Cit.irietio 

Cola (il Iticnzo: Il grido, eon A 
Valli 

Delle Mascliere: La domi.i dal tre 
volti, con .1 Woodwiird 
Delle Ti*rra//i': Sfida -dia città, 
coll .1 l'.iym* 

Delle A'illorle: Ladio Ini, ladr-> 
lei, con S Ki'seina 
Del A'asceMo: II.dia piecoM. con 
.\’ 'F.ir.'iito 

Diana: 1 gladiatori, con A'. Mature 
Eden: Il rotini i* lo sputnik 
Lveelsior: Quattro in legge, roti 
■f Thomas 

Fogliano; l..i /i.i d’/Anierie.i va a 
senno, eoli T pie.i 
Carileni'liie: 1,'iilllmo uomo d.i 
impiee.iri- 

Giulio Crs.ire: Toni c Jerry iieil.'i 
M eoiid.i falli.isia 

Golden: Fiiii'i selv.'iggi;i. cm P 
.N-e\vm.ni 

Iiiiliiiio: Giov.mi m.irilt. con An¬ 
tonio Cll.ll iello 

Italia; 20INK) leghe sotto 1 mari. 

coll K D'iiigl.is 
La |■cldce: I,.i stella spezzata 
.Atoiidi.d: Il Jolly i- impazzito, con 
F Siii.iira 

ll■ll"*^al^lll: Pai Joey. con R H.iy- 
worlli 

Paicstrin.-i: La curv.i del diavolo, 
con C. Wilde 

Parioli: Il grido, con A Valli 
((iilrinair: Nidli.ilìe. con M. Caro! 
Rr.\: Scerillii federale, con J. Da¬ 
vis 

Kl.iltn; Cron.ic.i di im amore 
IDI/: Pistole puntate, con Ruth 
Roman 

8a\oin: Pai Joey, con R. Hay* 
worlli 

Splendili: II forte delle Amazzoni. 
COI» A Murpliv 

Si.i(llniii: Delillo senz.-i scampo, 
l'oil S Il.iydcii 

Tirreno: Quando l.i moglie è in 
v.ic.'iii/.i, coll .M Moiiroe 
Trirsle: Lo bollo doll'ari.i. con C 
It.'lll 

A'i-nlillio .Aprile; Il !r.ipt /,io dcll.i 
vil.i. con H Iliiilsou 
A'erb.iiin: Atiomiii.i oii'.icidi 
A iltori.i; .A .'.n mili"i!i di Km rl.d- 
l.i torr.i 

TERZF, VLSIOXI 

-Alb.i: I.-. glori'.*!., avvetilurj. con 
G Cooje r 

.AIrS'vaiKinno; Hip' so 
Aiiiene: Dr.,mm., n* i p"rt" 1 

.Apoll'i: Il b.indiln dell Epiio. con 
V J' hnsfiii 

.A<|iiila; Slim C.ill.'<gli:in .. i! duro. 
c"ii T Wriglit 

-Arrnula: Alezz-inott*- San Fr.'*n* 

Cl'C". (■' r-l M P.'\ .'Il 
Ari/on.»; L.i ciUa e s.dva. cn II 
H- g .rl 

Aiign'>Hi'*: C.iSii:o (!'■ P.iris. con V 
Do Sic.i 

Aurelio: Gli .mi.'nti della città se- 
P'It co" J 3Ic Cr*'a 
Adriacine; Riunione di pugilato 
.Aurora: L.i g.ihbi.i di ferro 
Atila: K:p"S" 

V\otio-, P.''et',.iclcAle. con J. Jon*s 
ilei) ami ino; La mantide omicid.i 
nelle Ani: Riporlo 
lioifo; Città sotto Inchiesta, con 
H Calhoun 

n••>Ion: La donna dai tre voltL 
con J. AVoodward 
California: Il delinquente delica¬ 
to. con J. Lc-wLs 
Capannellc: Riposo 
Caisalottl: Riposo 
Cassio: Riposo 

Castrilo; Timbucto. con S Lorm 
Centrale: Timbucto, con S. Lonen 
Chiesa KMva: Riposo _ 

dcagà'.À. Ow/tiB-js vu(» n. Fimnms 
riodio: Tomango. con C. Jurgerw 
roiombo: Riposo 

Colonna: La banda degli angelL 
r* n J IV Cario 

r**I*»»*-eo: Cn americano a Rom.-». 
c. n .6 S"r<Ii 

ColumbU'i: I.T terra esplode 
Corallo; S"tT" il mare dei (Taraibi 
Crisosono: Rip--».* 
rn»rallo; I {S'*-c.»t.'>ri di Peytcn. 
C' n 1. Tiimer 

Degli Sriploiil; Ripos.* 

Del Fiorentini: Gianni e Pinotto 
co-w -b'ty 

Del Pleeoll; Cartoni animati a co¬ 
lori 

Della Valle; Riposo 
Delle Mimose: Riposo 
Diamante: La storia di Tom De- 
stry, con T. MitchcII 
Dniia; Timbueta, cn S Loren 
Due .\IIori: Il grido, con A. V.tlli 
Ime Macelli: Rip, so 
Edrlnelss: Fratelli rivalL con D 
Page! 

Esperia: Come te movt te fulmi¬ 
no: con R. RasccI 
Espero; .Agguato a Tar.gert 
Euclide: Rip*»#o 

Farnese: I bassifondi del pi'.rto 
Farnesina: Il sentiero degli Apa- 
chea I 


Faro: Sogno d'amore, con J. Dru 
Flaminio: Il gildo. con A. Valli 
Fontana: Colpo di mano a Creta, 
con D Bog.-irde 

(ìarbatella : Bernadette, con J. 
Jones 

Giovane Trastevere; Riposo 
Giiadalupe: Rip*)<:n 
Hollywood: Le bolle dell'aria, con 
G Riilli 

Impero; Segnale di fumo, con D. 
Andrews 

Iris; La banda degli angeli, con 
V. De Carlo 

■Ionio: Colui che deve morire, con 
J. Servai* 

Leocliic: L’uomo di ferro 
Libia: Riposo 
Livorno; KIpnan 

Manzoni: Il robot e Io sputnik 
Marconi: Riposo 

Ma.ssinio: Il vampiro di Santiago 
Mazzini: Sorrisi di una notte di 
•■state, eon U. Jacobsson 
Medaglie (l'Oro: Riposo 
Nascè: Riposo 

Niagar.i: 11 maggiorato fisico, con 
E. Cost.mtine 
Soment.-mo: Riposo 
Novociiie: Figaro qua. Figaro là 
.Vuoto: Azione Immi’diata, con IL 
Vidal 

Odeon: Giubbe rosse 

Olvnipia: Nata di marzo, con J. 

Sassard 

Ortenie: Tormento di anime 
Orione: Donne, amori e matri¬ 
moni 

Ostiense: Taxi da battaglia, eon 
S ii.iyden 

Ottat iaiio: I peccatori di Peyton, 
con L. Turner 
ntlavllln: Riposo 
Palazzo; L.i preda umana, con R. 
Wldm.irk 

l'ax: I di.(Voli del Pacifico, con R. 
Wagii'T 

Planetario; Astronomia 
Pl.itino; Il robot e lo sputnik 
Prenesle: La battaglia di Fort 
Uivcr, con G. Montgomery 
Prima Porlii: I vampiri dello 
spazio 

Pueelni; t.’uomo d.ii mille volti. 

con J Cagni'v 
(lulrlll: Riposo 
l(.uUo: Rivìoso 

itegllla: Il re del roek and roll 
lle> : Itili"*-" 

Riposo: Riposo 

Itoma; lai pi igioiiiei'.i della torre 
di fuoco 

Itnbino: Giulietta e Uomen. con S. 
Shent.all 

Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Riposo 
.Sala Piemonte; Riposo 
Sala S. Spirito: Hii )os(» 

Sala Saturnino: Riposo 
S!ila Sessoriana; Riposo 
Sala Traspiiiilina: Itiposo 
Sala Umberto: Qu.-indo una ra¬ 
gazza «■* liell.i. con F. L.iine 
Sida A’Ignoll: Rom.-i città .iperta. 

con A. M.ignani 
S'derno; Riposo 
Siili Felice: Riiioso 
.Sant'Ippiilito; Riposo 
s.-iverlii; Itiposo 

Silver Cine: La città del vizio, 
con R. C.'dlioun 

Sultano: Il prigioniero di Amster¬ 
dam. con J. àie Crea 
Tevere: Riposo 
Tl/iaiio: Riposo 

Tor Sapienza; \=acanze a Ischia. 

con M. Bru 
Traslevere; Ri|)<*so 
Triaiioii: L'uomo dal vestito gri¬ 
gio. con G I’<'*-k 

ruM'oto: Flrig.uloon. con G. Kelly 
Ulisse: Anonim.'i omicidi 
l'Ipiano; Riposo 
A’Irtiis: Riposo 

(’LVE.A|,A CHK Plt.-ATICANO 
OGGI L.A ItIDllZ. AGLS-KN/AL: 
Airone. /Appio. Ariel, All.uille. 
.'Alila. /Anienr, llT'Allr.-iceio. Boilo. 
Ilristol. Cristallo, Delle .Maschere. 
T.'.|ierla. .Ionio, Imperiale, Leocl- 
ne. New York. Olimpia. Orione, 
l'rinelpe. platino. Parts. Planeia- 
rl'i. Piicelnl. l’alazzo. ()iiirlnetta. 
Ite'.;llla. ttulilno. Roma. Sala Um- 
lierto. Sistina. Tiiseolo. Trieste. 
Ulisse, tfiplaiio, X.XI /Aprile. TEA¬ 
TRI: Cli.-ilrl. Delle Muse. Il Milli¬ 
metro. Plrnnilello. Quirino. Rossi¬ 
ni. iDdoiio Etlseo, Satiri, Teatro 
de" Servi. 

ANNUNCI CCONOmCI 


i> 


COMMERCIALI 


L 12 


.A. CARR/\RA. Visitate t MOBI- 
LETERNl » - Consegna ovunque 
gratis - Anche 60 rate, senza 
anticipo, senza cambiali - Chie¬ 
dete catalngo/i3: lire 100. 


Zi 


CAPI r ali «oc l 12 


A.A. SOVVENZIONI automezzi - 
trattori - nia.°sima valutazione 
liing.i r.iteizzazione. ITALFIDl - 
C.il.iliria. 17. 

PlsT.sriTl mediante cessione stl- 
ix'iidio a parastatali et (llpcit- 
«leriti gr.indl aziende private - 
•mime condiztniiL celerità, antl- 
cì|>.izinni - T.A C - Pellicceria 10 
Firenze 


II 


AUTO CItlJ 
SPliHT 


L 12 


A.A. /AUTOSCUOLA FURIA per 
.Automobili ed Autotreni, flertr, 
•listinte. economiche. Preferitele! 
Roma via Cavour 85-A - telefono 
174362 . Tivoli . Subiaco. 


l'RESSO Rappresentante « Offi- 
cin.-i Elettromeccanica » Via Bo- 
selietlo. 87-A - MOTORETT.A PA. 
PERI.NO 65 cc. . 3 cavalli, bi- 
postl - I litro 60 Km. VENDITA 
RATEALE 18 mesi - piccolo an¬ 
ticipo. 


13) 


ALBERGHI VI(,LEO 


ALIIERCO • L.A PINET.A » - PE¬ 
RETO (.Abruzzo), .attitudine BOO 
metri, a 70 km da Roma . Pen- 
"Mrie f.-imiii.-ire - Prezzi: bassa 
st.igione 1400. alla 1550 (servizio 
e t.e*?** lf>'7 1 . Tel. 486936 c 461503. 


REUMATISMI artrite sciatica 
r*'c.itevi alle antiche Terme Ne- 
r(>niane <11 Montegrotto Terme, 
f!iiiglii naturali, grotta sudatoria, 
reparto Interno di cura, grande 
jp.irc*' .mnesso, distinto e piacc- 
ivnl." soggiorno, pensione com- 
■pb'ta: rivolgersi Direzione Terme 
jNeroniane Montegrotto Terme 


17) ACQUISTI ■ VESD 

AP PAHT TERRENI U 12 

IIOKDIGIIER A R'vwr;. de) Fin¬ 
ii - VENDESL AFFITTASI vil- 
!*-. app.*rt «menti terreni Ag«'n- 
zi.i G;*rtb.*ddL Corso Vlttf'rio. 
iiS ■ B-irdighera. 


TERRENO fronte mare mq 20<X) 
divisibile - tra Tor Vajanica e 
T*'rre San Lorenzo - Bellissima 
spi.iggi.» - str.ide - luce . villini 
- zi^n., immediato awenire - Te_ 
Vfop 1 re .420 425 

AVVISI SANITARI 



veneree 

S? BfiLLE 




"d^aY^d* strom 

SPECI AI.IST.A DF.RM.ATOLOOO 
Cora sclcriKantc dell* 

A'ENE A'.ARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VU COLA U «nizo, 152 

TM. màoi • om •-« > rmL o-m 


STROM 

VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSC.ALt 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del ^polo 
Tel 61.929 - On t-». fleat. •-« 
(AuL Pref. T-T-IM m. »IM7) 
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L’UNItA’ 


E’ IN GIOCO IL 25 MAGGIO UNA FONDAMENTALE SCELTA DI POLITICA ECONOMICA 





é 





L a crisi ECOMOIMICA c in ulto negli Stali 
Uniti d’Aincricu. LMinlice della iimdiiKionc 
induatriale ha segnato in otto mesi iin calo di 
oltre il 13 per cento. La dÌHoccnpu7.ionc è salita u 
oltre 5 niilioni e 200 mila unità,lu cifra più alta 
dal 1941. Più di due niilioni di operai rimasti 
senza lavoro sono oggi privi anche di qualsiasi sns* 
sidio. Ogni settimana .50 mila disoccupati vengo* 
no a perdere il diritto ad ogni forma di assisteii* 
za. Le industrie americane producono, in coni, 
plesso, soltonto al 70 per cento della loro cupa* 
cita; la fondamentale industria delPacciaio pro¬ 
duce al .50 per cinito della capacità degli impianti; 
Pindustrìa aiitomoldlislicn ntili/za i suoi impianti 
addirittura al disotto del .50 per cento. Si prevede 
che gli investimenti complessivi saranno, qucsPan* 
no, inferiori di un terzo a quelli ilei 19.57. Il dol¬ 
laro sta manifestando sintomi di debolezza. Sem¬ 
pre più vivaci sono, negli USA. le richieste ili mag¬ 
giori flazi protezionistici clic, naturalmente, daii- 
neggerehhero le esportazioni europee verso l’Aine* 
rica. 

l.a crisi economica è in atto neirFiiropa occi. 
flenlaie, nei paesi della « piccola Euro|ia », della 
CECA e dei iMEC. I contraccolpi della recessione 
statunitense hanno posto rapidamente line alla fa¬ 
vorevole congiuntura degli iiilimi anni. Il <c mira¬ 
colo » economico tedesco si è arenato, e anche in 
Germania cominciano n essere segnalate flessioni 
produttive, mentre gli industriali premono per 
niimentarc i prezzi c Idoccarc i salari. La Francia 
è attanagliata «In una cronica crisi finanziaria, an¬ 
che e soprattutto per le spaventose spese imposte 
dalle avventuri; ccdonialiste. Il [teso del riarmo 
grava fortemente so Intle le economie europee. La 
produzione ilella « coninnità » earliosiiieriirgica 
comincia u flettersi. Le miniere dì carhonc del 
Belgio idfettuuno nunierosì licenziamenti (tra cui 
molli di emigrati italiani) e chiudono decine e de¬ 
cine di pozzi. Anche le miniere olandesi segnalano 
un eccesso di personale c annunciano di non ac¬ 
cettare più manodopera proveniente «la altri 
paesi. In tutti i pc Ì europei, da Ainhiirgo n Mar¬ 
siglia, da Amstcn ..ni a Bordeaii.x, il crollo ilei 
noli e la restrizione dei traffici costringono cen. 
tinaia di navi a entrare in disarmo. 

La crisi economica è in atto in Italia. Da otto 
mesi, Findice generale della produzione industria, 
le, nonché gli indici «li tutti ì principali rami di 


industria segnano flessioni e tendenze dcpri'ssivc. 
INcl primo «inadrinu^sirc «lei \5H, la produzione 
«li acciaio è stata di 2 milioni e 16U mila t«nincllatc, 
inferi«ire «li 24 mila tonncllute a (|uclla del primo 
«luadriniestre del \57. L5ndnstriu tessile, «|uclla 
edilizia, «|nclla «Iella carta c «lei legno, <|ucilu «li 
nnnicr«>si sctt«)ri «Iella me«‘canica e «Iella chimica 
sono anch'esse in «iifficoltà. La restrizione «lei 
traffici c«tmmerciali interni e internazionali si sta 
faccinlo sentire sin sui trasporti ferroviari che su 
«Itielli nuiritlimi. Nei porti «Iella Spezia, «li Geno¬ 
va, «li 'rriest«;, Liv«irn«>, l\ap«ili, «Iccine c «Iccine «li 
navi sono in «lisariim «i iininolnlizzatc perchè pri¬ 
ve «lì carico. LMiuInstrìa cantierìstica risente pe¬ 
santemente «li «|uesla silnnzi«nie. ('«iinmesse per 
almeno .30 miliar«li «li lire s«nio state ritirate ai 
cantieri navali italiani. Altre notizie preoccupanti 
rìguardaiu) le miniere, particolarmente «|uellc «‘ar- 
honifere «lei Snicis. In tutti ì rami produttivi più 
sopra in«li«‘nli sono in alto liccnzinnicnti c ri«ln- 
zi«mi «r«)ruri«i. I firezjxi al «‘«insnmo «‘«nitinuuiio a 
salir*;, mentre il commerci*» accusa crescenti «lif- 
ficoltà. 

La crisi italiana «'* aggravala «lairn«lcsioiie «lata 
«lai g«iv«;rii«) cl«‘ricale al trattat«i per il Mer(;nlo 
c«imune eur«>pc«). LViMiiminia italiana, «‘nscn«lo la 
più «Iclnde tra «|uell«; «lei sei paesi n«lercnti al MEC, 
risente logicamente «lei più seri contraccolpi. 
L'agricoltura è purtie«dnrnientc colpita. Non aveii- 
«l«> affrontato i prohlemi posti «lai MEC c«in ade. 
guato riforme strutturali, il govern«> italiano ha 
itmniess«i che tutti i settori ugric«di «l«>vrann«) ef¬ 
fettuare «Irastiche riduzioni «li nianod«>|iera. Se il 
MEC inni sarà sospi'so, i «‘nh'oli jiiù atteinlihili 
lasciano preveilere «‘he nel gir«» «li p«icliì unni la 
«lisoccupazi«ine italiana — già «iggi aggirant«‘si sui 
2 mili«ini «li nnilà — p«itrcldie più che ra«l«lup- 
piare. Il g«»vern«) cleri«‘ulc «là c«mie uni«‘a s«duziu- 
ne a «fuesto tragic«i priddema la «nnigrazione «li 
massa. Ma, come si è visto, gli altri paesi europei, 
lungi «lai garantire la « libera circolazione «li ma- 
no«lopcra », stanno chìn«len«lo le porle agli immi¬ 
grati italiani. In Sur«l«‘gnu e in altre r«‘gi«ini si 
verifi«*nno anzi i primi rientri dì emigrali che non 
hanno più |i«>ssiidiità «li lav«irare ullVster«>. 'rutt«t 
il 8etl«)rc «l«‘lla picc«da iininstrìa e delFarligiunato, 
min esseinhi ass«diilani«;nlc in grado «lì «‘«iiiipetere 
ai prezzi iiileriiazionali iiiqnistì «lai MEC, rischia 
«li essere rovinalo «fualora rapplicazione «lei trat¬ 
tato non venisse sospesa. 


Dagli Siati Uniti, la recessione è rimbalzata su questa sponda delVAtlantico, investendo tutta 
Veconomia della « piccola Europa », dei paesi aderenti alla CECA e al MEC» UItalia è la più colpita 
tra le nazioni occidentali, a causa della sua debolezza economica e delle sue strutture arretrate» 
La misura più urgente che si impone è quella di sospendere Vattuazione del Mercato Comune Europeo 
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La crisi in Italia. Il grafico a sinistra mostra la flessione 
ileit;ll indici della produzione industriale. Il grafico a destra 
mostra II continuo aumento del prezzi al consumo. Tutti I 
dati sono tratti dalle pubblicazioni dciristituto centrale di 

statistica 
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• L.A SOSPFNSIONE DEL 
MEC. proposta dal Partito 
comunista, darebbe al Paese 
la po.ssibilità di sfuggire al¬ 
le più gravi con.segiienze 
della crisi «icridentale. In 
luogo d'un organismo eco¬ 
nomico chiuso, fondato sul¬ 
l’autarchia europea, il PCI 
propone l'allargamento de¬ 
gli scambi in tutte le dire¬ 
zioni. e particolarmente da 
e verso i mercati dell’oriente 
europeo ed asiatico, dove i 
paesi socialisti e 1 paesi ex- 
coloniali in corso di indu¬ 
strializzazione hanno econo¬ 
mie complementari con la 
nostra. Il MEC piace ai mo¬ 
nopoli. alla Fiat, alla Monte- 
catini, alla Confindii.stria (e 
infatti tra i membri italiani 
del Comitato economico del 
MEC più della metà rappre¬ 
sentano il grande padrona¬ 
to), ma minaccia dt rovinare 
piccali e medi industriali, 
artigiani, lavoratori, contadi¬ 
ni. coltivatori. I,a DC vuol 
far pagare a queste catego¬ 
rie le «ronseguenze del MEC; 
il PCI vnole favorire il mas¬ 
simo sviluppo dell'occupazio¬ 
ne e della produzione. 


• IJN.A POLITICA DI 

MASSIMA occupazione: 

fondata sulle riforme, sulla 
rinascita meridionale, sul po¬ 
tenziamento e la democratiz¬ 
zazione dcll'indiistria di Sta¬ 
to, .miirapplicazione degli im¬ 
ponibili dì manodopera, su 
un collncamento democrati¬ 
co, sulla c giusta causa > nel¬ 
le campagne e nell'industria. 
SII un^rganica politica di 
opere pubbliche e di edilizia 
popolare — cosi come è pre¬ 
vista nel programma del PCI 
— aprirebbe prospettive nuo¬ 
ve. avviando l'Italia a dive¬ 
nire iin paese moderno e pro¬ 
gredito. Per raggiungere 
questo obiettivo occorre pe¬ 
rò colpire i privilegi dei 
maggiori gruppi finanziari, 
industriali e agrari. Occorre 
procedere ad alcune indi¬ 
spensabili nazionalizzazioni, 
come quella dei gruppi elet¬ 
trici e quella delta Monteca¬ 
tini. Occorre liberare te in¬ 
dustrie di Stato dall’ipoteca 
dei mone poli privati e dei 
clericali. Solo un governo de¬ 
mocratico delle classi lavora¬ 
trici può agire in questo 
senso. 


• UNA PIU’ GIUSTA DI¬ 
STRIBUZIONE DEL red¬ 
dito è elemento indispensa¬ 
bile per la rinascita econo¬ 
mica. Il PCI propone a tale 
fine: primo, un più elevato 
livello dei salari, alzando i 
minimi contrattuali, facendo 
corrispondere gli aumenti 
salariali agii incrementi di 
produttività, ridando ai .sin¬ 
dacati e alle Commissioni 
interne il pieno potere con¬ 
trattuale su tutti gii aspetti 
del rapporto di lavoro; se¬ 
condo. una riforma fiscale, 
che tolga il maggior peso tri¬ 
butario dalle spalle dei ron- 
sumatort (le imposte indiret¬ 
te sui consumi rappresenta¬ 
no tuttora i quattro quinti 
delle entrate dello Stato) fa¬ 
cendolo Invece ricadere sul 
grandi patrimoni e sugli alti 
redditi (impo.sizione diretta 
progrcs.siva); terzo, la lotta 
contro i prezzi di monopolio, 
da condursi mediante la de¬ 
mocratizzazione del CIP. il 
controllo parlamentare e de¬ 
mocratico, la liquidazione 
della speculazione dei gros¬ 
sisti e della Federconsorzi. 


• LA R1FOR.MA AGRARIA 
GENERALE, che la D. C. ha 
espressamente escluso dal 
sul programma e che invece 
il PCI pone alia base del pro¬ 
prio. Per uscire dalla crisi 
cronica della nostra agricol¬ 
tura. è indispensabile dare un 
colpo decisivo alla rendita 
fondiaria. A tal fine occorre 
porre un limite alla proprie¬ 
tà terriera in tutto il terri¬ 
torio nazionale, difendere la 
piccola proprietà coltivatri¬ 
ce, fare della Federconcorzi 
uno strumento di democra¬ 
zia e di progresso e non uno 
strumento in mano agli agra¬ 
ri e ai grandi capitalisti, ri¬ 
formare i contratti agrari ga¬ 
rantendo in primo luogo la 
c giusta rau.sa permanente » 
per le disdette, assicurare un 
più equo riparto ai mezzadri 
e più giuste retribuzioni ai 
salariati e ai braccianti. I 
prezzi dei prodotti industriali 
per ragricoltura — imposti 
dalla Montecatini, dalla Fiat, 
ecc. — devono diminuire, 
grazie anche all'efficace con¬ 
correnza che potrebbero at¬ 
tuare in questo settore le in¬ 
dustrie pubbliche. 


• LA RINASCITA DEL 
MEZZOGIORNO è la prima 
condizione grazie alla quale 
il nostro Paese potrebbe 
competere meno disastrosa¬ 
mente in campo internazio¬ 
nale. Gli esponenti governa¬ 
tivi ripetono che. col MEC. 
c l’Italia meridionale cesse¬ 
rebbe d’es.sere solo il Mezzo¬ 
giorno d’Italia per divenire 
‘il Mezzogiorno d'Europa»: 
cioè il Sud non sarebbe più 
sfruttato solo dai grandi 
gruppi capitalistici del set¬ 
tentrione d’Italia, ma sareb¬ 
be sfruttato anche dai mono- 
poli franco-tedeschi. Un pia¬ 
no di industrializzazione fon¬ 
dato suII'IRl e suH'ENI. e 
un vasto piano di costruzio¬ 
ni edilizie per dare case a 
tutti e per assicurare scuole, 
ospedali, strade impianti al¬ 
le popolazioni meridionali ri¬ 
chiederebbero nn serio impe¬ 
gno finanziario dello Stato 
e dì tutto il Paese. I governi 
clericali si sono rivelati im¬ 
potenti ad affrontare lo sto¬ 
rico problema del Mezzo¬ 
giorno. 


• LA RICERCA SCIENTI¬ 
FICA dovrà essere incorag¬ 
giata e incrementata, come 
uno del fattori essenziali e 
insostituibili per il progres¬ 
so civile del Paese. II rapi¬ 
do esaurirsi delle fonti tra¬ 
dizionali di energia impone 
che venga sollecitamente af¬ 
frontato il problema della 
produzione di energia nu¬ 
cleare per scopi di pace. Su 
questo terreno. l'Italia è alla 
coda tra tutte le nazioni ci¬ 
vili, come pure nel numero 
di tecnici e di personale spe¬ 
cializzato. Gli scienziati ato¬ 
mici hanno dovuto condurre 
una vera battaglia per otte¬ 
nere almeno quel minimi 
stanziamenti che permettes¬ 
sero di condurre avanti le 
poche iniziative nucleari in 
corso. Il PCI si è impegnato 
a lottare per il massimo svi¬ 
luppo di questo settore deci¬ 
sivo e a battersi per nna 
legge nucleare che eviti il 
predominio dei monopoli pri¬ 
vali. 


Li'alternaiìia otTorta «la uu 
sncce^iiiio «Iella ». €. c delle 
forze reazionari*; 



• L’APPLICAZIO.NE DEL 
MEC, cui la DC e il suo go¬ 
verno si sono impegnali con 
i loro alleati atlantici, fa¬ 
rebbe ricadere in pieno i 
contraccolpi della crisi sul 
mondo del lavoro e su tutti 
i settori produttivi indipen¬ 
denti dai monopoli. l'gran¬ 
di gruppi sono pnniti a rag¬ 
giungere. in sede internazio¬ 
nale. le intese d: cartello ne¬ 
cessarie per evitare ogni di¬ 
scesa dei prezzi c per scon¬ 
giurare le conseguenze delle 
riduzioni doganali. Anzi, le 
difficoltà in cui si dibatte¬ 
rebbero la piccola e media 

industria favorir<?bbero lo 

-- 

«••«%. B BWBC, 

la ricchezza nelle mani di 
pochi e rafforzerebbero le 
posizioni economiche e poli¬ 
tiche dei monopoli. 


-'m /ri» 
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• L’.\GGKAVAR.SI DELLA 
DISOCCL’P.‘\ZIONE sareb¬ 
be la prima e più grave ri¬ 
percussione d’un successo de¬ 
mocristiano nelle elezioni. I 
lavor.itori delle industrie e 
dei campi si troverebbero 
dinan/ì ad una alternativa 
«Irammatica: licenziamenti 

€ tccn-doaic! >, ri»limensiona- 
menti. alleggciimenti — da 
un lato —; pratica impossi- 
l^.lita »li trovar sf«;go perfino 
ueii'enicraz-one — dall’al¬ 
tro Iato. Per € risolvere » 
la crisi agricola, la DC non 
ha altro da proporre che la 
espul.-'ionc di nuove masse 
di contadini e di braccianti 
d.illa terra. I-a rinuncia a 
«Itialsi.'isi riforma agraria è 
il .sintomo di tale orienta- 

▼ -r 

contributi unificati per la 
somma di 15 miliardi c Pul- 
timo dono in ordine di tem¬ 
po fatto cial governo agli 
à trari. 


f f 


• IL BLOCCO DEI S.ALABI 
farebbe ricadere sul capo dei 
lavoratori il costo della cri¬ 
si. Il padronato ha subito 
tratto pretesto dalla ratifica 
del MEC per respingere 
qualsiasi richiesta di miglio¬ 
ramenti salariali, addiicen- 
do la necessità di * fare sa¬ 
crifici > allo scopo di abbas¬ 
sare i costi di proibizione. Il 
governo clericale e piena¬ 
mente allineato su queste 
posizioni, e non ha mai osa¬ 
to prospettare qualsiasi ini¬ 
ziativa tendente a ridurre — 
invece — i sopraprofitti pa¬ 
dronali. I monopoli accumu¬ 
lano ogni anno utili crescen¬ 
ti. grazie ai continui incre¬ 
menti di produttività c dt 

_j;—__j- 

B V «BKa»»tBvaB*o VBg. a a«k»vzBiz« 

non corrisponde un ade- 
grrato miglioramento delle 
paghe. Anche il trattamento 
previdenziale italiano e ;1 
peggiore d’Europa. 


• IL COSTO DELLA VIT.A 
proseguirebbe la sua corsa 
al rialzo. In dieci anni di po¬ 
tere, I 9 DC, lune: dal rea¬ 
lizzare una effettiva < sta¬ 
bilità della lira >. ha conti¬ 
nuamente svalorizzato : ri¬ 
sparmi e le nsor.<c degli ita¬ 
liani. I prezzi sono sempre 
aumentati, e il governo ha 
dato per primo il cattivo 
es''mpio aumentando le ta¬ 
riffe dei servizi pubblici e 
concedendo — af.raver.so il 
CIP — ai monopoli di cresce¬ 
re i prezzi di vendita dei lo¬ 
ro prodotti. Se la DC accre¬ 
scerà il proprio ptiicre. sono 
già preannnnciati aumenti 
delle tariffe elettriche, fer¬ 
roviarie. postali, del prezzo 
dei tabacc’i' e di vari altri 
prodotti- Gli ahi.ssimi cost; 
delle opcra.rioni di ammasso 
dei prodotti agricoli e la 
speculazione d e i grossisti 
continuerebbero a taglieg¬ 
giare i consumatori. 


• IL PESO DELLE TASSE 
graverebbe più che mai sui 
ceti popolari e sui consuma¬ 
tori, e meno che mai sui 
redditi dei ricchi. Il ministro 
delle Finanze .Andrcotti, in¬ 
vece di avviare la necessaria 
trasformazione del sistema 
tributano riducendo le im¬ 
poste indirette sui consumi 
c accrescendo le imposte di¬ 
rette sulla ricchezza, ha pre¬ 
so un’unica, significativa mi¬ 
sura: l'esenzione fiscale per 
1 nipoti dei papi. .Airiiltima 
assemblea della Confìndu- 
stria. Andreotti ha promesso 
4 la massima comprensione » 
dinanzi alle richieste degli 
industriali di sgravi, alleg¬ 
gerimenti e rimborsi fiscali. 
I.e tasse continuerebbe a pa¬ 
garle il popolo con le impo¬ 
ste sul caffè, il sale. le siga¬ 
rette. la carne, la benzina, 
con riGE e con la carta da 
bollo. 


• LO AU.MENTO DELLE 
SPESE DI RIARMO peggio¬ 
rerebbe ulteriormente lo 
squilibrio del bilancio ita¬ 
liano. Il «tragico lusso» del 
riarmo è già costato agli ita¬ 
liani 5.000 miliardi in dieci 
anni di potere d.c. Altri 70 
miliardi verrebbero senz’al¬ 
tro aggiunti al bilancio mi¬ 
litare. a causa dell'installa- 
i:one delle basi per missili 
.ìiomici americani. Come e 
roto, invece, la prima pro¬ 
posta che i deputati comu¬ 
nisti presenteranno al pros¬ 
simo Parlamento consisterà 
nel divieto di installare le 
basi missilistiche straniere. 
Ciò. oltre a contribuire alla 
cau.ca della pace, eviterebbe 
al paese l’acceleramento del¬ 
la folle corsa al riarmo. la 
quale ha effetti negativi sugli 
investimenti produttivi e 
sulle spese di carattere civile 
e sociale. 


I llluluro del raese dipende dai Ino > olo: nesja il a olo alla I H , [laiTi- 
to del 3IEC e dei monopoli, dai il volo al PCI, partito della riiue^eila! 
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«NUOVA TAPP A, NUOVA MAGLIA ROSA „ iìCCO IL MOV fO DEL CIRO 

Alfredo Sabbadiii vince a Mondovi 
Bolella ''leader” di tenie 



i\essiino ha aiutalo Moser nella caccia 
a Uotella in fuga, così il treni ino è 
giunto al traguardo. « prigioniero » del 
gruppo con V'dV* di ritardo. 


Sul trac^uardn 
la srconda 


di ^loiidnvi 
vittoria 


SABBADIN ha colti 




|icr l'Italia 
iTolofoto) 


(Dal nostro inviato speciale) 

MONUOVl'. 22. — Davvero 

non ai può dire che il - Giro» 
det ’jS manchi di movimento. 
Tanto ce n'e. ami, che ot/ni 
ventiquattrore asaiaticimo alla 
vettitione di un nuovo • leader »•. 
Si sono diaputate cinque cor-ae 
e abbiamo pia visto cinque uo~ 
mini vestiti in rasa; sci. pardon. 
sei. se teniamo conto di Uoià.’t- 
la ieri vestito e svestito. Ma 
Hoti’tiu non ha tardato a pren- 
derf In ni-incita su Woscr. si 
capisce che Moser ha per¬ 
so anche hi - maplia • e non 
per un .secondo soltanto rria con 
un distacco netto: ■t'33". 

Che co?a 4- accaduto, dutique 
di eccezionale nella corsa da 
Tonno a Mondovi' Semplice- 
metile questo e accailuto. che 
Moser c stillo tradito dupli - <iv- 
si Voplio dire che il pruppo 
non SI è mosso quando Oemi- 
niani. .-Xitriaenssens. Coletto. 
Hafli. Sabbadin. Tosato. Fanti¬ 
ni c Uotella sona partiti alla 
caccia di Pettinati. Ttnazzi c Ca- 
telano che erano fupptii sulle 
rampe di Costino. 

Getntntani. Adnaenssens e 
Bolella sono atleti che fanno 
parte di squadre forti, orpaniz- 
Ziite. Geminlant e Adriacnsscns 
lanciavano per rimettersi in 
para per riprendere le posizioni 
perdute E Bolella mirava a 
spodestare Moser. Oh atleti del¬ 
la • Fucina •. «IcIId -SI. Kiiphucl- 
e della - Carpano • non hanno 
certo aiutato Moser. nclt'insc- 
puimento. E Bobet. che é ami¬ 
co di Gcrniniiint non ha certo 
curvato la schiena. C.nst e scat¬ 
tata la - trappot.i .\Io.tcr e ri¬ 
masto prigioniero lo’I pruppo 
che ha rappiunto Mondovi con 
di ritardo sulli Diilìnuliu 
di punta 

■Von crediate che .Moser si sta 
sn'iito rassejnato. Il capii ino 
della - Culi-Broni - inctlato a 
pian voce da Giriirdenpo ha piu 
volte tentato di lisciare la Oraf- 
tii compagnia, cioè il pruojio 
Son Ce riuscito, inutili sono 
state le sue tante sfuriate II 
» Giro - ò un giuoco e sono gli 
-.Is»'.’-. che. sino a prora con¬ 
traria lo comandano 

Sci giuoco deoli - assi - oggi 
hanno approfittato in parecchi 
Se ha approfittato soprattutto. 
Botefl,-, thè. ripeto ha conqui¬ 
stato la posizione di comando 
della gara e che tm la possi- 
hllita di resus'ere piu di quanto 
hanno resistito i suoi predeces¬ 
sori Bntell.a non r un campione 
r sulle lunghe aspre snlite ce¬ 
de. Ma le lunghe, aspre salite 
art •Ciro - sono ancora lonta¬ 
ne e la forma dell'atleta é buo¬ 
na. buonvssima HnteEa ** un 

• leader - provvisorio d'accordo, 
ma non dovrebbe cr ic-e al pri¬ 
mo colpo 

Oltretutto il suo vantaggio su¬ 
gli -assi - e cbhastanz I netto 
Anche Baffi ha approfìttatg del 
giuoco degli • assi , per vince¬ 
re una • tappa al volo - e un 
traguardo di montagna E Sib- 
hadin ha potuto cogliere t fio¬ 
ri della vittoria sul piovoso tra¬ 
guardo in salito di M indori. 
Gerr.iniani è nmesfo tranquillo 
nella volata. E Botella non hi 
inseguito disperot.imcnte il ca¬ 
pitano del’.'s-.Asbomo - qmndo 
un po' prima dei 100 metri e 
scattato per tagliare il n.is'ro 
del traguardo SabbaJin e un 
ragazzo in gamba, ed e furbo: 
la corsa gli ha offerto una oc¬ 
casione d'oro e non se la la¬ 
sciata sfuggire Poi. ha detto: 

• «4 L'c L'O p r«>7Ti^ 1 l’ì M V t • r , 

Vanevo r.ramesso a Berlo’.gzzo' 
sono felice d'avere mantenuto 
la promessa 

Gli uomini del • giro - del '5T 
hanno l'argento vico addosso' 
corrono, corrono sempre sul fi¬ 
lo dex 40 e PIÙ Fora. C.-sì gU 
errivi anticipano. Ma erro che 
Torganizzezione provvede, n- 
stabitisce requilibno: partenze 
rstardate. Oggi, il segnale del 
-CIO.'-, per la guintii cors.i — 
da Torino o Vondoi-I Irm 19.1 — 
era stato deciso per le o~e 72.30 
Poi. la pioggia ha affrettato te 
cose. 

Piove. Piove sempre Più gros¬ 
so: sulla strada d'asfalto si sci¬ 
nola; i corridori compiono mi¬ 
racola d’eguilibrio per tenersi 
dritti sulla bicicletta. K tante, 
si capisce, sono te endute E 
tanti sono gli scatti. Dto un 
quarto d’ora di cammino, ne- 
seono a prendere il targo De- 
etitk*. Ptnnkr.f-t. Cont- B’e- 
Mot^ Brandoìtni. ptà Ptntersl- 


li fido gregario di ."Moser. 

La ptoggiii SI placa, ma il 
ciclo ò ancora buio, sempre mi¬ 
naccioso, .Appena dopo Carigaa- 
no, la paltuijlia di punta s'in- 
crossa con gli arrivi di Evc- 
racrt, Sabbadin. Fallarini, Ita- 
nucci c Tczza 

Undici uomini in tuga — l'in- 
tcsa «' buona, e l'azione d'attac¬ 
co si sviluppa veloce e decisa: 
Sabbadin e Fallarmi sono sem¬ 
pre lanciati, il qrujipo jierda 
terreno: 30" a Carmagnola Pas¬ 
so Il gruppo, e Moser ini gì.da: 
-/ mici amici Sabbadin e Ful- 
larini... • 

Afo.scr tira, c il gruppo s'al¬ 
lunga fi cie'.o. PI, ino pruno, si 
rischiara c la folla torna sulla 
strada Che il vento asrtiiga 

PidTiiiru fino ad AHiu It priip- 
po tiene a tiro gli atliiccaall. 
Ira I quali st portano anche 
Coppi c Mcnini, Zorzoli. For- 
nara c noni. I.a piooi/ia et rifa, 
per poro Infatti, Alha s'nnnun- 
cia nel sole. La palluglia di 


punta continua a hattersi loco- 
s.iincnte, inno sulle strade d';\l- 
liii. il grillili I che oildeala lo co¬ 
da dello lago 

()i 1 M siile. tin'arninLia il 
pillili (I .leali simili, e dalla luut- 
so del p.'iitiiiie SI lilieiiiiii) Oefì- 
lippis. Boni, Sabbadin. Menini. 
Te;rii e Ih-iiId, 1.»" di iniiiliit;- 
011 ) 111 piedi del iiiissi) ih Hor- 
ODiiiiile .•iiriiiseaiiimeiifo Azzi¬ 
ni e Carlesi Cede iezzii. e Un¬ 
ni azzarda nnu fliou solilana 
/ni.min. Ili lesili ut gruppo up- 
;i ire llahaoionles 

‘sili p ISSI) (il llorgfiirale, H mi 
pieeeile di inlf) me.'r' Sabtiiuh a. 
l'iisiil.i H iiatli. H.iliiPiiiiiiles, 
Plaiikaeil. In ('loppa, lìelilip- 
p'S. llarale e ,Moser II gruppo 
Il .III" litibhni sì lancia riellu ih- 
sfcsii !■ piirfii siiMo (iiii'lii* pii 
altri /toni si riiil.;ii. e l'niinit- 
sen sennilii. aule 

.-tlfru siillfii Scolta Lo Cioppo, 
e Boni lo insegne, mente Allo¬ 
ra ci provano Pettinati. l'iaazzi 
e Calaliiao. Do Costino si scen¬ 
de (I Corfeiiiiliii Pettinati li- 
nazzi e Catalano stiieciinu il 
onippo di . 11 " ÌS'el gruppo, fr.i 
I tallii, mancano \cnctni. .\1- 
liiini. .■isfriiii. .Moni;. lìerjicKe .. 

E rooiiiictii la caccia a Pet- 
linilfi. /'iiui;;i e Cntiiliinci l.'un- 
ziano (leininiani. Calcilo, Bil- 
H. Sabbaihn. Adruiensscns. To¬ 
salo. F'antiai e Bolella Ahi' Bo¬ 
tella ha sotlanto I" th rilarilo 
su Moser. E nel piiese di Gisiio- 
le II vaiiloipito della pattuglia 
di jiiirifu e di i'/j". 

Un pezzo di sirada di terni 
battuta, coll la gh’.iia. Coletto 
Itira, restano in dieci, al co¬ 
mando lidia ciiisii 3ta si M 
aranti Brandoh m tul.inlo, sul 
tragu trito della - liiimu iil culli - 
di .\I.incsigliii. Sabliiiihii batte 
Ciitaliino e Bafli II ritardo di 
Braiidolim e di T30". E il ginp- 
po net ijiiule sono tarnati \en- 
ciiii e liiiili sliicciili seyiie ii 
2'3j". Moscr ha cosi data l'ad¬ 
dio alla maglia rosa'' Moser cer¬ 
ca di sfuggire diiMii trappola del 
gruppo, che ha ripreso Urun- 
doUm. ma ha perduto altro ter¬ 
reno: 3'-ij" Il CciiQto. FI al po- 
•slo rifornimento di Millesimo il 
ritardo del gruppo à di 5'I.s"/ 

St torna n salire, per l'aspra 
casta ili Montezcmolo E' Gemi- 
niant che fa il vasto. Come 
Adrtaennscns, - Itaph • oggi 
guadagna posizioni e posictoni 
neliu classifica, fi gruppo ha un 
po' svciiito il passo, e Coppi ha 
ceduto. Aria fresca, e la piog¬ 
gia ancora appesa al ciclo gri¬ 
gio. basso. A quota 790, la pnf- 
tugtia di punta fa la votala sul 
traguardo di viontagiiii di Pe- 
daiigera: il pili vclovc e Baffi 
che supero Fantini c Timim. 
il gruppo tarda: 4'25". 

Rovesci d'acqua nella discesa 
d'asfalto, pericolosissima. Piog¬ 
gia e iiebtiiii' i corridori iippiiio- 
rio e scompaiano, come in un 
frenetico gioco di ombre, l.'ul- 
timo pezzo di strada dello cor¬ 
sa d'oijpi e frastagliato: oh no¬ 
mini in fuga raccolgano appl.iit- 
•!. e Baffi raccoglie premi: an¬ 
che il traguardo della - tappo 
al volo . di Carni infatti à suo, 
di Baffi. FUI ecco Mondavi, sol- 


acassmoìE,^ 


L'ORDINE DI ARRIVO llaASSIFICA GENERALE 


OKIIINK U'ARKIVU drila 
niiiiita lappa Tiiriiiii-AInndiis i: 
Il .S.AitllAIlIN AI.FKKUO (G.S. 
Nstiurnui che compir I km. IDT 
del prrror*;o In ore fi 0,s'2fi" 
•illn medili ili km. 37.'ilJ: il 
Uotella Salvador IG.S. Parma l 
s I.: 3) Fantini .Mr^sandro (Ala¬ 
la) N.l.: i) .Adriarns<.rn 4. iC.S. 
Carpano) .s.t.; 5) Tinarri Gior- 
i;l 4 > (San l'ellrijrino ) si.; fi) 
ll.idt td.; 7) Tosato id.; 8 ) ITI- 
tinati id.: 91 Grminianì id.; IO) 
Catalano a 22": II) Ilrnilppis a 
123"; 12) Fallarmi ni.: 13) 

Plankarrt a 4'3I": II) It.irair 
id.; là) Contrrno id.; IG) l'ip- 
hlrt id.: 17) MannrIIi id . 18) 
llolirt !.. Id ; 19) ItaldinI Id.; 

20) Gaol id.: 21) .liiiikrrmann 
Id.; 22 ) Martini id.; 23) Hr.in- 
kart id.; 211 Kaniicci id.; 23 1 
Krnrrr id.: 2Gi l.orono id.; 27 > 
Mosrr id.; 28 1 Nriinni ni.; 23 ) 
Fa\rro id.. 3(ii ilahainonlrs id.; 
31) Iltiraltl id : .32) Manie id.: 
33) Colrllo id.; 31) t)all'.\cata 
td.; 3.3) Boni id : 3fii Mrnini id.; 
37) Ketrierr td.: 38) Brenloll 
td.; 39) Hanhianc'i Id.; tu) laim- 
prr id ; II) Mallrjac Id.; 32) 
Zagano Id.; 33) Benedetti Id.; 
31) De Bros ne id.; 33) t,z (Top¬ 
pa id.; 36) Scildrllarn Id.; 37) 
Zorzoll Id.; 48> Altrui) Id.; 39 ) 
Charon td,; 50) Ferlenghi )d.; 
.31) Coppi Id.; 52) Grassi id : 
53) Foriiara id.; 53) Magni id.; 
55) Varlesl Id.; .36) Bariolor/I 
Id.; 57) Rnlland id.; 58) Conti 
id : .39) De Gaspert Id.: 60) 

Pellegrini A. Id.: 61) Monti Id ; 
62) Alilesl Id.; 63) Barhotìn Id : 
61) Boher Id.; 6.3) Panlettl id : 
66 ) Brandnllnl Id ; 67 > Galea/ 
Id.; 68 ) Galdeano Id.; 69) Co- 
si.tlnnga Id.; 70) Carl//nnl a 
5'3I”: 71) Massocro )d ; 72) As- 
slrein Id.; 73) Falaschi Id.; 73) 
Giia//lnl Id.; 73) Pieni Id.; 76) 
3arnajo • 6'07 '; 77) \//ini a 
8’32": 78) VlanI td.: 79) Danti 
a 8'5I": 80) Fiirtonl a lO'OS"; 
81) Mancini a I6'33": 82) Ro- 
magnoll Id.: 83) Derscke id.: 
83) Darai Id.; 85) Ciampi Id.: 
86 ) Terza Id.: 87) F.seraeri id : 
88 ) Piscaglia Id.: 89) Fabbri 
Id.; jro) lognaccmi Id.; 91) pin- 
larelll Id.: 92) Annaen Id.; 93) 
Scodeller Id.; 93) Gougel Id : 
93> Robe! 4 Id.: 96) Coste Id : 
97) Mailer Id.; 98) Alban) a 
2IT7"; 99) Baroni Id.; 100) 

Piazza a 33’52"; lOI) Gaggero 
Id : IO?) PonzinI 


Il « Giro » 
in Eurovisione 

FORTF. DEI MARMI. 22 — 
I lineili 26 magpiu. m euri.vi- 
• :i>ne. verrà trawr.essu il 
« Circuito d) Forte dei M.3r- 
mi ». con p.irtenza ed arrivo 
a ViarejtBio che sarà ciryo 
a cronometro e 9arA valuio 
per l'ottava tappa del Giro 
d'Italia. 

Le trajTr.i.ulc.r.i saranno du» 
e a\-verranno alle ore 1.-.15 
e ti!e ore io. 


I) BOTEI.I.A In 17.33 2!)"; 2) 
Tina/zi a 2'UI": 3) Prilinall a 
3'2I’'; 4) Grminlani a 3'26"; 5) 
.Moser a 3'33": 6 ) Baldini a 
3'IJ"; 7) Adriarnssni» a l'jS"; 
8 ) Pamblanco a 5'Ot": 91 G. 111 I 
a 5’07"; IO) Tosalo .1 5'I9"; II) 
B.ilfl a 3'J7": 12) Brankart a 

5'33''; 13) I ornara a 6 'I 6 "; 13) 
polilei a 6'2I"; 15) BobrI !.. a 
6'J2"; 16) llahamonles a 6'36": 
17) La ( io|ipa a 6'3S". 18) I.n- 
rono a 6'j3"; 19) Fasrro a 

6 '. 33 ": 20 ) Fallarini a 7'17": 21) 
Krlelrrr a 7'5.3"; 22) KaiiiirrI 
a 8'I2”; 21) ITinlerno a t'l 6 "; 
23) De Bros ne a 8T9"; 27) Co- 
lello a S'22": 2fi) Barale a 8'29 '; 
27) Nrnriiii a 8'5328 1 Sabli.»- 
din a 9'U"; 29) Dall'\;aia a 
lip'12": tO) Malleiar a In'lO"; 
31) Vsiriia a 10'39'; 32) Plan¬ 
karrt a il'IO': Ji) De GasprrI 
a TJr". 31) Defilippis a I2 07 '; 
t3i Biiralli a IZ'lfi"; 16) .3Ionli 
.a IITI”; 37) 3//ini a MTI"; 38) 
5Iartm a II 58 ‘; 39) (;aldeanfi 
a IIT7'; 10» .Mannelli a )t 26'; 
III Grassi a I l'ib": 32i 3 ala- 
laim a ll'tl". 3t) Mrniiti a II' 
e 37". Il) Brrnliilt a 1.3|)2‘'; 35) 
Coni) a 1309"; 36) ItnnI a 15' r 
19'; 17) Sriidellaro a 16'08". 18) 
(oppi a 16 tl"; 39) latilini a 
16'4‘J ■; 30* '^.limili a 17 03 ; 51 i 
lalasrhl In I892'08": 32i I rn/er 
I8O2T0"; SI) Bartoloz/i 18 «re 
02T23li lainìpre 18 02 12 '; 
5.3) 'Illesi 18 02 ài'. .36 1 4ijn- 
■ Isrrman ItOl'lt . .37 1 ( arlest 

180121 ; 38i Pellegrini 18 ore 
07 28'. 59) Dante 18 03 17". 6 O 1 
Ch.icrin I8 0C36 ; 61 4 Pic44lr in 
18 Ol ii "; 62) Bnbrr I 8 0S'«7 "; 
61 1 Benedrlli 18 05'Jl 61 ■ \s- 

slrelli 181)3'55"; 65) Slassocro 

18 06.30"; fifii Guaz/ini IS07'I1”; 
67) Manie I 8 09 I9 '; 68 ) Manci¬ 
ni 18 10 26"; 69) rur 4 mi 18 ir36" 
70) Aniiarrt I8.I9'4871) Ga- 
leaz IS.H'M": 72) Ferlenghl in 
)8.ir56”; 73) Terza I8.12 2r': 71) 
Zagano 18 12*26"; 75) Barbniln 
I8.I3 I7", 76) .Magni I 8 ICU ; 
77) Caiirgonl 1S.!3'32"; 78! De 
rscke I8.I3’39"; 79) Rrandnlini 
18 Il'IO'; SO) Cosialunga 18 ore 
1100 "; 81 > Rnlland 18 13 36 "; 

82> Gougel I8JI'32": 83) Pisca- 
glia 18 1131"; 83) VianI 18 1610' 
83) Pinlarrlll 181617". 861 

( lampi 18 I 6 ir'; 87) Fseraerf 
I8 i;-39 ": 88 ) Scodeller 18 19 IS ¬ 
SO) Fabbri 18.1912'; 90) Pao- 
ledi 18 20-10 "; 91) .Mailer 18 ore 
22"06"; 92) Tognarrini 18 25'39''; 
93) Bobe! 4. I8.2ri0"; 93) Ila- 
rat II27 01"; 95) Co»le 18 27 32 ' 
5&4 p4fiir;ni ib28 3ì : 37) Al¬ 

bani 18 29'10"; 98) Rrrloglio In 
lt.JO'57 ■; 99) .Alma» iva ISJI'Il” 

100 ) Pellegrini M. IS.36'08": lei) 
Filippi 18 38*05"; I02) Vannitten 
iSJS ir*; lOJ) Vamajo I8J411 "; 

101) Romagnoli lt.30'53": 105) 

Ronrhini 18 31*20'; 106) Pezzi 

18 36 20": 107) Gagrero 18 ore 
i6'36': lOS) Baroni )8.«7'07"; 
109) Cassano I 8 47'ir*; 110) Ac- 
rordi 18.47 18 "; III» padns-an In 
I«.M'06". 112) Clolli 18 5410''; 

Ut) Piazza I 8 58'55 ; 114) Gl- 
«mondi 19 Ol ii ". 


lu la inoggm tl luiifiii i/iiiiuu 
e 11//11 fine 'Tana toituosa, usjiiu 
siili/ii luna,) un Diiiu l/l elnloiiic 
III t/ii non e'e lothi 1 lagni. 
tiri Miiauuu Icnhii’iente. ai rea- 
lo nielli scatta Sabb.idi n e Bo. 
Iella SI rawegiiLi .'salihadin 
vince !• Botella m piii'za Poi 
uh ulfri K li uuiudu e m rilai- 
do ih 4 ':ì4 " 

Caesta tolta non l’i suini dati, 
bi Botella e hi naor 1 luagli.i 
rosa Piove, piove scas.ite nei 
CIO se t.iglio coito 

/.' d III, mi II'111 Iii.iuil lappa hi 

(' a '•! Ih! 1 ile; - l’i ,1 M. >>i /u' I - 

Chiavari kia 2 ■.( la sliada e 
i/Mftiile e od I c 1 iiTii jue'*.’! 
due II.io;, ir h di - t ii'iiu ul t ii- 
lo - 11 Sui "UH e a fmiusiu. 4 ' 
due Ir .guardi di iv.io,lagna, sul 
colle del llioco 1 .liii e sul passo 
delti Scotter.i li'oli Se ne pu- 
fr4*lifi4*ru iliivi'erii vedt*r di tutti 
I colon 

■ATTILIO r.AMOIll.ANO 



Lo spagnolo ltOTri.|..\ è 

l.i 


ritiseiio . 1(1 Inihissiire n hilon (Urlilo 
in .tuli a l'Osa 


CON LA SUPERVISIONE DEL NEO ALLENATORE BERNARDINI 


Leggero galoppo della Lazio 
sul terreno del "Comunaleii 


Due reti contro una delle riserve messe a 
titolari - Certo il rientro di Lo Buono. Burini e 


segno dai 
Muccinelli 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZI;. 22 - 1 gitU'i-it4>t I 

(lolla E'/ii>. piu'.TMiu nti d.ii i"- 

niitaggi4> (li iM4iiiU'ciitiiii 4 - .4i-- 

coin|i.ign.iti dal lTe.si(l 4 -nt 4 ' 4 l 4 '| 
fiudalizi4> hianc(>-.iz7urr4i |ir4i- 
fessor Siliatu, (i.ii vii-c-|ir 4 ’M- 
donte. avv. Sartoielli e dal C 4 .n- 
slglicre Canestri, si S 4 inu pte- 
sentati (luesto puiii« riggÌ4i .ilh» 
stadio « Coniunale i per effel- 
tuare una partita di allena¬ 
mento. 

Il piccolo trott4i (un S4.I tem¬ 
po di 42 minutiI. diiett4< d.i 
Fulvio Bernardini, fsi (> ci'iielu- 
so con lu vittoria dell.i prima 
squadra per dui' reli (.'s«'ln)os- 
soi) 0 Burini) ad una iCuccin- 
ti) en un 'go;)l di Muceinelli 
annullato per fuori gioc4>. 

!si erano ccisl scliierali: I..A- 
ZIO A: Lovati; Colomho, Lo 
nuon4i; N.ipoleonl. Natali. Car¬ 
radori. Muccinelii. Burini, Toz¬ 
zi. Biizzan, Selini'ss4in. L.A/.IO 
B: GigUetti: Cois,iiini. Baga¬ 
gli; Severlnl. Cunfiantini. Ca- 
stellnzzi: I.ueiTitini. Ronchi, 

Cocciuti. .Sui. Cliiricallo. 

Nelle file di'll.i prima squa¬ 
dra niancav.ino Molino r Bi¬ 
liardi, Lisciali a riposo precau¬ 
zionale. mentre. Ira gli allena¬ 
tori. Iiaimo giuoeali) i-lcmentl 
della F'iurentin.i 

Con il volumi' di giuiico /an¬ 
che se lento, troppi) lento! for¬ 
nito. i laziali avrolibero potuto 
si'Riiari' piu ridi .-!• al i-iTilro 
della prim.t liiu'.i .inziclie l'S- 
siTei un Tu//i li-nt", aliiilieu e 
imprecisi', < 1 fi.--,- st.il" ini 

giucature si .itl.inU' eil 111 utli- 
nie ci'HdÌ 7 Ì"ni ili furrn.i Ci'- 
iiiimiiue. litjiiust.iiili 4|U4'st'h.iii- 
dii.ip. I.i presi.izii'iii- (|,.| liiaii- 
eo-azzuTii Si-lmussi'ii. Mui-ei- 
nelli. Burini. l*"//aii. Carrado¬ 
ri I' I,u\ ili il.i 1 "ii-iiliT.irsi 
I l'Mli^ .i 4' di liiii'ii aiispii III piT 
il m.iteli l'Iii- I la/l.ili di'vr.in¬ 
no di-putari- dumenii .a .ill'olim- 
piro euntro il Vi-ruiia. 

II difi-M" oi.iggi'ire ilimi'jlr.i- 
tii d.ii ii'in.iin lutili- d(>\i'\a 
diri-i Beni.'idilli - - e iniiTlu ili 
Sull r - Lner.iii- - ticppi' la 
p.ill.i iiTcunl" pni il -rie.i- 
Tiiu . I he 1 ./i"Tii r.ipid.i l'.i- 
.-ugna .irich.e pi Iis.ite i l.e per 
i'i.- 1 -ri' r.ipidi hisi gli 1 « urr' ii- 

oii'll". ci's.i Illu si., , he I I.i/iH- 
li. ni ipii-sli' leu. il" ti'ii s. 'i.. 

10 gradi' «Il f.ii'- 

F'i-r ini.niTi. iign.rd.i l.i toi- 
m ,7i"iie 1 he af ! r"i;!e i a I -gi.il- 
I" lilu . (i-reiiisi, .un l'r.i rieii e 
-l.lli' dl-i'ls" nie-ili-. iii.i l'iiii he 
■Mi'lni" e i'ni.'idi s..;,,. m 
Iinn- i-em!izi' IlI fi-i« he, <■ .'• d.i 
riTei'i r«' 1 I I 1 1. 1 / 1 .di «1 j ri sen- 
ler.mn" ni e.inii mi 'i-gmi.- 
Il- I!U «li. l'U.iIl Melili'-. I" 
Bn-'i'e ('";*;r.h-' ' \..j"-!i 1 -r. 1 ». 

Bin.iidi l'.irr.id' n Mnci ii'ilh. 

liiirii';. 1'•//!. i’"//..e, 

1. II.Ili II d.iiihi" ri-ii. ! I ler li 
ni' i" «Il « « nli'-.is 'iili. p' I Ile. 

« I rr.< .ih)'i.,r.’e d« n'. il T</.-i 
«Il l'ggi iier) e mi •-.• nn nlo « In- 
«■iiiirr»- .'il ima L.i/i" i t.i imale 
a ilifi-r.'li re I 1 -ii.i r,*-rm.iri n/.i 
m sene .A 

Clini lii-a la siiUiI .1 al!. In a. e 
d"i'- un ’i-rn-.'T'r tenni" di .■si¬ 
li..!" I giii'H .ateri S'T'." nentr.i- 

11 a Mi'ntiealmi 

))■ :i mi inalili.. 1 . c -i j re 
•e"z , (Il Ik rnanlini 1 !.<z; iT • f- 
fi I liii-r-ann" un !• ggem ..r. i.i- 
n er.i.i ginr.K" alielic" nnn're 
«'-li..iu, a'dc 14 pi.irlir.inms .di i 


vi'lt.i di Ruin.i pel rie.usi ,d 
l'.dllergil (l••| C<'.s.lll. siili.I \ l.i 

C.ISsl I 

I Kiuucatori S>‘V« ilni. N'.il.di. 
Cighelti e ('«leeinli .inzieiie 
rieiiliare nella C'.ipil.ile. rag¬ 
giungeranno la siiu.idra * jiiniu 
ICS » elle nel pumeriggtu di sa¬ 
li.ito. sul eampo di F«-rr.ir.). do¬ 
vrà dtsiiitlaie t'iiltinio iiieontr" 
(h'I e.impion.ito n.i/iunate di e.i 
tcgiiria 

I.i'RIS ClBLl.lNI 

Ronzio difende 
la classe arbitrale 

Il doli. Ronzio, rientr.'to nel 
tardo pomeriggio di ieri dall» 
Germania prcfi.i cognizione delle 
notizie pubblicale da alcuni quo¬ 
tidiani c presi d’urgenza i eonlal- 
ti ÌMdi.spen.sabili. ha fornito le se- 
guenti precisazioni: al la notiria 
delie dini.«4uoiii dell’ingegnere 
Federico Sani da precidente della 
C.A N.. è deatituiia da ogni lon- 
damento; bl l'asniciazione itali. 1 - 
na arbitri è sempre stata e 11 - 
ni.me a coinpI<*Ia disposinone del¬ 
ia comnibeiione «il controllo pi-i 
perseguire ogni forma di scorrei- 
tezza sportiva, onde colpire ««-ii- 
Z.I tentennamenti e .senza indiii- 
genza i (-«.Ipevoll a (|li.iliin(|iie c.i- 
tegoria e«s, apparteng.mo. c) il 
comportamento dell' AIA ne. 
p.-uss.iln dovrebbe ecserc per tuli. 


di s'i'iiiu .iftlil.imeiitu i he 11 : 1.1 t.i 
.« ’uii 1 «1. i''>nil('tt.i s.!!,) pieii.i 
•iiiiili- r's[utI.li. 1 , d» (l.i uu.mti' 
pi-!s";i,,hneiili‘ ii'i’eit.itu d'iirgi'ii 
7.) t'iietii’ ir.iit.irsi III e.IMI. nuii 
miuvu. ili .endiht di fiimu d.i 

[i.irle d: i-leineiiti all'iiifiuTi del- 
'.1 .iiiiili.iie 


TOTOCALCI 




Le [i.’irtite Jiivenliis-Iti)ma 
e l'iilognu-lnler non sono 
v.Tluie porci)/* ,nnticip;)ti- :i 
srib'ito: siiln niroranno (jiiìn. 
(Il le due p.irtite di ri.serv.i: 

Alessaiidi-ia - lulliiese x I 
llologti.i . iiiler N'.V. 

riorenlina - Badava I 
Jinenlns . Roma N.V. 

I.anerossi - Napoli I x 2 
L.izio . A’eroii.i I x 

Milan . Genoa I x 2 

.S.inipUoria - Torino I 
Sp.il - .M.il.iiila I X 

Brcsci.i - l.eccii I 

Cagliari . Sini. Monza I 
Livorno - Vigevano '2 
Siena - Bro A'ercelll x 2 
It.iri . 'Zenitli Modena x 
.Saroni Kav. - Siracusa 1 


SI TRASFERIRANNO DOMANI A TORINO 

Dodici giallorossi 

partono per Milano 

La parlila Jiivt'-Koiiia iiiiii >ar;i IrirlraMiii'M-a 
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Pflimlin tratta con De Gaulle 


(continuazione dalla 1. pagina) 

o.sce con questo titolo; « Ma¬ 
novro e pro-ssioiii por aprire 
:ì De (taiille la via della dit¬ 
tatura. Ne.ssuna concessione 
che permetta il potere pei- 
•iunale sotto apparenze le¬ 
dali ! >. 

Parallelamente a questa 
manovra concertata, un altro 
aspetto deirattività governa¬ 
tiva solleva le più .grandi 
preoccupazioni negli am- 
i)ienli democratici e repub¬ 
blicani. Pflimlin vuole ri¬ 
formare in cinque o sei gior¬ 
ni la Costituzione approfit¬ 
tando della quasi unanimità 
parlamentare creatasi attor 
no al suo governo in tpianto 
rappresentante della legalità 
repubblicana. Questa rifor¬ 
ma. su cui il presidente del¬ 
la Repubblica Cot.v s’è in¬ 
trattenuto in giornata col 
ministro guardasigilli, orien¬ 
terebbe la Francia verso un 
■4 regime presidenziale colle¬ 
giale », cioè verso una for¬ 
ma di governo nella quale 
il presidente dei Consiglio 
godrebbe di una libertà qua¬ 
si assulutn nei confronti del¬ 
la rappresentanza parlamen¬ 
tare. ridotta praticamente al 
molo di comparsa. 

Più precisamente. In ri¬ 
forma consisterebbe in que¬ 
sti articoli; 

1) il pi esiliente del con¬ 
siglio viene m\estiti) pei 
due ani)!; 

2> rin3'estUni .1 comporta 
antoiiLiticamentc una ilelega 
«lei poteri; 

;D il go\’eino ba tbrUto 
di veto nei ronfionti delle 
mo/ioiii di censiiia: 

4) il govi'ino può essere 
i'«)vesci;U() solo nel caso in 
eni ropposi/ioDi- abbia pron¬ 
to Un altro piogramma ed il 
nome del nuovo primo mi¬ 
nistro. 

I| consiglio dei ministri 
cpiesta sera ha approvato 
eli articoli snpradetti e ha 
.nitori/zaiii Pflimlin «1 porri* 
la (l’.iestione di fiducia in 
difesi) di'l progetto di legge 
Il voto. do|)o una discussio¬ 
ne pai bnnentai'e adeguata, 
polrebbi* intervenire mer¬ 
coledì o giovedì prossimi. 

Pllimlin Ila già ginstifìeato 
ipie.sla riforma, pili perico¬ 
losa e profonda di (piclla 
tt'iitata da Claillard. con la 
iK'cessilà dì assieniiire una 
maggiore stabilità al potere 
l'seentivo e di eliminare per 
ni) ('('ito ti'inpo le minacce 
di crisi a ripetizione che 
ostatolano Tattività dei go¬ 
verni 

Una giustificazione 

che non convince 

la giustificazione non 
pilo tiovare credito peicbi 
non è certo modineando il 
mei'iamsmo delle l.stiln/ioni 
che si eliminano le eaus'c 
delle crisi, che si .salverà In 
Francia dalla ciisi generale 
elle la minaccia. 

Ne deriva il sospetto e il 
timore che (iiiest.'i riforma 
non risulti, alla fine, come 
ima vera e propiia legaliz¬ 
zazione deiravventura gol¬ 
lista dato clic il generale, di 
qui a poro, si Iroverebbe da- 
v.inti .T ni) iiarbimenlo im- 
liavaglialo e ammanettato 
t in nome della staliilità del 
potei e ». 

In Ineve. la manovra del¬ 
la desila conscivatnee, at¬ 
tuala in evidente concomi¬ 
tanza con un.T ripresa delle 
pi ovocazioiii eolonìaliste in 
Marocco, in Tunisia t* in .Al- 
geiin. precipita in queste ore 
un nuovo pei icob) gollista e 
tutto lascia ciedere die il 
governo Pflimlin. volontaria- 
niellte colldinin.'itosi ;iirin)- 
polcnza per avei iitiiit:itu di 
ippoggiarsi sulla sinistra 
parlament;irc e .sulle nia.ssc 
iiopol.'iii. stia cerc.'iiido sol- 
'.'inlo iin;i foinmia di com- 
piomesso destinata a s.ilvaie 
le aiipaienze 

.-Mtio die 4 noi malizzazio- 
:ie » della *;;!nazÌ4)ne. r«)me 
scrivevano g::i d.i (|ii;ilehe 
molilo (piegli o-'Servaton che 
SI erano assunti il compito 


lo con le 
nanziarie 
litarismo, 
tenuto la 


sue concessioni fl- 
e politiche al mt- 
noM solo ba man- 
Francia airo.sciiro 


delle responsabilità dei ge¬ 
nerali nei colpo di forza del 
13 maggio, ma ha av.ulato 
queste responsabilità con l.i 
autorità conferitagli dal Par¬ 
lamento. 

E Salali, oggi, naviga più 
che mai nell’equivoco mentic 
i suoi consiglieri, a Ora. 10 . 
lanciano fulmini contro la 
Francia e promettono l’.Apo- 
calisse. 

* I/esercito c il popolo di 
.Algeria — ba grillato que¬ 
st’oggi Soustetle. nel corso di 
una delle tante manifesta¬ 
zioni * spontanee » organiz¬ 
zate d.ii paracadutisti — 
lianno nics.so tino alla corsa 
verso l’abbandono. Non ci 
saranno più negoz.iati, nò in¬ 
terventi, nò buoni uffici. Noi 
cedciemo soltanto quando 
anche a Parigi sarà formato 
un comitato (li salute puboU- 
c.a. Dobbiamo correre alla 
vittoria finale. 

Non a caso dovinupie si 
grida viva De Gaulle. I/.Al- 
geriii non può che rivolge 1 si 
verso la prestigiosa figura 
del generale e aUenderc ». 

Nuovi incidenti 
ai confini del Marocco 


Dal c.into suo il 
Massi! SI e detto angosciato 
penile «se la Francia non 
ci compì elide. ■ la soluzione 
del (Ir.imin.i attuale può 
aprirsi :i pro.spettive tragi- 
die ► ed Ila concluso invi- 
t.iiulo rt'sercito e la popola- 
/lonL* ad aveie fiducia nel 
gene 1 ale De Gaulle. 

Mentre Orano ascoltava 
(ine.-'ta nnov.i sfida colonia- 
list.i e militarista alla Re¬ 
pubblica francese, nuovi in¬ 
cidenti scoppiavano in Tuni¬ 
sia c ai confini del Marocco. 

li) mattinata, violando le 
cbin.iole ilello .statn i/iio isti¬ 
tuite dai gov’i'riu) tunisino 
dopo il bombardamento di 
Sakiet. uno stormo francese 
decollav.i dalla base tunisi¬ 
na di Gabes, fatto segno atJ 
alcuni colpi d'arma da fuo¬ 
co delle truppe della giova¬ 
ne Repubblica nord-africa¬ 
na. Gli aerei allora volteg¬ 
giavano sulla città e sgan- 
ciaviiiu) .Tienile bombe siil- 
raeroporto. 

.•Ml'ora in cui scrivi.imo — 
e per via della censura die 
liltr.i le notizie provenienti 
dairallra sponda del Medi¬ 
terraneo — non si sa se la 
provocazione abbia fatto vit¬ 
time e se gli aerei siano fug¬ 
giti 111 zMgeria. 

Poco più tardi, c a molte 
centinaia di diilometri di 
distanza, le truppe fr.Tjicesi 
attaccavano il villaggio ma- 
rocdiino di Saf .Saf, costrin¬ 
gendo i soldati dciresercito 
leale a ritirarsi neirinterno. 
(Questi fatti, aggiiingendo.si 
:il recente incidente di Re- 
niadà e alla provocazione 
contro il martiiriato villag¬ 
gio di Sakiet lent,ita ieri po¬ 
meriggio da una pattuglia 
proveniente dal territorio al¬ 
gerino. provano quanto sia 
gr;ivc il pericolo di nn’im- 
piovvi.s;i gcnei alizziizionc del 
l'onllitto e d'iiltro canto di- 
ino.str.ino die i generai. 
d’.AIgeria vogliono cieare 
lina sitn.iz.ionc ib estreni:t 
tensione per rendei e indi- 
"peiisabile il ricoiso al genc- 
i.'ile De Gallile. 

In sostanza, accordando i 
pilli! potei! tivili e militari 
1 ) Salai) ^enza conoscere la 
reale autorità del generale 
'lille trnpjje iF.AIgena e in 
purlic«)Iare sui paracaduti.sii. 
il governo ba favorito questa 
manovra concertata, senza 
catjire — o tìngendo di non 
capire- — che cosi facendo 
accettava in partenza il r-- 
ratlo e il rilancio di De 
Gallile. 


atra», e cioè: Fella, Quarcllo, 
Rapelli, Scalfaro, Strila, Bovetli, 
Hrti.asra, Huhbio, Taviani, Lo- 
rifmli, Itu.sn, .Marazza, Zerbi, 
.Mariitidli, Rrpoi^sì, X'al.ecchi, 
.Montini, Triizzi, Hdfer, Verone- 
•>i, liriiinl, (Àii, Fcrrari-Aggradi, 
Gallo. Klkan, .Manzini, Vedova¬ 
to, Tegni, Liirriiì, Fanfani, Biic- 
riardli • Diirci, Tambroni, De 
(Jorci, Delle Fave, Toazi-Condi- 
vi. Frniiiii, .Malfatti .Visrhia. An- 
(Ireolli, Andreoli, Bnnomt, Do- 
loincib'i. Fanelli, Germani, Ma¬ 
stino Del Mio, Qiiiritieri. Della 
Torre, .M iHco, Oniodei-Zorini, 
IViinaechini, N'isconli di Modrr*- 
iie, Spaiaro, Gotelleasa, Sedali, 
il pre.siilente della Camera Leo¬ 
ne, De .Martino, .Moro, Resta, De 
Meo. (iaiali. Aprimi, Coilacci-Pi- 
saiielli, Matt.irella, Aldisto, Rr- 
'livo, Seelha, .Maxia, Cassiani. 
(ioloiiilin, ed altri. 

Sipnifìcalivo il fallo che gli 
appartenenti alla categoria a da 
non votare D sono poehissimi: 
mentre alenili non figurano nè 
nelTiina, nè nell’altra. Il rhe si- 
diitìca rlie dietro lo schermo 
delle a|)parenli polemiche fra DC 
e (l(",ire, la massima parte dei 
raiididaii demneristiani — Fan¬ 
fani f ministri in testa — sono 
f'oiisideraii abilitali dai dirigen- 
lì eonfìndiistriali a difenilere gli 
inlcressi padronali. Cosa su cui, 
del re''lo, i comunisti non ave¬ 
vano mai nnirìio dubbio alcuno. 
gener.ile|'‘ l"■“P''b» in virtù di tale con¬ 
vinzione pii stessi eomiinisli han- 
no da tempo cess.uo di chie¬ 
dere a Fanfani e alla sua DC 
(li operare « sedie politiche n. 
Fanfani e l.i sua DC hanno infaiti 
eonipiiilo la loro scelta a destra, 
e nino sia a ronfermare elle tale 


linea non '-ar.'i abliandoiiaia. Dav- 
vero ammirevole, in qiiesio sen- 
«(). Tahiieen/ione con cui la 
Chiesa di Roma e il suo organo 
nffiei.Tle insistono nelTassicnrsre 
Tiinilii del voto dei ratlolici in¬ 
torno alla DC. Anche ieri VOs- 
serntinre Romano è tornato snl- 
Tarpoiiiento con arpomenti so¬ 
lili e die, perianlo, risparmiamo 
ai nostri lettori. 

GERMANIA OVEST 

Ollenhauer rieleffo 
presidente del partito 
socialdemocratico 

HGXN. 22. ^^:ric Ollen- 
bancr i* stato rieletto oggi al 
Congresso di Stoccarda pre¬ 
sidente del Partito socialde¬ 
mocratico tedesco con 318 
voli su 380. Egli rimarrà in 
cai'ic.i per due anni. Il Con¬ 
gresso ba eletto vicepresi¬ 
denti il deputato Herbert 
Weliiier e Von Knocringen. 

Krusciov e Voroscilov 
al Cairo il 23 luglio ? 

(.'.-VIRO. 22. — li .settima¬ 
nale egiziano Al hìitssantar 
annuncia oggi che il primo 
ministro sovietico Krusciov 
e il presidente del Praesi¬ 
dium del Soviet Supremo. 
Voroscilov. saranno al Cairo 
li 23 luglio per assistere alle 
celebrazioni del \'I zXnniver- 
sarii) della Rivoluzione. Il 
giornale aggiunge che la lo¬ 
ro visita rappresenterà la 
restituzione della visita com¬ 
piuta recentemente da Na.s- 
ser nell’rnione Sovietica. 
Durante la sh.t visita. N.ts- 
ser aveva invitato i dirigen¬ 
ti •'•ovie'ici al ('.Tiro e nel 
romunicato comune pubbli¬ 
cato .il termine della visita 
era detto clic l’invito era 
stato ;iccettat() sebbene non 
venisse specificata l’epoca 
esattii della visìi.t. 

Un'oro di sciopero 
olla Broda 
Elettromeccanica 


Mri..A-\0. 22. - Oppi ri fe 

svolio dalle 17 alle 18 lo scio¬ 
pero dei lavoratori della Breda 
KlfltroineccaTica. Alla protesta 
l•«lrltrl( l’.’i‘tc2gi.Tmeiito della di- 
'• ri'Zioue che ha applicato un:- 
I I i'er.ilm»*n*e il n proporziona- 
, ,, . ,,, . . ni'-nto de: ci)ttimi .-«enza tener 

gl. Ir',fi. 1 lev en. li.iv.iiit j 4-uri*i-, d,'ll(' propo.ete dei rap- 
.ill.i gi.ivita degl: avven .-1 pr(*'^«'ii:an’. (iei lavoratori, ha 
menti tiimsmo-maroccbmi ('..i) p.«r't'C!p t'«i pre.'soché la totahra 

«Ifi!'* ni4ie.«’.rariz(v 


La situazione 
è nettamente peggiorata 

QiO'S!.) ■^eia ;I iii;n;5tr(i de-1 
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Aulo: lunedì il G.P. d’OIand» 


Dirias«rilr conrorrenfI pren¬ 
deranno il via al Gran Premio 
atilomoMIIslIro d Olanda che si 
disputerà nella riilà balneare 
di Tandvoon. vicino ad Am¬ 
sterdam- lunedi prossimo. 

• • • 

-MON'TREAI- 22 — 5 v«in Bu- 
reBe. campione canadese e del¬ 
l'Impero hrUannim del pesi 
mrdinmasslmi. ha ballulo la 
notte scorsa ai punti in dieci 
riprese II francese Germinai 
Ballarin 

• • • 

BERNA. 22 — l.a Federcal- 
clo svizzera ha reso n«»to che 
per la siazionr I598-.59 la rap- 
prrsenlativa rlvrllca alfronterà 
l'Olanda. l'Italia, la Germania 
e II Porrojcalln. 

• • • 

.\JIL.ANO. 22 — L-allenatorr 
deil'lntrr. Carver, renerà In 
Italia ove continuerà a prestare 
la sua opr»’*. All'allenatore In- 


alese sono perveniile proporle 
da due società Ballane della 
massima divistone. 

• • * 

WIESB.ADEN. 22 — 11 torneo 
di scherma del comitato inter¬ 
nazionale de|;II sport militari 
si e Inizialo con la prova rii 
florett.-». che e stata vinta tìsl- 
l'Italiarx) l.acarrilE con 19 vii- 
lorle e una sronfllla 
« • « 

.MILANO. 22 — Il Milan e 
stato invBalo a compiere una 
tournee nelrAmerlra l^ltina 
verso la meli di luglio, dopo la 
disputa della ( oppa Dalia. 

49 V • 

I.a Federazione Iniernazionale 
di pallacanestro ha resto noto 
il calendario delle semlflnall di 
Toppa Europa. Il Simmenltia). 
«•ej c4no in coi dovesse vincere 
il • relonm match • con l'ffon- 
ved. Incontrerà la vincente ira 
.Akademlk 8olla r II TT.A di 
Riicarrst. 
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Vittoria di Varna 
nel Pr. Aurora 
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Ctdào : Skoglund e Liedholm ùi Svezia per i «mondiali» 

MILANO. 22. — Skoglund e LlrdJiolm. rtenirano In patria, 
dove sono stati convocati dal commissario (rrnico della nazio¬ 
nale In risia del prossimi eampinnatl mondiali di ralrlo. 
Liedholm mercoledì prossimo raggiungerà I rossoneri ad An¬ 
versa. dove II Mllan giocherà la finale delia Coppa del eam- 
pioni contro ri Reai Madrlll. 
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nn;i p;irtc «iflle m.is- 
'(• j)(«f)(')l.Tri ciu* '■! L“i;tn(> 

■(l'b:)*:.Ite 'iiTlro al governo in 


(il (’cIeòr.T re il .^luce.ssn di 

l'fliinlin: De (J.MilIr (* alUial- d'uvol.ìIo il urgenza a Faii- 
menlc rhianialo dalla deslia <)nib.).s('.,Tt«)re fr.in.'e,'»* a 
proprio per clniiiiiarf !e ('.TU- . ** limaiic.i' 

-e di (piel Mi(ce<si). eoe per '‘.in, 11 ; .3 I nn..s.. Henaid 1 
iientr.ilizzaie — nella ^iia ve- ' •* -ablazione, diiiupie. e. 
'•(• d, ii*-obil..re del c.m-iI-*, 
fi.tio - una parte delle P-'>I.'vamo 

;:eii ?e!a a prt ipi : N. del- 

j l'.iz.oiie g 4 )\ernativ . 1 . «• 

, complicato con 1 fatti nord- 

.p.an.o rappre.-^en ante nel Li • ^ 

repiioblua ... della lefJnLlal dittatore. N..r. 

IO'., nz.ona i. , -airpienJerebbe d'.iinp.c 

-Non a caso, proprio in qiie- „„ 

sia giornat.T rbiavc in cui ilL;,,,,^ .n Francia nelle pro..- 
conliitto d.-Mgeiia miiiaccin | oie 

di e.stcnders; ed incend.arel ‘ .Au..,:;,. abbandona- 

tiitliz il nord «I .Afr:(-a. nomili.I jg z,...ifenza d: De Gan!- 
rome Manna, cad.ino nrl-;ij. p d;i;iie\'a \ers«) Fari- 

l'gi. due aere, a reazione 

:I:‘. 

ffv- 
nel 


F inganno della < Giovanna 

d .Arco di f.oloinbev » —■ co-ifram esi hanno s<»i\- 4 rIat‘) 
me s'icne (fefìnito De Gaiilli..g,apiji„,, p |g ca.sa del 
— c si (iicliiarano (L-sp.i.st.inerale. oscillando le al 
«ad affrii:it«,re il riseli.o gol-j'egno carattenstico di saluti. 

, Ln u.-so tra gb aviatori 

(di avvenimenti che hanno: .Ancora una volta si e cosi 
prccip.tato queste maiiovrCj appreso che non solo i m;- 
e die le b.Tnno chiarite nell litan à'.Alger.a. ma anche 

ccite forze in Franci.a. asp. *- 


loro mecr.Tnismo fino a ieri 
misterioso, si sono svolli e si 
.stanno svolge.ndo — come 
abbiamo detto — nelF.Africa 
del nord. 


tano la < restauraznvne » per 
nian«> di De Gaulle. 

In serata si è appreso (*a 
Alger che una nav-e ita!*ani 


Morto a Palermo 
il sindaco Maugerì 

B.M.KR.Mn. 22 - .AH I.30 d: 
(p:' n.ii'e il sindaco di Pà- 
i.'.'^rii.) Il, Lue.ano Mauser:. 
•• riìo.-tv) nrii.i propria ab-.ta- 

z.ori4‘ 

..n.i M.«Ui;er. aveva 72 
.inn Kra nato a ZafTerana 
f:'.!).’., 6 f.'bbraio 1886 S; 

L'-ur.-.i .n 'ncecnena a Roma 
4 '.i en'Tii 2 03 „n'..s«:mo nella 
.'.nini nis'raz one delle Ferro- 
V .• dello Sta'o Dal '51 al *55 
dire;-»' il Compartimento fer- 
rii'. .ir 4 ) .iella Sic l.a. dal ’4}* 
4 ri pre.-idente delia STTS 
‘Si)c.--'., ‘••rnioe'jettr.cà .sici- 
'* I.a':c..,t.3 ramministrazio- 
rerr.ivìTr.., per rasgiunti li- 
nV d et.à. J':n 2 Mauser: ft: 

r. and dato nelia lista della De- 
n:ucr-) 2 ;a cr:.vT:3na per le e!e- 
zion. amm!n:sTra!ive del '56 e 

vamente venne eletto 

s. ad.4C4) d. Paierrr.o Era meir- 
bro^ del cons.slio nazionale 
deH'assembiea (ìei cornimi it" 
Pai 3 


Ha cominciato ieri sera il ; proven lente dalla Jugo.sIav:a i 
generale Salan promettendoj e con a bordo armi e mate-j 
alla popolazione algenn.i ! riah destinate ai Paesi arab j 
«un.T passeggiata sui Chnmp^t e "lat.i seque.strata t 1 largo! 
FI.see » ‘delle coste algerine con un.ij 


Presto il dÌYoraia 
fra OlÌTier 
e Vivien Leigh ? 


.)z;one piratesca delie 
r.ta navali frances.. 


Fra una fra.se sottolineata 
da nece.ssita propagandisti¬ 
che o una minaccia contro 
I*flimlin e il governo della 
Repubblica? Salan era pa¬ 
drone delie sue azioni e del¬ 
le .sue parole o accettava uno 
stato dì pratica prigionia, 
controllato dal generale Mas¬ 
si! e dai fascisti del comitato 
di salute pubblica? 

Que.sti interrogativi avreb¬ 
bero dovuto da tempo preoc¬ 
cupare il governo Pflimlin. 

Ma il presidente del Consi¬ 
glio, credendo di poter la- _ _ 

cihnente recuperare l’eeerci-iii perieelviì alhtatMati 


aut.)- 


I CANDIDATI 
DEL PADRONATO 

(contlDààxIone dalla I. pagtoà) 

Confìndaslria dal giornale ro¬ 
mano deir armatore Passio. Il 
Tempo ba divito ì candidati de 
in a da Rotare a e a da non vo¬ 
lare a. Nella prima categoria so¬ 
no siati niellili miti ì demorri- 
tliani a di deatra a che sono in 
grado dì Koagiorare al Parte 

a ami- 


NFW YORK. 22 — U 
ln:>!.9 allindano del Joumul 
I .American di New York, 
iChillv Knickerboecker. ba 
I pubblicato stamane che Sir 
Laurence Olivier « il enti ma- 
'.limonio con Vivien Leigb 
e v.3cillante. è rientrato • 
Londra in aereo per chiede¬ 
re li divorzio * ed ora è a In- 
deci.so tra Susan StraBberf 
e Joan Plowright ». 

Fgli ha aggiunto ebe Xam^ 
lo a Lenirà, quando ad Hol¬ 
lywood e a New York, cor¬ 
rono ViTci, da alcune 
mane, relati-w 
ca srmpatTR le 
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V UWITA* 


oiaBsiON* ■ AMMnntTaAZioira * koma 

via 4e| Taurini. It •« TaL «oojsi . Ma.isl. 
PUBBLICITÀ' mm. colonna ■ Commcrclatai 
Cinema L. ISO • Domenicale L. tOO • Rrhl 
•peitaeolt L. 150 . Cronaca L- 100 - NeeroloKla 
L. 130 • rinanclarta Banche L. tOO • Leaall 
L. ZOO . Rlvolfcrat (flPl) • Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notìzie 


d’abtioaainanlni Annuo 
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(con l'cdixlono éd Innadl) 0.100 
RINASCITA 1.500 

VIE NUOVE t.500 


Conto oorrcnto poaUl# l/ZOlos 


Sem. 

Trini. 

S.tM 


4.SM 

t45« 

•04 

« 

t.30« 



IL NOSTRO INVIATO A COLLOQUIO CON I LAVOKA'rOUl DEI COMITATI ANTIFASCISTI 

a 

N ei quartieri operai di Pari gi 

Sono giù confi» nella capitalo f'rancoso i comitati di difesa ropnhhlicana - Incontro con i dirigenti popolari 
del h't‘ Arrondissement, contro dello lotto deirif9 o della (lomano - (battolici, comunisti^ sttcialisti o senza 
partilo - Air ^^association oncrière. inslruinenls de précision^^ e alla officina ferroviaria “/Ifulier-A/iisseiia,, 



rrnirr (Icllti laro rlas.'if 
(Iella nazione. 

//unità operaia .si i- raf¬ 
forzata in tutte le fahhriehe. 
t’.<!een(lo (latta AOll* sianio 
andati all'A lelier Ma.'i.seaa. 
che e aa'o/fieina di ripara¬ 
zione di materiale ferroria- 
rìo. (Hi operai erano a men¬ 
sa in nn'enorme sala e man- 
pia^'ano le.^so con l(i(d()li. Due 
di loro ri liaiiiio (U'(r)rMi)ri- 
pnati a nn caffè altipao, pe- 
stito dalla moplie di un terzo 
(tperaiit. 

Si ai'i'erle t hè il ({uartiere 
(• loro, elle una (iran parte 

di (pK-sta (jrande eainlale l'isimpatizzanh. almeno Ira li 
loro, .sono c.^.s'i .sli's-.s». .> che 
il rincaro della eila. il dì- 


e\eondoll(i neph anilimi anni tutta la Francia si allarpa il 
dai ponerni di t centro *: al-'fronte aniifaseista e repnh- 
ennt di loro — r/ji hanno' hlieano: 28 sono o(ipi i co- 
detto all'A.O.I.!*. — ai'i'ra-hnilati eostilnili sn scala (li¬ 
no finito neph itUiim lenipi fiartiineiiliile. cioè per le re- 
eon raecopliere la siii/pe-' (/toni francesi, ne fanno parte 
stiline set'ondo la limile De decine di oriiiinizzazinni. le 
Chinile arrehhe potato in- 'ina carie, da ipielle jioliti- 
terrenire in modo henefieo I,.;,,. ,, raltnrali a lineile di 
l'er molti di loro, per molli ,i;<.'ii.'<ienzu " di altro tipo 
francesi. De (iaiitle era seni-' f 
pre il peneridr della hhe-i 

... ... I • I.. I • • • I • 

ilepli nilellettnali. 
prnppo dei (inali, tra i pia 


Il molo iiolerole assume 
, ,,, .III lineato (inadro la presen- 

razione. A/./ (laiindo ) n/nno',,, ,,itellettnali. nn 

insto arallare d colpo ili sta 


to di Alpcri e \olleeiliire una 
analopa .soluzione per la 
Metropoli, anche ph nitinii 


nias::e lavorai > lei. ha n n o 
l<•on^/>n•^o resipenza di di- 
ininnito valore de\ salari, la i fendere le isntnz'oni l)ne- 
precln.sione pidihra nei /oroU-f,, sipnifiea ino he ehi- i x.i 
confronti avallala e inedinta j.aaio ora pia che m piissalo 
dalla SI'lo. non haslano ii’risohiti a far intere la pro- 
intimidirli e a tarli reeedi-re pria i-^tanza. la toro eottinin. tanti 


OKANO I Kcncnill rlliclll i* Soiistcllc si sonn IrusfcrIII Ieri da AIkitI ad Orano pi'r prc- 
ftii-dcrvl l'(■lln(‘Kinl:l iiianlli'slaxloiic del «'iiloiilallsll, Lcro Salali sul palco, ilrcoralo con la 
r-rocr di l.nrciia, einhli-ina di'l KCii. Ile (iaiillc. «Ti-lorotoi 


(Dal nostro inviato speciale) 


l'AHlGI. 22. — Il 13. At- 
loiulibsc-iiieiit <* ano dei (inar¬ 
tieri operai di Faripi e fra 
latti for.se (podio in ciò la 
tradizione di lolla jio/ioiiiri' 
e pia antica e pia iniu(. F,.:so 
si allarpa a ralle del F(d)oarp 
St. Aaloiue, di Fl((ee de la 
ltepnldi(ine. (Iell(( li((sliplia. 
(/ri liOKihi III riti le plebi 
deir'89. del ’9t!. della Co¬ 
mune eressero le loro harr(- 
cale e in citi vpni anno si 
ro/r/>r(i il 14 InpHo, ìa data 
della lihertà della Francia. 

In qn('sti nltimi plorili il 
popolo di Paripi r lormilo 
alla lotta in dijesn della re- 
pnhhlìca che esso per primo 
si c data e che troppe volte 
pii è stala strappata di mano. 
Cento comitati antifascisti 
per la difesa delle istituzioni 
repnbblieiine, .sono più sorti 
Ticllii sola città — senza con¬ 
tare (incili della Ilaniieii — 
nelle fabbriche e nei <|i(«r-, 
tirri. k sai cento, molti sono 
(incili del 13. Arroiidis.sonuMit. 
eostitnili dapli operid che 
hanno incrocialo le bniecia 
lunedi mentre De Clanlìe 
parlava, prrr/ir vpli r i s((Oi 
ropi-s'-scni che In liepnbblicn 
non è una facile pre(l((. 

Si può camminare per 
pìorni nelle strade di P((ripi 
senza rilcrare ctcnii scpno 
visibile di (insin, di turba¬ 
mento, di .^depilo. M(( (I par¬ 
lare con 1(1 pente del pojiolo. 
co» i luvornlori. con (incili 
che papano talli pii irrori, 
le rolpr. le- viltà dei iiorcr- 
nanli, appare nn ludlo di¬ 
verso. Alla fabbrica di ma¬ 
teriale elettrico AOIP, nel 
13. arroiuii.ssriiirnl. l'operaio 
che oeenpa la carica di se- 
pretario del eomilalo iinli- 
faseisla è uno che ha pas- 
solo due (inni a Bnehena'idd 
e Daehau. .Si chiama Pierre 
Foarmcntran.r, ha 37 anni e 
reca ancora i sepni di iinelh- 
sofferenze, ha sempre l'aspet- 
to, *' certo non solo raspello, 
c/«'l niiilolo. .Voli r ii;i comu¬ 
nista. (' ano che viene dalle 
file dei eattoliri_ Che cosa 
volete che importi tale (jnr- 
stione tdeolopiea dentro In 
fabbrica, fra pente r/ir coinè 
Ini ha fatto le spese della 
piicrra fa.sci.-da. j rni fratelli 
n fipli fa ino le spese della 
pucrra d'.-\lperia. le rni mo- 
plì o madri sono divise fra 
l'ansia per la sorte i he vii- 
nnecia pii uomini di ric^a e 
la crescente diffieidlà di ac- 
iinistnre al mercato abba¬ 
stanza per dar loro da man¬ 
giare? 

Questi operili non ropltono 
avventure e pnerre: voplio- 
no la pace c .sonno da rimjni' 
peneraziiìiii che .cr ìa Hepni'- 
blicn cade, la pure e m pe¬ 
ricolo. Lunedi hanno .scio¬ 
peralo dalle 15 fino alla line 
del turno, secondo l'invito 
della C.G.T., con la parte¬ 
cipazione di molti che da 
qualche tempo non sciopera- j 
vano nemmeno quando sì 
trattava di difendere i salari. 


Poi hanno coslilnito il eo¬ 
milalo di 30 membri, iqipiir- 
leiK-nti a liille le orpanizza- 
zioni .sindacidi rapiìresentiite 
neU'iizienda. ìa unitaria, la 
cattolica, la socialdemocra- 
lica r lineila desipnala con 
la siplia FTIC'AM. F. j roji- 
presealaali di Ire di iiiiesti 
sindacati — Voperavì Faure. 
per la ('.(l.’l'.. l'operato Ktd- 
|on per Forre oiis'iieic. l'ope¬ 
raio Coarlots per la F'/'/CAM 
— hanno firmato il volanti¬ 
no i-hr inrilii nllit lolfo e clu- 
dice: * Mettiamo in pnardia 
i lavoratori contro la minac¬ 
cia dei faziosi che vopliono 
imporre nn poverno fascista 
alla Francia. Siamo coscien¬ 
ti che fascismo sipnificn la 
sparizione ili tulle le libertà 
r in particolare della libertà 
sindacale. Come nel feb¬ 
braio 1934 sappiamo che il 
solo mezzo di batterlo risie¬ 
de nella unità e nella vlpi- 
litnza di tutti i lavoratori. 


/.(ironilori (ll•^l(l AOIP mm 
sarà dello che noi restiamo 
passivi di fronte ai neniivi 
delta /{rtmhblical,.. *. f cat¬ 
tolici noli hanno firmato per¬ 
chè non autorizzati dal (^en¬ 
tro, ma come ho dello sono 
nel comitato r 'ninno incro¬ 
ciato le braccia con pii altri. 

.-Mia .lo//’ diimtne il pro- 
prcsso della unità operaia c 
evideule. come del resto in 
tutte le f(dibriclie di Paripi. 
Questa è tuttavia una azien¬ 
da particolare, c la sipla 


elle In (fr.sifjiin non è kiki 
(liKdsiasi: salta liicciata detto 
sliihiliiiieiilo SI Icfipono le 
parole intere: As.soriatioii 
inn i irle iiislmiiirnl.s de |ne- 
eisioii (• iiiiii dalli: l•'ollde eii 
IJinij lilla recchta l'oo/ir- 
rdlirn oprroin della limile 
solo dopo l'allima paerra le 
banche hanno soppresso la 
anioiiomia iiiipoiiemiole mi 
pro;ir/o direi lare. F.' iiii'aa- 
lica islilazioiie della Paripi 
po/io/nre, ni cui i jiosli dì 
lavoro, almeno in nini (•(•ria 
misura, sono jjassali dal pa¬ 
dre al fiplio (Uà (Ine o tre 
volte, in cui può darsi che 
sia presente nn certo spirito 
di corporazione. Ma su que¬ 
sto in opni caso prevale la 
tradizione di lotta (lidia ple¬ 
be iniripimi. che trasfon¬ 
de nella azione per la di¬ 
fesa (lidia Kepubldica. 

Foiirmentraii.r e mi altro 
operaio che ahhianio incon¬ 
tralo parlano nn francese 
niolfo corretto, .s-riicn aryot. 
o il primo ci ha letto il testo 
di un manifesto da diffon¬ 
dere Ira i compapiii. da ini 
redatto con nudla bravura 
e in buona forma. Per questi 
Olierai le conquiste dei loro 
padri e nonni, di cui essi 
hanno potuto podere — la 
coofiera.-’ione, l'accesso alla 
istruzione — .sono optfi una 
forza di più. nn'arma di più 
per difendere con la Hcpnb- 
blìca dà che più li(inno ron- 
scfiaito. e molto di più: /'nr- 


.'1/ Massella Imiedi ph o/ir-i, 
riii hanno scioperali) (iiiii.^t 
tatti, compreso il 75 per cen¬ 
to di iiiiidii affiliati ai sinda¬ 
cali cattolici e persino il pa¬ 
drone delta < fiihiiriru * {co¬ 
si si chiamano in Fhtm ia le 
ferrovie privale) quando id' 
sono andati a dire (die arreh- 
hero scioperìi to per essere 
pronti a intervenire se De 
(ìiiulle uvesse tentiilo il colpo 
di stato, si è diehnirato d'iic- 
eordo per In difesn (tidin Ite- 
pnhblicn. 

Sappiamo ani he che la- 
iiedi in altre fabbriche ni 
mi I Im nnilori enltolid iire- 
vmio in mi primo tempo re¬ 
sistilo lilla parlila d'ordiiie' 
didi'arreslo del lavoro datai 
dalla ('.(Ì.T., la risa e shdii' 
risolta con mia disriisstone > 
palihliea, eoiirhi.-a .M-ni/irei 
con la preraleiiza netta dri ! 
voto favorevole allo :tciopero. ’’ 

L'miità (-he si sta nltaamlo> 
nelle fabbriche per difemlerel 
te istituzioni repiihhhcane r! 
nuora anche rispetto a quella 
risconirala in n/rnne recenti 
azioni sindacali: l'unità si at¬ 
tua sulla base di parole d'or¬ 
dine avanzale, vd è sancita 
orpaniramentc dalla comune 
partecipazione ni comitali 
antifascisti. 

E' un pran passo avanti: 
nella lotta appena iniziala 
cresce la forza depH operai, 
del popolo, e si fa manife¬ 
sta: si è fatta sentire l'iillro 
ieri nid Parlamentit; esplo¬ 
derà sulle piazze, se sarà pro¬ 
vocata. 

In opni caso il paese e te 
istanze piditiche dovranno 
tenerne conto. 

1.(1 necessità di opporsi (it¬ 
ili minaccia diretta contro la 
Hepiihhlica sta anche libe¬ 
rando molti ìavonilori dal 
velo di delusione e scetti¬ 
cismo che appesantila d 
biro animo in ron.srpiicnia 
della politica fallimentare 


iinloreroli. ha preso a nome 
del < comitato di i^aripi per 
la dili‘.,a (lidia licpuhblica ». 
hi ri.vofnrionr di stiihilirc mi 
h'piniie oriiiinico Ira iiiiesla 
/■.hinzn e lineile penleriidie 
ileìle Inhhnehe, de’ emitier’ 
e delle w;/o/r 

Donimii seni i rappre.seii- 
det t-enl” eoniitati pa- 


ihnlli (/<•/ ;,.»;)o/o 
lori' mdl'tiinhiti) di 
islitazioii’ scrvendoS) 
se, intervenendo ])tn 
tamenli' per 


/neon;- ''‘(lini iq riuniranno per ae- 
(jne.s/r cordar.'.’ in merito a iiaesto 
ih es- prof/etto di oriianrzzazione. 
il’rel-^ 1" indicazione che è pos.s-i- 
controllnrle e hde rienrnr,- subito ila ipie- 


diriin'rle .Icqic.siano eo-i'/r nolizii' e coi' si rufforzi- 
scienza (lidia propria forza/'" ’ lc(tanii che da ipial- 
e della necessita di n.sarla ' h,' tenni” w eriino allentali 
penili’ le (stiliizìoni che op-j-- aias.se popolari c 

pi .si tratta di sairare, pos-.fdi /oon-n- ih riiitnrii. Come 
•;aU') vivere e ii'oi decader)" ai'lle ore ihdla Ifesistcnza. 
o sì iiotars) come e arreriiil>>/ oiae nell 89. come in tulle 
.sotto il poi eriio Mothd ej/r ore prandi della Fnitina 
Gadlard .-Xttorno alfiizioiie^c di opni altro pijr.sr 
dei laroratori a Panai e ni, l'it \.VCLSC'o PisTOI.r.SK 



LIZZADRI: Per la terza volta 
rUR SS tende la mano airita lia,i 

Ituiiu - U.R.S.S. hottolinea l’importanza e l’intcrcssa (it^irini/.iali\a 


I.a proioi^ta jier im patto di 
non annressioiie avanzala dal- 
rURSS al governo italiano ha 
suscitato lavorevoU cununenti 
nesli ambienti politici e demo¬ 
cratici Italiani, li compagno 
Oreste I.izzacln. membro della 
Direzione del l’.SI. ha dichiara¬ 
to: - Malgrado distoi.sion: 
della stampa cosiddetta iiicli- 
pciidriitc. 1 Ci-tadiiii l’aliaii. 
oiic.sti non pi).>soiio non rico. 
noaccic che pfi l.i tcr/.a volta 
una itraiido (lotcnza mondiali 


scenza dci prodott; della no- 
-stra cultura c con le sinzolar. 
c moderne esperienze della 
scienza sovietica • 


I 


rOL(>MBF.Y-I.KS-I>F.l X Fr.l.LSl.S — Piiiay 
di De (ìaiill'* 


esce dalla villa 
iTolefoto» 


cniiK' l'I’nio.ie So\ letica offl'e | t-’csi.ri 
la sua m.iiio aU'Itaha .\ou pus- 
.so duiieiitieare la nii.i eomino- 
/.'one (piando, nel UHI. '■■(■zreta- 
r.o tjenerale chi l'aitito .So¬ 
cialista Italiano pei l'It.dia li- 
bciiitd. ricevetti a .N'ajioli la 
eoinu ni (•.(/• ione deH’Arnh.isei.i- 
tore Uoconiolov che ITn.one 
Sovie’iea nconoseeva. pi.ma 
tra le itrandi iioten/e vineitr.- 
ei. il noverilo italiano su b.isi 
di parità (Jue.slo fatto siuiiin. 

.•ava il neoiiD'e.inen'o della 
lotta antlf.aseisi.i e dei p.uli.| 

.p.ani. oltre che i'.ipixovazione 
dei reali .scnt imeni. del poiioh; 

•al..ino Ne pu--i< d.nient imi.- 
come .11 (piell’epoea !.i S.e l..i 
.sliiiici.s.se .ille niiie .seee-.-.oii.- 
.stiehe (il alti.i poten/.i alle.i* i 
Lira/io .(1 felino iiPeiselPo del- 
rrnioiK' -Sos letica 

•Infine debbo iieord.are. 

(pi.indo. .1 e.ipo della deie.ita- 
/ Olle dell.i ftlll. allo eonfe- 
renza pei l.i p.ice di Pai,ni. 
fummo iieeviiti dal ministro 
(lenii Ksteri .sos letieo: ciò ebe 
[lorto airmvito (lenii altri capi 
dclenazoiu eomjire.si tpiello 
amerie.ano Hyrnes. (piello in- 
nlesc Rcvin e ipiello fi.incese 
Itidaiilt. 

■ (pie.sta è doiupie lo terza 
i.o!ta che ITRSS riconosee la 
Itali.i come nraiulc potenza eu- 
lojieo e offre di Ir.'itfore .su 
b.is. (li parità 

■Se iin.i polli.e .1 d; parte e 
i.n.i eri.ita valutazione (lenii 

■ niere.'St dell'Italia non offu- 
si-assero Io mente dei no.stri no- 
cernonti. cpiesto s.orebbi' uno 
niiov.i occo.sione. forse lo ii.ii 
inipoitt.nle. jier l'itolio. jier .n-i 
serirsi indio politico (lidie nran- 
di i)oten/(> europeo e iioitoro 

■ l contributo che il popolo it.i- 

lioiio richiedo all.i c.uiso (lidio j 
distonsiono o (hdlo p.'uo' nel 
mondo • I 

l.'Assoe'.ozione Itol.o-fRSS. | 
dal e.inlo suo. h.i offerinoto mi 
uii suo cornunie.ito ehi' il ptis.-o 
doiri’niono Sovietica "oltre a 
costituire una importante ini¬ 
ziativa por sviluppare il prò. 
cesso (il disti'iisiono interna. 
/..Oliale, apre all ltali;i notevol. 
possibilità in ordino alla sua 
sicure/./.a (> ai suoi rapporti 
eommi'rei.ili. turistici, cultura¬ 
li e srientilìci con una uraiuli' 
|)i)tenz.i. l.■.■^ssOl’la7.l()Iu* sotto- 
linea 111 paiticoliire il vtdoK' 
che assumerebbe una intensilì- 
eazione e ri'nol.'iriz/a/.ioiie di'. 

"li scambi con ri'USS sul pia. 
no economico nel momento m 
cui la eonuiuntura europea co. 
minci:i a risentire dei fenomen, 
di recessione manifestatisi in 
.•\inerica. Ks.sa tiene ui speerd 
modo o rilevare, poi. che una 
occasione come ipiella offerta 
dal passo sovn-tieo si pri'st.i 
con tutta evidenza a sistem.ire 
Utilmeiiti' per i) nostro pae.-e 
il problema deuli scambi .scien¬ 
tifici. artistici p culturali, con- 
.sentendo un più !nr"o conta'to 
con un vasto pubblico notoria, 
tncnfe interessato alba cono- 


Messaggio dei Soviet 
al Parlamento 
italiano 

l.'.mib (Sciatore sovietiiaj .i 
Rjniia. Kosyrev. ha rimesso il 
17 scorso ai presidenti dei due 
rami tbd i’.trlanit'/ito italiano. 

•Meiz.iCora per il Se¬ 
nato e (Giovanni I.corie per la 
Camera dei Deputati, il testo 
del iiK's.s'aimio che i presidenti 
del .Soviet deUTnione I.oba- 
nov e del Soviet delle Nazio¬ 
nalità Peive hanno rivolto ai 
parlamentari d'ifniia onde ri¬ 
chiamare' ratteiizione sui pen¬ 


coli derivanti dal riarmo ato¬ 
mico e mi.ssilislico della Ger¬ 
mania di Ronn. 

La Kr.nvità della situazione 
derivante dal riarmo di Bonn 
c la concreta possibilità di lot¬ 
ta con successo contro i jie- 
ricoli di guerra suggeriscono 
l'appello dei Soviet delì'UR.SS 
al Parlamento dell'Italia, il cui 
popolo amante della pace ap¬ 
porta un notevole contributo 
.dia caus.i della .'■nlvaguardia • 
ilt'l eousolidainento della pa¬ 
ce ■- L'appello alle C.Tmere ita¬ 
liane ooiu'lude- - Gli interessi 
vitali dei popoli d'Kuropa ri¬ 
chiedono che vengano mobili¬ 
tate tutte le forze pacifiche di 
ogni paese per ('liminare il pe¬ 
ncolo di una guerra atomica, 
per assicurari' una pace dura¬ 
tura e stallile 


La n ota sovietica all* Italia 

(eiintiiiiia/loiie dalla 1. pagina) 

altri mezzi di pacifico accomodamento previsti dalla carta 
delle Nazioni Unite. 

• ARTICOLO 4. — Le parti contraenti ai impegnano a 
promuovere lo sviluppo e il rafforzamento della collabo¬ 
razione economica, culturale e scientifica tra 1 due Stati, 
sulla base del principio del reciproco vantaggio e della 
eguaglianza dei diritti. 

• ARTICOLO 5. — Il presente trattato è soggetto a 

ratifica ed entrerà in vigore alla data dello scambio degli 
strumenti di ratifica, che avverrà al più presto possibile a. 

o II trattato rimarrà in vigore per 20 anni a partire 
dalla data della sua applicazione. 

■ In fede di quanto sopra ì plenipotenziari hanno firmate 
il presente trattato e apposto i loro sigilli. 

1 Fatto a . . . . il . . . 1958, in due copie ciascuna In 
lingua russa e italiana, entrambi j testi essendo egual¬ 
mente autentici. 

« Dietro autorizzazione del Presidium del Soviet Su¬ 
premo delTURSS... 

« Dietro autorizzazione del Presidente della Repubblica 
d’Italia ... ». 

Ed ecco la dichiarazione del governo sovietico all’Italia, 
che accompagna l’importante documento: 

• Durante i colloqui tra l'ambasciatore deM’Unione 
Sovietica in Italia e i rappresentanti del governo italiano, 
e durante il successivo scambio di messaggi tra i capi 
dei governi sovietico e italiano, è stata sollevata la que¬ 
stione del miglioramento delle relazioni sovietico-italiane. 

- Conformemente ai principi della sua politica estera e 
guidato dai fini del rafforzamento delle amichevoli rela¬ 
zioni tn l’URSS e l'Italia, il governo sovietico ha proposto 
al governo italiano di liberare definitivamente le relazioni 


Nove morti e danni incalcolabili per resplosione 
di sette missili americani che erano definiti "sicuri,. 

La Ireiiicndu u.splo.sione è avvenuta a Middletowii ^‘•conie |M*r una reazione a eateiia.,, - Sette raiiipe .<«0110 .««aitate 
iiiNÌeiiie a<i'li ortligni che vi si |iosavano - Si trattava di razzi *M<'rra«aria.. del tipo Nike>.Via\ pesanti una loiinellata 


(Nostro servizio particolare) 

.MIDDl.KTOWN. 22. - I no 
iliipo ralli'o sotti' missili toi- 
ra-aiiii. ilol tiiH» antiatrct» 
\ike-.\ja.r. .sana ospla.si — 
oamo por una « torril)i!c rea- 
/lano a catena», por nsaio 
la ('.spro.'Siano ili un to.sti- 
maiio acularo del disastra — 
lU'Il.i baso nii.^sdistica aino- 
rtcan.i di .Middlotawn. la' 
piapai/ìani (lolla sciagura 
Mail sana appiana valutabili 
a questa mamenta; a parto 
:l fatta elio Io autorità mili¬ 
tari amoricano esercitano un 
.u'cnrata controlla sullo noti¬ 
zie in proposito. c"o da rdc- 
var*' elio Io sipiadro di sac- 
C(*isa o la caniinisstano di 
:nch;o,''t,i immodiatanionto 
inviato >nl pasti» Iav<»rana in 
(ondt/iani di gravo dillical- 
ta; la ba.so niis'i’lislu'.a ó ar.i- 
mai por buona parto nn cn- 
niiila di rovino. 

l morti a'^condano a nove, 
altro tre por.S'vne sono dato 
por disi>orso. non essendo i 


laro carpi siali travati. 

Praticantente o andata di- 
strnlta più della metà di una 
liattoria; agni battona com¬ 
prendo infatti dodici rampe 
di lancio per nii.ssili c .sette 
di (lue.ste armi .sono .saltate 
insieme agli ordigni che vi si 
jHKsavam». 

Kd ecco alcuni particolari, 
secondo una prima somma¬ 
ria ricostruzione delli* spa- 
vento.so disastro. Le e.splo- 
sioni so.jo avvomile alla bat¬ 
teria < Il > del 526. battaglio¬ 
ne di missili, nella cittadina 
di Middletown, a ptH-bi cbi- 
I(»metrì dalla costa atlantica 
.Alcuni tecnici stavano lavo¬ 
rando intorno ail un missile 
installato su una delle dodici 
rampe di Lanca», (piando ri»r- 
digm* o osplas»». Li» sc<»pp:o 
ba investii»* i tecnici, i *jiia- 
li — SI presumo — sono tut¬ 
ti morti. I>a forza deiresplo- 
s'one ha fatU* salire verso il 
cielo il missile ma la sua 


Stato d’assedio a Panama 


u_»: _ t _~ I- 

tfitfftt V t*« • WES BE 


|rREb*E>»« 


R,E^EA#|ÈVR« !%«••• « Iti Vtt%C V lUCV 


CITTA* DI PA.SAMA. 22 

_ Ij governo panamense b,i 

decretalo oggi lo stalo di as¬ 
sedio per cinque giorni in 
lutto il Paese in seguito a 
nuove manifestazioni di mas¬ 
sa di giovani operai e stu¬ 
denti. 

I disordini sono scoppiati 
in relazione airiiccisione d. 


lascio di .ilcuni giiwaru prc-|.»\uti c numoio.'i m»»rii c fo 
rcdon’omciitc arrestati. 

Oggi 1 dimostranti si sono 


breve durata: ijualciio istan¬ 
te dopo, il missile cadeva 
neir/\tIantico. Non trascm- 
rovano che (|u.iltro minuti 
dal primo .scoppio che una 
socomla tremenda espl»»si»»nc 
SI vordìc.iva m un’altra piat¬ 
taforma di laiicii». K c«»si ili 
seguito ad intervalli ti.ig;- 

camonto rogi»Iar;. altri cin-|,,.p ^ pirc'lo citta 
quo »»rdigm saltavano in.-s-o-' 
m 


I.a manovra da paitc del 
rui»m«» » 

Giova rilevale elio La basi¬ 
di .Midd!ot<»vvn si tn»va in 
una dolio zt»no pili p»ipoloso 
degli Stati I udì. a sossant.'; 
chdi»motr: a '-:id di Xow 
York, sulla i-o-t.i .itl.mticai 
Isentina!.» d: gin:;.1.seme, ino-I 


Il * Xlko-.Ajax » (' (b circa 
sei metri di lunghezza o 30 
Ici'iitimoti] di diamotu». con 
‘duo gruppi di alette per il 
g,»vorn(». Kss,» o pi»rt.ato a 
velocità siiporsoniiM da un 
razfo rii p.ìrtonza a piopcl- 
lonto solalo oii o mantetmt,» 
a t.ilc vrl»‘»cit.i da un ini»to:c 
rt carburante l.qindo II m;s- 
:!o. ut'..onte al t.i//»» d: p.ir- 



doscrivibile fra lo p»»poIa/r»»-: 
ni. sono stati uditi gli sc,»p-J 


pi; fi 

a ni monti 

do; 

II’.-»»;!. 
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-Jnil., -ita: 

• tr,»\- 
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t'hiL»n'!»'tr,i ,li 
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;i ;n 

fr.inlu- 

mi uì 

nn rag.g 

III d. 

111,’IiO 






diff»»:!»!!"^,' in .. .... , , 

. , 1, Ctic.i reni»» 

inimicato tn cui s; al forni.':, , „ , 

I eh,' I ni.ss'l: osp!,»si non avi’-, 

j van,» <»gi\c nucloar; 

! Il « N;ke-.\jax » e nT..s,:;lt- 


tra nf- 


por'-ono 
noria 

DICK STt:3V.\RT 


a!,:!a- tclcgnid.i!,» sU|:crs,»ni ,'0 .in-j 
f ac',',» deirosorciti» st.iliini-' 
'mp.cgat,* por intoi-, 


Quel distratto 
del sottosegretario 

!. soi:iJ<rar,':urin Sntuìi si 


'0 di lina certa soc.rtd rificniii-l 
loprafica. elevata dal Tribune.'.'j 
nei confronti del pre.siden’e i 
ilei cons'tjUo d'c.mtnini.strazio’ìe^ 
’lella .stes.sa. e cioè dell'on. \a-- 
tali. Il sottosearetario snienti^ 
IT’nit.à. sostenendo che in tn::,;) 
la questione epii non ha ntd'iij 
,i che cedere perchè per ror-i 
rettezza', s: era dime.s-o d,: pre- 
SI,lente della società molto prt-l 
ma che f.iìUsse, essendo dicen j 
.'iiro snttosepreti'.rio K ITn;'.'. j 
n'r essere a sua volta corrette j 
o.ibblici* ieri le rettifica j 

.'(Il poi CI siamo informa:’! 
ìnea'.’O. e nbbiamo scoperto rbej 
li sorro'cyrotarlo Salali ere fn*'- ; 

10 distratto da dimeni,care eboj 

11 Trihniiiih- di Roma, d IS npo-; 

rc<.f,ìiyC,,,, ,■...,» ri" f 

corso in "al senso, dich’orò p'O-j 
zir o ;■ ra>'!r,ir o, r (),' .'bc I .V.;- 

I ' I 

(•dJi deve lOi’s-iie-arsi nnen-aj 
i preside,i: •' del'.) sisr’r ',2 ’i fji c. 


I..a prnn.i o.sp!,»s.,>:io o av¬ 
venuta noi prim,'» p,»mor;g- 
g:o; fino a n,»tte inoltrata pe¬ 
rò lo .squadre di six-cor.so c 


corsa nello spazio e stata di[gjj agenti di p,vlizia lavora¬ 
vano alla ricerca di cadaver J 


tentare per disimpegnarsi. * ,* /_■ d:ch\:razionc di fa'.hmen * .Tr.^r'o. rptrs'n to'*<»s.- ;-(’ -arto; 

PER «TACITA REMISSIONE DI QUERELA» 


riti ». 

D.a Montevideo si c appre- 

riversati per le vie delle cit-i"” frattanto che la capitale 

'uruguayana e stata 11 21 


tà; essi hanno tenuto testa 
ai poliziotti con bastoni, sas¬ 
si c bottiglie; la polizia ha 
Lliu l.ti»» »*«'lot>0 l.iC, o'o.'gt.'llf 
e sparato in aria. 

Fi aitanto. Li |>oIi/;a ame- 


, , , . . .ccana si o schiorat.* Inng»» 

due persone ed al ferimen.o.,,j di Pa¬ 

nama por impeilirc che i di 


di altre sei da parte della 
polizia durante gli scontri 
della settimana scorsa, allor- 
. quando la polizia fu scaglia¬ 
ta in massa contro i dimo- 
Btranti che reclamavano il ri¬ 


mostranti siiintrino il c«»nfi- 
ne della zona del canale. 

Lo informazioni diffuse In 
.serata rentlevano noto, che 
negli .scontri odierni si Sono 


maggio paralizzala da 
sciopero generale della du- 

r.'ita di 24 ,*ro indotto por 
solid.'irictà r»»n gli operai ,1: 
una gr.inde c.arliom »li pro¬ 
prietà .iim'rican.'i che sono 
in sciopero fin dal febbraio 
scors,' 

Tutti gli stabilimenti e le 
fabbriche della citta sono ri¬ 
masti chiusi. F'ermi sono ri- 
mt-isti i trasporti, bloccala 
Perogazione del gas ed i 
giornali n(Tn sono usciti. 


e per appurare Fampiezza 
del disastrT». Da \Va.shmglon 
nel frattempo giungeva una 
commissione di ;nch:cst,a che 
era stata nominat.'i imme- 

di.ntamenlt' dop,* che nella 
.■«....* 1 -. ' __ • 

la .vpp.'csa La n.»::/.a 

I.’imb.TZ.iz/»* delle .uito:.!a 
ideila b.T.'O ni.s.s.lis; c.i pe: Li 
-ci.'igiira (('.'>«' s. r.fmt.Tt’.,' d.*” 
fornire rhi.ariment; .-v. g;or 
nalisti) non c soltanto da al 
tribiiirsi alta 


jdi, capo del Servizio opera- 
, penosa c.rco-«ecreie delta marina, e 

‘•"‘ i stanza che le esplosioni h.in-j|j, si^noVa Giuliana Conti in 
no causato molte vittimolCerquett:, imoutati 


Assolto ramini raglio che Io sorpreso 
in llanraole rial capllann di Iregaia 

€E E" ìF 

.illa II Nez.xine del-.d. p.».;: re. 'eco prende:e,dell.! difesa e l'.ivv Gnisep- 

Ciuie »r.\ppel!o di ILìmad.i 'gn.'..( neil ,ipp.irM:nou:c'pc lliiccianto d: p.irte . •.v.ie 
M c concluso li processi» con-Idel ILi.d: \ ;.» F nota S ic-1 Dopo uti’ora di camera li. 


|tro f.imm:r.igl:o .'Merde B.ìr-jclu'lti 7 dal c, mmiss.irio d: I tX'iisigbo. L") Corte ha dichia-. 


P S .lasiolL* I.’.'immiragbo. 
.lai e.vnto suo. s: ntencv.a .si¬ 
curo perche, d.d -.iii* p.i.'.fo. 
di adul-inotcva .acev olmente eontrol- 

|lì.:>r„ ol. c T T fTT ? t r) aI ttt i ^ 


.'.Ito non doversi procedere 
nei confnvnti dei due impii-j 
tati per tacila remissione di 


ma sopr.-.ltutto perche tanto, tribunale 
i dirigenti delLi base ‘Ljcondanna ad un mese d 
Middleti'vvn qu.into le auto-ìclusionc. 
rita miltlari di \V,'ishinct«*ni 
avevano sempre « rassicura¬ 
to » le pop,ìla.»ioni che abi¬ 
tano nelle zone vicine alle 
basi missilistiche che i mis¬ 
sili « non possono esplodere, 
se non • seguito di volontà- 


inflisse loro una rito ncomodo 


re- 


l lettori ricorderanno l.i 
piccante vicenda X'eU’otto- 
bre del 1956 il capitano di 
fregata Raffaele Cerquetli, 
dubitando della fedeltà del¬ 
la moglie, signora Giuliana 
Conti, dopo aver fatto finta 


Nel cor>o tfella iLscii'-'U'ne 
di secondo grado il Pubblico 
minislen* ha ctiie-t,» l.i co:i- 
ferma della conJ.inna ad un 
mese di reclusione inflitta al 
Bardi e alla Conti neV pre¬ 
cedente giudìzio. Hanno poi 
parlato gli avvocati Eugenio 
De Simone e Luigi Zegrettì 
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fra i due Paesi da alcune questioni postbelliche rimaste 
insolute. 

« In particolare, si tratta di trovare l’accordo per la 
soluzione, su una nuova base reciprocamente accettabile, 
delle questione riguardanti il trattato di pace: le ripara¬ 
zioni, la revisione del preambolo e di alcuni articoli politici 
e nvilitari del trattato di pace. Il governo sovietico ha 
espresso l’opinione che tra l’URSS e l’Italia non esistano 
divergenze inconciliabili o problemi che non possano essere 
risolti, aminesso che ve ne sia il desiderio e la buona 
volontà. 

- Nella sua risposta, il governo italiano ha rilevato di 
condividere le opinioni del governo sovietico circa le rela¬ 
zioni sovietico-italiane e di considerare, dal canto suo, 
come auspicabile tiu.ilsiasì sviluppo dei rapporti tra l’Italia 
e rURSS. Disgraziat.'imente, però, il governo italiano non 
ha compiuto alcun passo concreto in questa direzione, che 
avrebbe pot'jto promuovere il miglioramento delle rela¬ 
zioni SDvietìco-italianc e la soluzione su base reciproca¬ 
mente accettabile dei problemi postbellici insoluti connessi 
al tr.ittato di pace. 

« Il governo sovietico rileva che lo scambio di opinioni 
fr.n i due governi sulle sìngole questioni non ha prodotto 
risultati positivi: nondimeno, l’URSS è profondamente con- 
viiita delta necessità di approfittare delle possibilità reali 
esistenti per trovare il modo di raggiungere un accordo 
recìprocamente benefico e per preparare il terreno alla 
istituzione di relazioni veramente amichevoli tra l’Italia 
e l'Unione Sovietica. Ciò corrisponderebbe indubbiamente 
agli interessi dei popoli dei nostri Paesi, contribuirebbe 
a rafforzare la loro reciproca fiducia e avvantaggerebbe 
sia l’Italia che l’Unione Sovietica. 

» Questi scopi, nell’opinione del governo sovietico, po¬ 
trebbero essere promossi dalla conclusione tra l’Italia s 
rURSS di un trattato di amicizia e non aggressione. 

- Il trattato potrebbe prevedere che i due Stati svilup¬ 
pino e rafforzino le relazioni di amicizia tra i popoli del- 
rURSS e dell'Italia in uno spirito di sincera collaborazione 
e reciproca comprensione, sulla base dei principi di pacifica 
coesistenza: rispetto per la vicendevole integrità territo¬ 
riale e sovranità, non aggressione, non intervento nei reci¬ 
proci affari interni, eguaglianza e reciproco vantaggio. 

• L’inclusione nel tr.-ittato di un obbligo di non aggres¬ 
sione sarebbe di enorme importanza. 

• Occorre ricordare che il governo sovietico ha qià pre¬ 
sentato la proposta per la conclusione, in una torma o 
nell’altra, di un patto di non aggressione tra gli Stati 
membri dell'alleanza Nord Atlantica e gli Stati membri 
del trattato di Varsavia. Il governo sovietico è partito 
dall.i considerazione che l'accordo su tale questione non 
preclude minimamente la possibilità di concludere anche 
trattati di non aggressione tra i singoli partecipanti a questi 
schieramenti su base bilaterale, in quanto anche ciò si armo¬ 
nizza pienamente con gli interessi della riduzione della 
tensioni mondiali c con gli interessi del consolidamenta 
dell! pace. 

. Proponendo di includere nel trattato un obbliga di non 
aggressione, il governo sovietico si ispira ai principi della 
carta delle Nazioni Unite e tiene anche in considerazione 
le importanti disposizioni della Costituzione italiana, le 
quali proclamano che l’Italia rinuncia alla guerra come 
strumento per violare la libertà degli altri popoli a come 
mezzo per risolvere le vertenze internazionali. 

- Il trattato potrebbe prevedere che le parti non ricorrano 
all'uso o alla minaccia della forza nelle loro recìproche 
relazioni e che tutti j problemi controversi alano risolti 
soltanto con mezzi pacifici in uno spirito di mutua com- 
prensio.ie e giustizia, mediante trattative. 

- Il trattato potrebbe contemplare l'obbligo delle parti 
di promuovere Io sviluppo e il rafforzamento della eollab»- 
razion» economica, culturale e scientifica fra entrambi gli 
Stati, pogg.ando sul principio del reciproco vantaggio c della 
eguaglianza di diritti. 

- Non c'è dubbio che la conclusione di un trattato di 
amicizia e non aggressione segnerebbe una evolta nelle 
relazioni italo-sovietiche. si armonizzerebbe con le peciflche 
aspirazioni dei popcl: sovietico ed italiano c rappreeente- 
rebbe un contr.buto positivo al miglioramento generale 
della situazione iiitrrnazionale. La conclusione di un simile 
trattato, nell'cpinione del governo sovietico, faciliterebbe 
la soluzione dei problCTTu postbellici insoluti nelle relazioni 
sovictico-italiane. cenness» al trattato di pace. 

• Ciò SI riferisce, ccni'è noto, soprattutto alla' questione 
delie riparazioni. L Untone Sovietica, che ha subito ir.csf- 
colabili danni materiali durante la guerra scatenata coatra 
di essa dalla Germania hitleriana e dai suoi atleatl, ha 
avuto ed ha incontestabili e riconosciuti diritti alle rlpi^ 
razioni. Ciò è stato sancito dal trattato di pace e daK 
l'accordo del 1948 tra l’URSS e l'Italia sul pagamento 
delle riparazio*»! all'Unione Sovietica, che pongono proclal 
obblighi internazionali all'Italia nei riguardi del pagsmsnbs 
delle riparazioni all'URSS. 

• I colloqui tra le due parti sulla questione della ripa¬ 
razioni non hanno ancora approdato ad un accordo. Il 
governo sovietico ritiene che la conclusione di un trattate 
di amicizia e di non aggressione creerebbe anche ocr 
tale questione condizioni favorevoli al raggiungimento di 
un accordo su base reciprocamente accettabile. Nello stesso 
tempo, il governo sovietico può andare incontro a metà 
strada al desiderio italiano di una revisione del preairibolo, 

delle clausole politiche e militari del trattato di pace. 

« Il governo sovietico esprime la speranza che queste 
cons:dtrazioni incontrino comprensione e appoggio da parte 
del gover.io italiano e propone ch« si tengano trattative 
sulla conclusione di un trattato di amicizia e di non aggres¬ 
sione tra la Repubblica d'Italia e l’Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche e che il problema delle riparazioni 
si;» risnitn sulla ba«» de'le c! 2 '-eel£ d; tstc trattato t 
della necessità di stabilire amichevoli relazioni fra l’Italia 
e l’URSS 

• In questa dichiarazione, il governo sovietico presenta 
.c sue prepea*^ per miglioramcrito uZ, rapporti àO'v,eti(.0- 
italian-. Allegate alla dichiarazione è un progetto di trattato 
di amicizia e non aggressione. Il governo sovietico spera 
che il governo italiano studierà nel loro merito queste 
proposte e *l progetto di trattalo. Il governo sovietico dal 
canto suo è disposto ad esaminare con estrema attenzione 
le proposte che potrebbero essere presentate dal governo 
Italiano allo scopo di migliorare le relazioni tra I due Easil. 

• Se il governa italiano è d’accordo, si potrsbbers sus- 
cessìvamente concordare la data c II luogo delle trattaUvs ■. 









